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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di prevedere disposizioni in materia finanziaria e

contabile;

futenuta Ia straordinaria necessità ed urgenza di prevedere misure per esigenze indifferibili;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del [. ..1;

SU proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri dell'economia e delle finanze e

......, di concerto con.........;

EMANA

il seguente decretolegge:

TITOLO I
Disposizioni in materia fiscale

CAPO I
Disposizioni in materia di pacilicazione fiscale

ART. 1

(Definizione agevolata dei carichi afiìdati all'agente della riscossione)

1. I debiti, diversi da quelli di cui all'articolo 3 risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti

della riscossione dal 1" gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 possono essere estinti, senza

conispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma

1, del decreto del Presidente delia Repubblica 29 settembre 1973, t. 602, owero [e sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma l, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,

versando integralmente, in unica soluzione entro il 31 luglio 2019, o ne1 numero massimo di dieci
rate consecutive di pari importo, le somme:

a) affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi;

b) maturate a favore dell'agente della riscossione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto

legislativo 13 aprile 1999,l. ll2, a titolo di aggio sulle somme di cui alla lettera a) e di
rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento.

2. Le rate previste dal comma 1 scadono il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a

decorrere dal 2019.
3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 1, sono dovuti, a decorrere dal l' agosto

2019, gl\ interessi al tasso del 2 per cento annuo e non si applicano le disposizioni dell'articolo 19

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

4. L'agente della riscossione fomisce ai debitori i dati necessari a individuare i carichi

definibili presso i propri sporteili e in apposita area del proprio sito internet.
5. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di procedere alla

definizione di cui al comma 1 rendendo, entro il 30 aprile 2019, apposita dichiarazione, con le

modalità e in conformità alla modulistica che io stesso agente pubblica sul proprio sito intemet nel



termine massimo di vonti giorni dalla data di errhata in vigore del preserrte decreto; in tale

dichjarazione ii debitore sceglie altresì il numero cii rate nel quaie intende effettuare il pagamento,

entro il limite massimo previsto da1 comma 1..

6. Nella dichiar.azione di cui al cornma 5 il debilore indica l'eventuale pendenza di giudizi

aventi ad oggetto i carichi in essa ricomptesi e assume I'impegno a rinunciare agli stessi giudizi,

che, dietro presentazione di copia della diciriarazione e neile more del pagamento delle somme

dovute, sono sospesi dal giudice. L'estinzione del giudizio è subordinata all'effettivo
perfèzionamento della definizione e alla produzione, nello stesso giudizio, della documentazione

attestante i pagamenti effettueti; in caso contrario, il giudice revoca la sospensione su istanza di una

delle pa-rti.

7. Entro il 30 aprile 2019 il debitore può integrare, con le modalità previsie dal comma 5, la

dichiarazione presentata anteriormente a tale data.

B. Ai fini della determinazione del!'ammontare delle somme da versare ai sensi del comma 1,

lettere a) e b), si. tiene conto esclusivamente degli importi già versati a titolo di capitale e interessi

compresi nei carichi affidati, nonché, ai sensi dell'articolo i7 del decreto legislativo 13 aprile 1999,

n. 112. di aggio e di rimborso delie spese per le proce<lure esecutive e di notifica della cartella di
pagamento. Il debitore, se, per effetto di. precedenti pagarnenti pztrziah, ha già integralmente

conisposto quanto dovuto ai sensi del comma 1, per beneficiare degli effetti della definizione deve

comunque manifestare [a sua volontà di aderirvi con le modalità previse dal comma 5.

9. Le somme reiative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche anteriormente alla

definizione, restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili.
10. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai carichi definibili che ne

costituiscono oggetto:
a) sono sospesi i termini di prescrizione e.decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza della prirna o unica rata delle somme dovute a titolo di
definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere alla data di

presentazione;
c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già

iscritti alla data di presentazione;
d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;
e) non possono essere proseguite le procedure esecutive precedentemente awiate, salvo che

non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo;
f1 i1 debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter e 48-bis del

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

i1. Entro il 30 giugno 2019, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno

presentato 1a dichiarazione di cui al comma 5 l'ammontare complessivo delle somme dovute aì fini
àela definizione, nonché quello delle singole rate, e il giomo e il mese di scadenza di ciascuna di

ESSC.

12. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effettuato:

a1 mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal debitore nella

dichiarazione resa ai sensi de1 comma 5;

b) mediante bollettini precompilati, che l'agente della riscossione è tenuto ad allegare alla

comunicazione di cui al comma 11, se il debitore non ha richiesto di eseguire il versamento

con le modalità previste dalla lettera a) del presente comma;

c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. In tal caso, si appiicano le disposizioni di

cui all'articolo 12, comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,

con modificazioni, dalia legge 21 febbraio 2014, n.9, con le modalità previste dal decreto

del Ministro dell'economia e delle finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta

uf{iciale n. 236 del 10 0ttobre 2014, con riferimento a tutti i carichi definiti.

13. Limitatamente ai debiti defrnibili per i quali è stata presentata la dichiarazione di cui al

comma 5:



a) alla data del 31 luglio 2019 le dilazioni sospese ai sensi del comma 10, lettera b), sono
automaticamente revocate e non possono essere accordate nuove dilazioni ai sensi dell'articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,n. 602;

b) il pagamento della prima o unica rata delle somme dowte a titolo di definizione
determina l'estinzione delle procedure esecutive precedentemente awiate, salvo che non si sia
tenuto il primo incanto con esito positivo.

14. In caso di mancato ovvero di insuffrciente o tardivo versamento dell'unica rata owero di
una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 1, lettere a) e b),
la definizione non produce effetti e riprendono a deconere i termini di prescrizione e decadenza per
il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la
definizione non ha prodotto effetti:

a) i versamenti effettuati sono acquisiti a titoio di acconto dell'importo compiessivamente
dowto a seguito del l'aftìdamento del carico e non determinano l'estinzione del debito residuo, di
cui I'agente della riscossione prosegue l'attività di recupero;

b) il pagamento non può essere rateizzato ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,t.602.

15. Possono essere ricompresi nella definizione agevolata di cui al comma I anche i debiti
risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano nei procedimenti
instaurati a seguito di istanza presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge
27 gennaio 2012. r.3, con la possibilità di effettuare i1 pagamento del debito, anche falcidiato, con
le modalità e nei tempi eventualmente previsti nel decreto di omologazione dell'accordo o del piano
del consumatore.

16. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma I i debiti risuitanti dai carichi affidati agli
agenti della riscossione recanti:

a) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 16 del
regoiamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;
c) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di prowedimenti e sentenze

penali di condanna;
d) le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli

obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali.
17. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n.285, le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente
agli interessi, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n.
689.

18. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma 1, che sono oggetto di
procedura concorsuale, nonché in tutte 1e procedure di composizione negoziale della crisi d'impresa
previste dal regio decreto 16 marzo 1942, r.267, si applica la disciplina dei crediti prededucibili di
cui agli articoli 111 e 1il-bis del regio decreto 16 marzo 1942,n.267.

19. A seguito del pagamento delle somme di cui ai commi 1, 21, 22 e 24, l'agente della
riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine di consentire agli enti
creditori di eliminare dalle proprie scritture pakimoniali i crediti corrispondenti alle quote
discaricate, lo stesso agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente
interessato, entro il 31 dicembre 2024, I'elenco dei debitori che si sono awaisi delle disposizioni di
cui al presente articolo e dei codici tributo per i quali è stato effettuato il versamento. All'articolo 6,
comma 12, del decreto-legge22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225,\e puole "30 giugno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2024".

20. All'articolo 1, comma 684, deiia legge 23 dicembre 2014, n. 190, il primo periodo è
sostituito dal seguente: "Le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti
della riscossione dal 1' gennaio 2000 ai 31 dicembre 2017, anche da soggetti creditori che hanno



cesseto o cessano di awalersi delle società del Gruppo Equitalia owero dell'Agenzia delie entrate-
Riscossione. sono presentate, per i ruoli consegnati negli anni 2016 e 2017, entro il 31 dicembre
2026 e, per quelii consegnati tino al 3 I dicembre 2015, per singole annualità di consegna partendo
dalla pirì recente, entro il 31 dioembre di ciascun anno successivo al2026.".

21. L'integrale pagamento, entro il 7 dicembre 2018. delle residue sornme dovute ai sensi
dell'articolo 1, commi 6 e 8, lettera b), ri. 2, del decretoJegge 16 ottobre 2017, n- 148, convertito,
con nrodificazioni, dalla legge 4 clicembre 2017 . n. 172, in scadenza nei mesi di luglio, settembre e

ottobre 2018, determina, per i debitori che vi pro.,ruedono, il differimento automatico del
versamento delle restanti somme, che è effettuato in dieci rate consecutive di pari importo. con
scadenza il 31 lugÌio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2019, sulle quali sono doruti,
dal 1o agosto 2O19, gli interessi al tasso dello 0,3 per cento annuo. A tal fine, entro il 30 giugno
2019, serza alcun adempimento a carico dei debitori interessati, l'agente della riscossione invia a

questi ultimi apposita comunicazione, unitamente ai bollettini precompilati per il pagamento delle
somme dovute alle nuove scadenze. Si applicano le disposizioni di cui al comma 12, lettera c); si
applicano altresì, a seguito de1 pagamento della prima delle predette rate differile, le disposizioni di
cui al comma 13, lettera b).

22. Resta salva la facoltà, per il debitore, di effettuare, entro i1 31 luglio 2019, in unica
soluzione, il pagamento delle rate differite ai sensi del comma 21.

23. I debiti relativi ai carichi per i quali non è stato effettuato I'integrale pagamento, entro il 7
dicemb,re 2018. delle somme da versare nello stesso termine in conformità alle previsioni del
comma 21 non possono essere definiti secondo le disposizioni del presente articolo e la
dichiarazione eventualmente presentata per tali debiti ai sensi del comma 5 è improcedibile.

24. Relativarnente ai debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione
dal 1'gennaio 2000 al 30 settembre 2017, i soggetti di cui aìl'articolo 6, comma 13-ter, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1'dicembre 2016,n.225,
effettuano il pagamento delle residue somme dovute ai fini delle definizioni agevolate previste
dallo stesso articolo 6 del decretoJegge n. 193 del 2016 e dall'articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modiflcazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 112,
in dieci rate consecutive di pari importo, con scadenza i1 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno
a deconere dal 2019, sulle quali sono dovuti, dal 1'agosto 2019, gli interessi al tasso dello 0,3 per
cento annuo. A tal fine, entro il 30 giugno 2019, senza alcun adempimento a carico dei debitori
interessati, l'agente della riscossione invia a questi ultimi apposita comunicazione, unitamente ai
bollettini precompilati per il pagamento delle somme dorute alle nuove scadenze. Si applicano le
disposizioni di cui al comma 12, lettera c); si applicano altresi, a seguito de1 pagamento della prima
del1e predette rate, le disposizioni di cui al comma 13, lettera b). Resta salva la facoltà, per il
debitore, di effettuare il pagamento di tali rate in unica soluzione entro il 3 1 luglio 2019.

25. Possono essere definiti, secondo le disposizioni del presente articolo, anche i debiti
relativi ai carichi già oggetto di precedenti dichiarazioni rese ai sensi:

a) dell'articolo 6, comma 2, de1 decretolegge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con
modificazioni, dalla legge t' dicembre 2016, n. 225, per le quali i1 debitore non ha perfezionato la
definizione con l'integrale, tempestivo pagamento delle somme dovute a tal fine,

b) dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017 , n. l'12, per le quali il debitore non ha prowecluto
alf integrale, tempestivo pagamento delle somme dovute in conformità al comma 8, lettera b), n. 1,

dello stesso articolo 1 de1 decretolegge n. 148 del 2017.

Relazione illustrativa

L'articolo I prevede una nuova definizione agevolata dei carichi affrdati agli agenti della
riscossione, con salvezza di quanto previsto dall'art. 3 per le risorse proprie comunitarie.



Il debitore potrà beneficiare dell'abbattimento delle sanzioni comprese nel carico e degli interessi di
mor4 come nelle due precedenti "rottamazioni" (disciplinate dall'art. 6 del decreto-legge n.
19312016 e dall'art. 1 del DL n. 148/2017). ma, rispetto ad esse, Iiuirà di condizioni pir) favorevoli,
poiché:
r potrà effethrare il pagamento delle somme dovute in un arco di tempo particolarmente ampio

(cinque anni);
. potrà utilizzare in compensazione. per tuui i versamenti necessari a perlèzionare la definizione, i

crediti non prescritti, certi liquidi ed esigibili, per somministrazioni, fomiture, appalti e servizi,
anche professionali, rnaturati nei conftonti della PA;

' se eseguirà iÌ pagarnento in forma rateale, sarà assoggettato ad un tasso di interesse ridotto, pari
al2oA ann.uo

. prowedendo al versamento della prima o unica rata delle somme dovute potrà ottenere
l'estinzione delle procedure esecutive awiate prima dell'adesione alla definizione.

Ciò premesso in termini generali, il comma 1 prevede che i debiti risultanti dai carichi affidati agli
agenti della riscossione dal i" gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 possano essere estinti con il
pagamento del capitale e degli interessi iscritti a ruolo (nonché dell'aggio, dei diritti di notifica della
cartella di pagamento e delle spese esecutive eventualmente maturate), senza versare le sanzioni
incluse negli stessi cadchi, gli interessi di mora e le cosiddette "sanzioni civili", accessorie ai crediti
di natura previdenziale.
Il medesimo comrna I consente i1 pagamento dilazionato delle somme dolute, in unica soluzione
entro il 3 1 luglio 20 i 9, owero in un numero massimo di dieci rate consecutive e di pari importo.
Ai sensi del comma 2 tali rate scadranno il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere
dal2019.
11 comma 3 stabilisce che, in caso di pagamento rateale, non si applica I'art. 19 del DPR n.
60211973 e gli interessi da corrispondere sono calcolati al tasso dei 2oA arnto.
11 comma 4 pone a carico dell'agente della riscossione l'onere di fornire i dati necessari ad
individuare i carichi definibili presso i propri sportelli e in apposita area del suo sito intemet.
Secondo il comma 5, iì debitore, per aderire alla definizione, deve presentare, entro i1 30 aprile
2019, una dichiarazione all'agente della riscossione, con Le modalità e in conformità alla
modulistica pubblicate dallo stesso agente sul proprio sito intemet entro quindici giorni dall'entrata
in vigore del decreto-legge; nella dichiarazione dovrà essere indicato anche il numero di rate
prescelto per l'eventuale pagamento dilazionato.
Il comma 6 precisa che nella predetta dichiarazione il debitore dovrà inoltre assumere l'impegno a
rinunciare ai giudizi pendenti relativi ai carichi che intende definire. Tali giudizi venanno sospesi
dal giudice, fino al pagamento di quanto dovuto, dietro presentazione di copia della stessa
dichiarazione. Successivamente, i1 giudizio si estinguerà a seguito della produzione, a cura di una
delle parti, della documentazione attestante i versamenti eseguiti per perfezionare ia definizione. Se,
invece, le somme dol,ute non saranno integralmente pagate (e, quindi, ai sensi del comma 14, la
definizione non si perfezionerà), la sospensione de1 giudizio sarà revocata dal giudice su istanza di
una delle predette parti.
Il comma 7 dispone che la dichiarazione già presentata ai sensi del comma 5 possa essere integrata
entro i1 30 aprile 2019.
Il comma 8 stabilisce che, ai fini della determinazione dell'ammontare del1e somme da versare per
la definizione - e, quindi, a titolo di capitale e di interessi iscritti a ruolo, di aggio, di spese
esecutive e di diritti di notifica della cartella di pagamento -si considerano unicamente gii importi
già pagati allo stesso titolo e che il debitore, se ha g1à interamente versato le medesime somme con
precedenti pagamenti parziali, deve comunque dichiarare la sua volontà di aderire alla definizione
per beneficiare degli effetti di quest'ultima.
In base al comma 9, restano, comunque, definitivamente aoquisite e non sono rimborsabili le
somme versate a qualunque titolo, reiativamente ai debiti definibili, anche anteriormente alla
definizione.



I[ comma l0 disciplina gli effetti della presentazione della dichiarazione di adesione alla
definizione, ,rhe detemlinerà, oltre alla sospensione dei termini di prescrizione e decadenza (left. a)
e degli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere alla data di tale
presentazione (lett. b):

' l'inibizione all'iscrizione di nuovi fermi amministrativi e ipoteche, con salvezza di quelti già
iscritti alla predetta data (lett. c);r il divieto di awiare nuove procedure esecutive (lett. d), nonché di proseguire quelle già awiate
in precedenza, a meno che non si sia già tenuto il primo incanto con esito positivo (lett. e);r la condizione di "non inadempierua" (e, perciò, di "regolarità") del debitore nell'ambito della
procedua di erogazione dei rimborsi d'imposta ex art. 28-ter del DpR n.602/1973, nonché ai
fini della verifica della morosità da ruolo, per un importo superiore a 5.000,00 euro, all,atto del
pagamento, da parte delle Pubbliche Amministrazioni e delie società a totale partecipazione
pubblica, di somme di ammontare pari almeno allo stesso importo (art. 4g-biì del DpR n.
60211973 e DM n. 4012008) (len. f). In tal modo, l'agente della riscossione a seguiro della
presentazione della dichiarazione, anche se la verifica avesse già aluto luogo in preceàenza, sarà
tenuto a non effettuare il conseguente pignoramento previsto dal combinato disposto degli
articoli 48-bis e 72-bis del DPR n. 602/1973, nonché del DM n. 4Ot2OOg

Nel comma ll si dispone che I'agente della riscossione, entro il 30 giugno 2019, debba comunicare
ai debitori che hanno aderito alla definizione I'ammontare complessivo di quanto dowto, nonché,
in caso di scelta del pagamento dilazionato, il giorno e il mese di scadenza di ciascuna rata.
Il comma 12 individua le modalità di pagamento delle somme dovute, consentendo, in particolare,
di utilizzare in compensazione, per tutti i versamenti necessari a perfezionare la defilizione, i crediti
non- prescritti, certi liquidi ed esigibili, per somministrazioni, fomiture, appalti e servizi, anche
professionali, maturati nei confronti della pA (art. 12, comma 7-bis, del decrétò-legge n. 14512013).
Il comma 13 prevede, anzitutto, alla lettera a), che, limitatamente ai debiti definibili ricompresi
nella dichiarazione di adesione, alla data del 31 tuglio 2019, le dilazioni sospese per effetto della
presentazione della stessa dichiarazione siano automaticamente revocate e non possano essere
accotdate nuove dilazioni ai sensi dell'articolo 19 del DPR n. 602i 1973. La succeisiva lettera b)
pennette al debitore che ha aderito alla definizione di ottenere, sempre limitatamente ai debiti
definibili e a seguito del pagamento deila prima o unica rata delle somme in parola, l'esthzione
delle procedure esecutive awiate in precedenza, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con
esito positivo. In tale contesto resta naturalmente fermo, a frni antielusivi, quurto prescritto dalle
norme penali (cfr. art. 11, comma 1, d.lgs. n.74i2000) in caso di sottrazione fraudolenta di beni alla
procedura di riscossione coattiva.
Il comma 14 precisa che, in caso di omesso owero insufficiente o tardivo versamento di una sola
rata, la definizione è inefftcace e i versamenti effettuati sono considerati semplici acconti delle
somme complessivamente dovute a seguito dell'iscrizione a ruolo; in tal caso, l'agente della
riscossione proseguirà I'attività di recupero coattivo del debito residuo, il cui pagamento non potrà
piu essere rateizzato.
Il comma 15 ricomprende nella definizione agevolata anche i debiti relativi ai carichi affidati agli
agenti della riscossione che rientrano nei procedimenti awiati a seguito di istanze presentate dai
debitori ai sensi del capo II, sez. prima, della legge n. 31201.2 (avente ad oggefto l'accordo di
composizione della crisi e il piano del consumatore), che potranno prowedere al pagamento del
debito, anche falcidiato, nelle modalità e lei tempi eventualmente previsti nel decreto di
omologazione dell'accordo o del piano dei consumatore.
Il comma 16 ripropone le previsioni dell'art. 6, comma 10, del decreto-legge n. 193/2016 in merito
all'esclusione daila definizione agevolata: dei recuperi degli aiuti di Stato considerati illegittimi
dalla stessa Unione europea (lett. a); dei crediti derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei
conti (lett. b); delle multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di prowedimenti e
sentenze penali di condanna (lett. c); delle sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni



tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contrihuti e ai premi dowti agli enti
previdenziali (lett. d).
In virtu del comma 17. per [e sanzioni arnministrative per violazioni del codice della strada la
definizione si applichera limitatamente agli interessi, com.prese le maggiorazioni di cui all'art.27,
sesto comna della legge n. 689/1981.
Il comma 18, afferente ai soggetti in procedura concorsuale. riconosce la prededucibilità delle
somme occolrenti per la definizione.
ll comma 19 stabilisce che, per effètto del pagamento delle somme dowte per la definizione.
l'agente della riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo contenuto nei carichi
definiti e disciplina le modalità operative da seguire per I'elìminazione di rali carichi dalie scrinure
contabili degli enti creditori. In tale contesto sono apportate modifiche anche al termine di
rendicontazione agli enti creditori previsto per le precedenti definizioni agevolate.
Il comma 20 dispone 1o slittamento dei termini per la presentazione delle comunicazioni di
inesigibilità da parte dell'agente della riscossione. Tale slittamento si rende necessario in ragione
dell'esigenza di attendere gli esiti della nuova procedura di definizione agevolata prevista
dall'articolo in commento.
Il comma 21 permette - ai debitori che hanno aderito alla definizione agevolata di cui all'art. 1 del
DL n. 148/2018 e che effettuano entro il 7 dicemke 2018 il pagamento delle rate dovute ai fini di
tale definizione, in scadenza nei rnesi di luglio, settembre e ottobre 2018 - di fruire del diffèrimento
automatico del versamento delle restanti somme dovute ai medesimi fini, versamento che sarà
effettuato in dieci rate consecutive di pari importo, con scadenza il 31 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2019, con interessi calcoiati al tasso dello 0,370 annuo (pari al tasso
legale vigente alla data di entrata in vigore del decretoJegge) a partire dal 1o agosto 20i9 e, quindi,
ad un tasso più ridotto rispetto a quello (2% annuo) stabilito per i carichi ricompresi nella nuova
definizione prevista dal comma 1. Nessun adempimento è previsto a carico di tali debitori, cui
I'agente della riscossione trasmefterà, entro il 30 giugno 2019, apposita comunicazione, nonché i
bollettini precompilati per eseguire il versamento delle rate rideterminate.
II comma 2l dispone, inoltre, I'applicazione, anche ai debitori in parola, delle previsioni recate dal
precedente comma 12, lett. c) (facoltà di pagare mediante compensazione con i crediti non
prescritti, certi liquidi ed esigibili, per somministrazioni, fomiture, appalti e servizi, anche
professionali, matumti nei confronti della PA), nonché, a seguito del pagamento della prima delle
predette rate differite, di quelle di cui al comma 13, lettera b), (permettendo, in tal modo, al debitore
di beneficiare dell'estinzione delle procedure esecutive pregresse, salvo che non si sia già tenuto il
primo incanto con esito positivo).
Il comma 22 consente, in ogni caso, di procedere al pagamento in unica soluzione, entro il 31 luglio
2019 (e, quindi, senza interessi), delle rate differite automaticamente ai sensi del comma 21.
Il comma 23 preclude l'accesso alla nuova definizione agevolata ai soggetti che non prowederamo
a versare le rate dovute per la definizione di cui all'art. 1 del decreto-legge n. 148/2017 che,
secondo il comma 21 dell'articolo in esame, devono essere corrisposte entro il 7 dicemb,re 2018.
Il comma 24 permette anche ai soggetti colpiti dai simi dell'ltalia centrale degli anni 2016 e 2017
di effettuare i[ pagarnento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata ex art. 6 del decreto-
legge n. 19312016 e ex art. 1 del decreto-legge n. 148/2017 in dieci rate a partire dal 31 luglio 2019
ovvero, entro tale data, in unica soluzione. Ciò, relativamente a tutti i debiti risultanti dai singoli
carichi affidati agÌi agenti della riscossione dal 1' gennaio 2000 al 30 settembr e 2017,
indipendentemente dalle scadenze originariamente fissate dalle relative norme di riferimento.
Il comma 25, infine, ammette alla nuova procedura di "rottamazione" anche i soggetti che non
hanno perfezionato la definizione prevista dall'art. 6 del decretoJegge n. 19312016, nonché coloro
che, dopo aver aderito a quella di cui all'art. 1 del DL n. 1481201'7, non hanno proweduto al
pagamento, entro ii 31 luglio 2018, di tutte le rate dei vecchi piani di dilazione in essere alla data
del 24 ouobre 2016 scadute al 31 dicembre 2016 (cfr. comma 8, lett. b), n. l, del medesimo art. l).



ART.2
(Stralcio dei debiti fino a mille euro affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2010)

1. I debiti di importo residuo, alla data di entlata in vigore del presente decreto, fino a mille
euro, comprensivo di capitaie, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai
singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1' gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 sono
automaticamente annullati. L'annullamento è effettuato alla data del 31 dicembre 2018 per
consentire il regolare svolgimento dei necessari adempimenti tecnici e contabili. Ai fini del
conseguente discarico, senza oneri ammiuistrativi a carico dell'ente creditore, e dell'eliminazione
dalle relative scrithue patrimoniali, l'agente della riscossione trasmette agli enti interessati l'elenco
delle quote annullate su supporto magnetico. ovrero in via telematica, in conformita alle specifiche
tecniche di cui all'allegato 1 del decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze del
15 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 22 gilugno 2015. Si applicano le
disposizioni di cui all'articolo I , comma 529, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

2. Con riferimento ai debiti di cui al comma l:
a) le somme versate anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto restano

definiti vamente acquisite ;

b) le somme versate dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono imputate alle rate
da corrispondersi per altri debiti eventualmente inclusi nella definizione agevolata
anteriormente al versamento, owero, in mancanza, a debiti scaduti o in scadenza e, in
assenza anche di questi ultimi, sono rimborsate, ai sensi dell'arti colo 22, commi 1-bis, l-
ter e l-quater, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n.112. A tal fine, l'agente della
riscossione presenta al1'ente creditore richiesta di restituzione delle somme eventualmente
riscosse dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2018,
riversate ai sensi dello stesso articolo 22 del decreto legislativo n. 112 del 1999. In caso di
mancata erogazione nel termine di novanta giomi dalla richiesta, l'agente della riscossione
è autorizzato a compensare il relativo importo con le somme da riversare.

3. Per il rimborso delle spese per le procedure esecutive poste in essere in relazione alle quote
annullate ai sensi del comma 1, concementi i carichi erariali e, limitatamente alle spese maturate
negli anni 2000-2013, quelli dei comuni, l'agente della riscossione presenta, entro iÌ 31 dicembre
2019, sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2018, e fatte salve le
anticipazioni eventualnente ottenute, apposita richiesta al Ministero dell'economia e delle finanze.
II rimborso è effettuato, a decorrere dal 30 giugno 2020, in venti rate annuali, con onere a carico del
bilancio dello Stato. Per i restanti carichi tale richiesta è presentata al singolo ente creditore, che
provvede direttamente al rimborso, fatte salve anche in questo caso le anticipazioni eventualmente
ottenute, con oneri a proprio carico e con le modalità e nei termini previsti dal secondo periodo.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai debiti relativi ai carichi di cui
all'articolo 1, comma 16, lettere a), b) e c), nonché alle risorse proprie tradizionali previste
dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 200714361CF,, Euratom del Consiglio, del 7
giugno 2007, e 20141335N8, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e all' imposta sul valore
aggiunto riscossa all'importazione.

Relazione illustrativa

L'articolo 2 prevede, al comma 1, che siano automaticamente arurullati i debiti di importo residuo
(calcolato alla data di entrata in vigore del decreto) frno a mille euro, calcolato alla data di entrata in
vigore del decreto-legge e comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e

sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1" gennaio 2000 al 31

dicembre 2010. L'annullamento è effettuato alla data del 31 dicembre 2018 per consentire gli
adeguamenti tecnico-informatici e contabili necessari ad efFettuare I'operazione di arrnullamento. In



ral m(do verrà rcalizzala una ùpcrazione contabile di "pulizia del nrag:azzino" che consentirà

all'ente I'effrcientamento dell'*tivio di riscossiore. La stessa disposizione stabilisce che, ai fini del

conseguente discarico, senza oneri amministrativi a carico dell'ente e dell'eliminazione dalle

relative scritture patrimoniali, l'elenco delle quote riferite ai medesimi crediti sia trasmesso

dall'agente della riscossione ail'ente creditore. su supporto magnetico, ovvero in via telematica, in
conformità alle specifiche tecniche di cui all'allegato n. I del decreto direttoriale del 15 giugno

2015. Relativamente alle medesime quote. viene, altresì, prevista - mediante rinvio alle disposizioni

di cui all'art. 1, comma 529, della legge n.22812012 - che non si applichino gli artt. 19 e 20 del

d.lgs. n. ll2ll999 e, fatti salvi i casi di <iolo, non si proceda a giudizio di responsabilità

amministativo e contabile
A[ comma 2, vengono stabiiite le regole di imputazione di acquisizione delle somme eventualmente

versate con riferimento ai debiti oggetto de11a previsione di cui al comma 1.

Al comma 3 viene stabilito che per il rimborso delle spese per Ie procedure esecutive poste in
essere in relazione alle quote annullate ai sensi del comma 1, concementi i carichi erariali e-

limitatamente alle spese maturate negli anni 2000-2013, quelli dei comuni, I'agente della
riscossione debba presentare, entro il 31 dicembre 2019, sulla base dei crediti risultanti dal proprio
bilancio al 31 dicembre 2018, e fatte salve le anticipazioni eventualmente ottenute, apposita

richiesta al Ministero dell'economia e delle finanze e che il relalivo onere, da soddisfarsi. a

decorrere dal 30 giugno 2020, in venti rate annuali, senza interessi, sia posto a carico del bilancio
dello Stato. Per i restanti carichi, invece, si prevede che Ia richiesta debba essere presentata al
singolo ente r:reditore, che provvederà direttamente al rimborso agli stessi termini e condizioni.
Al comma 4 si precisa che le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 non si applicano ai debiti relativi ai
carichi di cui all'articolo 1, comma 16, lettere a), b) e c) del decretoJegge, nonché alle risorse
proprie tradizionali previste dall'articolo 2, puagrafo l, lettera a), delle decisioni 200114361CF,
Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e 20l4l335AJE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio
2014, e aLl' imposta sul valore aggiunto riscossa all'importazione,

Relazione tecnica
Art. I e2

1. Premessa

L'impianto dell'ipotesi di nuova definizione agevolata dei carichi affrdati all'agente della
riscossione (c.d. rottamazione ter) è sostanzialmente simile a quanto previsto per le precedenti
edizioni delle definizioni agevolate di cui all'art. 6 del DL n. 193/2016 e all'art. 1 del decreto-legge

n.14812017.
Analogamente a quanto previsto per le citate precedenti edizioni delle definizioni agevolate i
contribuenti potranno estinguere i loro debiti corrispondendo:

o le somme affidate a titolo di "capitale" e di interessi "di ritardata iscrizione a ruolo";
r gli importi maturati a favore dell'Agente della riscossione, ai sensi dell'art. 17 del d.lgs. n.

11211999, a titolo di aggio sulle predette somme;
o gli importi relativi al rimborso delle spese per le procedure esecutive (se presenti) e delle

spese di notifica della cartella di pagamento.

II pagamento agevolato, pertanto, consente l'estinzione dei debiti residui affidati all'Agente della

riscossione senza dover corrispondere:
o le somme affidate a titolo di sanzione;
o gli interessi di mora (di cui all'art. 30, comma i, DPR n. 60211973);

o le sanzioni e le somme aggiuntive (di cui all'art. 27, comma 1, d.lgs. n. 4611999).

Per le cartelle di pagamento riferite alle sanzioni amministrative relative a violazioni del Codice

della strada, il contribuente può estinguele il debito senza corrispondere le maggiorazioni previste



dall'aft. 27, comma 6, della Legge n. 689/1981, oltre agli eventuali interessi di mora
successivamente maturati.
Così come previsto dalle precedenti edizioni rimangono esclusi da questa nuova possibilità di
definizione agevolata i carichi recanti somme dowte per particolari tipologie di tiebiti (ad es.
somme affidate all'Agente della riscossione a seguito di pronunce di condanna della Corte dei conti,
le somme affidate per il recupero di Aiuti di Stato ec.) il cui valore complessivo, rispetto al valore
dell'intero magazzito dei crediti non riscossi, è comuuque residuale.
I termini di pagamento delle somme dovute per estinguere il debito oggetto della richiesta di
adesione alla nuova misura ipotizzata è stato esteso in un lasso temporale di cinque anni (a
fìonte di un periodo assai piu breve previsto dalle precedenti analoghe miswe) con un tasso di
interesse molto ridotto rispetto a quello previsto dall'an. 21 del DPR n. 602i1973 applicato alle
precedenti definizioni agevolate previste dal decreto-legge n. t9312016 e dal decreto-legge n.
148t2017.
Infine, la misura in argomento, dispone l'annullamento dei debiti di irnporto residuo fino a mille
euro, risultanti dai singoli carichi affrdati agli agenti della riscossione dal 1o gennaio 2000 al 31
dicembre 2010.
La stima di impatto sul gettito derivanle dall'introduzione delle nuove misure ha considerato i
seguenti aspetti:

l. estensione della definizione agevolata ai ruoli consegnati dal loottobre 2017 al3l dicembre
2017 nonché nuova possibilità per definire in via agevolata i debiti residui riferiti ai carichi
affidati dal 01i01/2000 al30/0912017 che non hamo aderito alla definizione di cui all'art. 1

decreto-legge n. 148/2017 (c.d. rottamazione bis);
2. differimento dei termini di pagamento delle somme dowte in relazione ai piani di

pagamento conseguenti alle dichiarazioni di adesione alla definizione agevolata previsra
dall'art. 1 del decretoJegge n. l48l2Olj;

3. stralcio dei carichi di importo residuo fino a 1.000 euro, affidati all'Agente della riscossione
dal 1' gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 e relativi effetti sulla quantificaziore degli incassi
derivanti dalla definizione agevolata;

4. effetti sulla riscossione ordinaria conseguenti al complesso dei nuovi interventi in
argomento.

2. Estensione misura agevotativa ai ruoli consegnati dal I ottobre 2017 al3l dicembre 2017 e
nuova possibilità per definire in via agevolata i debiti i riferiti ai carichi affidati dal
01/01/2000 al30l09l20l7 non ricompresi nella definizione di cui all'art. I DL n. t48t21ll
(c.d. rottamazione bis)

La stima del gettito atteso, riferito ai carichi affidati alt'Agente della fuscossione nel periodo dal l"
germaio 2000 al 30 settembre 20i7, non ricompresi nella definizione di cui all'art. 1 decretoJegge
t. 1481 2017 e per i quali è prevista per i contribuenti una nuova possibilitàl di pagamento in via
agevolata, nonché di quelli affidati nel periodo dal 1o ottobre 2017 al31 dioembre 2017 (esclusi
dall'ambito applicativo dei precedenti istituti di definizione agevolata) è stata effettuata attraverso
una valutazione del differente appeal tra Ia nuova misura agevolativa e le precedenti, derivante dalla
maggior dilazione dei termini di pagamento delle somme dovute (pagamento delle somme dovute in
5 anni anziché secondo le scadenze molto piir rawicinate previste dalie precedenti rottamazioni).
Nello specifico, attraverso una analisi della maggior disponibilità finanziaria correlata alla maggiore
dilazione dei pagamenti prevista della nuova misura agevolativa, si stima un maggior appeal di
circa ll70%o rispetto a quello registrato per la definizione agevolata decreto-legge n. 193/2016.

1Si lrollo di corichi giò rientronii nel perimetro lemporole di riferimenlo delle precedenli misure
ogevololive di cui oll'orl.6 del DL n. 19312016 e oll'ort. ì de! DL n. j48t2017



Applicando tale <iifferenziale ai tassi di pagamento registrali nella rottamazione di cui al decreto-

legge n.19312016la cui consuntivazione finale volge onnai al termine (l'ultima rata è scaduta il 30

settembre 2018) è stato possibile stimare i tassi attesi per la nuova misura agevolativa differenziati
in base alla vetustà di iscrizione a ruolo.

Analisi su Rottamazione DL 193/2016
Importi in tnilioni di euro

Carico Residuo contabile al31.12.2016 al
netto di sospensioni e soggetti falliti,
deceduti e società cessate

Ruoli
Anno prec

Ruoli 2

Anno
prec

Ruoli Anni
antecedenti

56,6 54,0 5r,3 392,3

Riscossioni a titolo di Definizioni
Agevolata DL n. 193 2016 (previsione
dopo incasso 5a e ultima rata)

2,1

3,68%

I A I

2,60% 2.,2496

Maggiore appeal Nuova rottamazione vs
Def.Age. DL n. 19312016

70% 7 0o/o 70% 70%

Stima tasso di pagamento per
Rottamazione-ter su ruoli affidati fino
al 31 dicembre 2017 non interessati da
piani di definizione agevolata DL n.
t48t20t7

6,,25o/o 4'42n/" 3,819/o 1,56"

Ruoli
Ultimo
Anno

Applicando i tassi di pagamento sopra determinati al valore dei carichi affidati a tutto i1 3i
dicembre 2017, 11 gettito complessivamente atteso dalf introduzione delia nuova misura,
relativamente ai carichi affìdati fino al 31 dicembre 2017 non ricompresi nella defrnizione di cui
all'art. 1 decreto-legge n. 14812017, può essere stimato in 11.100 milioni di euro.

Ruoli
Anno
prec

(2017\

Ruoli 2
Anno
prec

(2016)

Ruoli Anni
antecedenti

TOTALE

Forecast Carico Residuo contabile affidato
dal 01.01.2000 al37.12.2017 al netto di
soggetti falliti, deceduti, società cessate e

sospensioni (comprese quelle su carichi
interessati da piani di definzione agevolata
DL n. 148120t7)

49.590 42.906 466.620

Stima tasso di pagamento Rottamazione ter 4,42% 3,81% t,56% 199%

Gettito Atteso su carichi alfidati fino al 31

dicembre 2017 non interessati da piani di
definizione agevolata DL n. 14812017

1.633 1.275

I 3,6

Tasso di pagamento Def.Age. DL n.

t9312016
0,92%

Stima gettito Rottamazione Ter
Importi in milioni di euro

559.116

2.192 11.100



Importi in milioni di euro

2018 2019 2021 2022 2023 2024 TOTALE

Gettito Atteso Rottamazione-ter
carichi affidati frno al 31 1 12201'7
e non rientranti in piani di
definizione agevolata DL n.

148t20t7

2 220 2.220 2.220 2.224 0 11.100

Di seguito è rappresentata Ia previsione tendenziale della riscossione da definizione agevolata art. i
decreto-iegge n. 118/2017, complessivamente parì a 3.913 milioni di euro, determinata come
somma degli incassi già registrati a tutto il 20 settembre 2018 e di quelli stimati sulle rate con
scadenze future applicando una percentuale di pagamento pri al 45oA (i1 tasso di pagamento nella
prima rottamazione è stato pari al 46,3%, confermato dal45,10À di pagamento registrato sulla prima
rata con scadenza 31 luglio 2018 della seconda rottamazione2) al valore del "gettito teorico"
rinveniente dai piani di pagamento inviati ai conhibuenti.

Importi in
mtlioni di euro

Rata
31107
(piani
in rata
unica)

Rata
3U07
(piani
rateal

D

Rat
a

30t
09

Rata
31n

0
(pian
tm
rata

unica

)

Rata
31/10
(piani

rateali)

Rata
30/11
(piani
rateali

)

Rata
28t02120

19

Rottama
zione-bis

Gettito Teorico
Definizione
Agevolata DL
148/2017 in base

ai piani di
pagamento
inviati

124 43s 43s 333 2.848 2.735 6.910 1.672 8.s82

2pericorichi offidoli nel periodo dol ìogennoiool 30 settembre 2017 le rote previste doll'ort. 1 del
DL n. 14812017 sono mossimo cinque, di uguole importo, scodenti nei mesi di luglio, seltembre,
otlobre, novembre 2O]l7 e febbroio 2019. Per i corichi offidoti dol 2000 ol 2016 le rote sono mossimo
lre, ìo prìrno o oitobre 2Ol8 l4O%) lo secondo o novembre 2018 l4O%) e lo tezo o febbroio 2019

l2o%)

Ripartendo in 5 anni a pertire dal 2019 il gettito atteso dall'estensione della rottamazione-ter ai ruoli
affrdati dal 1 ottobre 2017 al 31 dicembre 2017 e dalla nuova possibilità per definire in via

agevolata i debiti i riferiti ai carichi afiìdati dal 01/01i2000 al 3010912017 non ricompresi nelia
definizione <ii cui all'art. 1 decreto-legge n.14812017{c.d. rcttamazione bis) risulta il seguente:

2020

0 2.220

3. Differimento dei termini di pagamento delle somme dovute in relazione ai piani di
pagamento conseguenti alle dichiarazioni di adesione alla definizione agevolata prevista
dall'art. I del DL 14812017

totale
Scadenz
e 2018



I Riscossioli
attese

considerando un
tasso di
propensione al
pagamento pari
al 45o/o (pet la
rata di luglio è

stato indicato il
valore già
TISCOSSO

77

1.204

Ipotizzando che Ie riscossioni attese si concretizzino secondo le scadenze previste, il valore delìa
previsione di riscossione sulle rate a scadere è. pertanto pari a circa 1.483 milioni per 1e rate di
settembre e ottobre, 1.206 milioni per la rata di novembre e 740 milioni nel 2019 per la rata di
febbraio.

Importi in milioni di euro

107 196 196 1s0 11.28i 1.231 3.161 752 3.913

Preconsuntivo
Rate

30/09/2018 e

31/10/2018

Ciò premesso, Ia quantificazione delf impatlo derivante dalla possibilità di adesione alla nuova
misura agevolata, per le somme ancora dovute per la rottamazione art. I DL n. 148/2017, fermo
restando I'obbligo di pagamento delle rate in scadenza fino ad ottobre 2018, è stata stimata sulla
base dei seguenti presupposti:

. maggiore dilazione dei pagamenti di tutte le sorìme arcora dovute per la rottamazione-bis,
dopo ii pagamento della rata di ottobre;

o incremento della propensione al pagamento, derivante dalla possibilità di dilazionare il
debito residuo, dopo il pagamento delie rate di ottobre e precedenti, secondo un nuovo piano
di pagamento con rate semestrali (o trimestrali) in 5 anni.

Partendo dal "gettito teorico" della rottamazione-bis e considerando un tasso di pagamento pari al
70Yo anziché del 45%o (incremento forfettario per apprezzare la possibilità di ottenere sulle somme
residue un piano di pagamento largamente più esteso) è possibile stimare in 821 milioni di euro il
maggior gettito 2018 dedvante dall'incremento del tasso di propensione al pagamento dovuto alla
possibilità di rateizzare in 10 rate semestrali il pagamento delle somme residue ed in 3.048 milioni
di euro, il valore della riscossione attesa che confluirà nella rottamaz ione-ter secondo le nuove

107

S1 le scadenze

196 17 50 25 472 l3 484

Previsione
riscossione su
rate a scadere

t79 100 1.206 2.68S 740 3.429

Consutivo
al

20t09t20t8

Riscossione tendenziale
da rottamazione-bis

484 1.483 1.206

Preconsuntivo
ritL

28/02t2019

740

Preconsuntivo
Rata

31/11/2018
Totale

3.913

Riscossioni già

registrate al
20/09/2018
attribuite alle



scadenze di pagamento (orvero 1.890 previsti per la rata di novembre e I .1 58 per la rata di febbraio
2019).

Rata
30/09

Rata
3U10

(piani in
rata

unica)

Rata
30/1 1

(piani
rateaii)

Rate a

scader
e 2018

Rata
28t02t201

9

435 333 2.848 2.735 6.351 t.672

Riscossioni attese
considerando un tasso di
propensione a1 pagamento
incrementato al l0%o per i
piani rateali (45% per i piani
in rata unica)

304 i50 1.993 i.915 4.363 1.170

Riscossioni già registrate al
20I09 1201I attribuite alle
singole scadenze

11 50 17 25 169

Previsione riscossione su rate
a scadere con propensione al
pagamento al 70%

288 100 r.916 1.890 4.194 1 1s8

Precedente previsione
riscossione su rate a scadere
con propensione al pagamento
al 45V"

119 100 r.206 740

Maggiore gettito per
incremento tasso di
propensione al pagamento su
rate fino ad ottobre 201 8

109 0 712 0 821 0

Riscossione attesa che si
stima confluisca secondo il
nuovo piano rateale a cinque
anni

0 0 i.890 1.890

Importi in milioni di euro

L'impatto netto derivante dalla possibilità di adesione alla nuova misura agevolata, per le somme
ancora dovute per la definizione agevolata di cui all'art. 1 del decretolegge n. 148/2017, fermo
restando l'obbligo di pagamento delle rate in scadenza fino ad ottobre 2018, è pertanto determinato:

o dal minor incasso della rata di novembre 2018 e della rata di febbraio 2019, rispettivamente
pari a 1.206 milioni e 740 milioni come sopra determinato (previsione con propensione al
pagamento del 45Yo delle somme dolute) e dal maggiore incasso atteso sulle rate fino ad
ottobre 2018 stimato in 821 milioni di euro;

e a decorrere dall'anno 2019, dal gettito atteso di 3.048 milioni di euro che confluirà in nuovi
piani di pagamento in 5 anni.

Rata
31/10
(piani

rateali)

Gettito Teorico Definizione
Agevolata DL r 14812017 in
base ai piani di pagamento
inviati

13

1.204 2.689

0 1.158



2018 2020 202!

0

2422
TOTA

LE

Perdita Gettito piani di pagamento
Definizione agevolata DL n.
148/20r1

-1.206 -740 0 0 -1 .946

Maggiore gettito per incremento
tasso di propensione al pagamento
su rate fino ad ottobre 201 8

821 0 0 0 0 821

Geltito Atteso Rottamazione-ter
carichi in piani di pagamento
Definizione agevolata DL n.
14812017

0 610 610 610 610 610 3.048

Impatto netto differimento dei
termini di pagamento del.le
somme dovute in relazione ai
piani di pagamento rottamazione
bis

-385 -130 610 610 6r0 610

Importi in milioni di euro

4. Stralcio dei carichi di importo residuo Iino a 1.000 euro, affidati all'Agente della
riscossione dal 1o gennaio 2000 al 3l dicembre 2010.

La previsione dello stralcio dei carichi di importo residuo fino a 1.000 euro, affrdati all'Agente della
riscossione dal 1o gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, è stata valutata in primo luogo in termini di
impatto sul gettito atteso già stimato ai precedenti paragrafi.
Prendendo a riferimento i dati delle riscossioni attualmente consuntivate per la definizione
agevolata prevista dall'art.6 del decreto-legge 19312016 si rileva che circa il 1,5 yo del volume
complessivamente riscosso è relativo a carichi di importo fino a 1000 euro, affidati dagti enti
creditori oltre 8 anni prima della presentazione, da parte del debitore, della dichiarazione di
adesione alla predetta misura.
Tale percentuaÌe può ritenersi congrua per determinare g1i effetti dell'annullamento sulle previsioni
di gettito riconducibile ai debiti oggetto di stralcio ed è stata pertanto applicata:

o alla stima del gettito atteso dalla rottamazione-ter per carichi affidati fino al31/12/2017 , pari
a 1 1 .100 milioni di euro;

o alla stima del maggior gettito per l'incremento atteso del tasso di propensione al pagamento
sulle rate fino ad ottobre 2018, pari a 821 milioni di euro;

o alla stima del valore della riscossione attesa su carichi già oggetto di definizione agevolata
art. 1 decreto-le gge n. 14812017, che confluirà nella rottamazione-ter secondo le nuove
scadenze di pagamento, pari a 3.048 milioni di euro.

2018 2019 2020 202t 2022 2023 TOTALE
Gettito Atteso Rottamazione-ter carichi
affidati fino àl 3ltl2l20l7 e non rienuanti
in piani di definizione agevolata DL n.
14812017

0 2.220 2.220 2.220 2.220 2.220 11.100

ll minor gettito, dspetto a quanto stimato in precedenza risulta pari a 524 milioni

2019 2023

0

0

1.923



0 0 0 0 0

2.830 2.830 J.6 J t-t 2 830 14.969

-99 -99 -99 -524

Maggiore gettito per incremento tasso di
propensione al pagamento su rate fino ad
ottobre 2018

Perdita gettito atteso da Rottamazione-
ter per "stralcio" carichi residui fino a
1.000 euro affidati fino al 2010

licazione del 3,57o

610 610 610 610 3.048

821

821

'ì al

a

Quanto al rimborso delie spese per le procedure esecutive poste in essere dal 2000 al 2010, in
relazione alle quote annuilate concementi i carichi erariali e, limitatameute alle spese maturate negli
anni 2000-2013, quelli dei comuni, si specifica che le stesse trovano già copertura negli
stanziamenti effettuati in occasione dell'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'art. i comma
684 e 685 delia legge n. 190120143. Per ciò che attiene alle spese riferite agli stessi carichi, maturate
successivamente, Ie medesime sono richieste annualmente a ciascnn singolo ente creditore ai sensi
dell'art. 17 del d.1gs. n. 11211999, per il relativo rimborso anno per anno e non necessitano,
peftanto, di nuove coperture.

5. Impatti su riscossione ordinaria

3 Arl. l, commo 684. Le comunicozioni di inesigibilito' relolive o quoie qffidole ogli ogenti dello rjscossione dol
l" gennoio 2000 ol 3l dicembre 2014, onche do soggetti creditori che honno cessoto o cessono di ovvolersi
delle societo'del Gruppo Equitolio, sono presenlote, perìruoli consegnoti nell'onno 2014, enlro il 3l dicembre
2017 e, pet quelli consegnotì negli onni precedentì, per singole onnuolito' di consegno porlendo dollo piu'
recente, entro il 3l dicembre di cioscun onno successivo ol 2017. Con decre'lo del Minislro dell'economio e
delle finonze sono regolote le modolilo'per I'erogozione dei rimborsi oll'ogenle dello riscossione, o fronie delle
spese di cui ol decreio direttoriole del Minisiero dell'economio e delle finonze 2l novembre 2000, pubblicoto
nello Gozzetto Uffìciole n.30 del 6 febbroìo 2001, concernenli le procedure eseculive effettuote doll'onno
2000 oll'onno 2010, da conispondere in quote cosionli e tenuÌo con'lo dei tempÌ di presenìozione delle relotive
comunicozioni di inesi gibiliio'.

Commo 685. ln derogo o quonto disposto dol commo 684, lo resti'iuzione ogli ogenli dello riscossione delle
slesse spese, moturole negli onni 2000-2013, per le procedure posle ìn essere per conto dei comuni, e'
effetluoio o portire dol 30 giugno 2018, in venlì ro'le onnuoli dì pori importo. con onere o corico del biloncio
dello Sio'to. A tole fine, fotte solve le onticÌpozioni eveniuolmenle otÌenute, l'ogente dello riscossione presento,
enlro il 3l mozo 2015, un'opposito istonzo ol Ministero dell'economio e delle finonze. A seguito dell'eventuole
diniego del discorico, il recupero delle spese relotive ollo quolo oggetto di diniego e' effe'ltuoio medionie
riversomento delle stesse oll'en'troto del biloncio dello Stoto.

821

Sublotali voci prece denti 2.830

-99 -99

Gettilo Atteso Rottamazione-ter carichi in
piani di pagamento Definizione agevolaia
DL r. 1481201'7

0 6i0

Rispetto alla previsione della riscossione ordinaria già stimata a legislazione vigente, che considera
un tlend costante di affidamenti di nuovi carichi da parte degli enti impositori dspetto al dato
storico dell'ultimo triennio, l'introduzione della nuova misura agevolativa produrrà una flessione in
quanto una parte dei czrichi per i quali si stima I'adesione alla nuova misura agevolativa, sarebbero
stati prevedibilmente riscossi, al lordo delle componenti abbuonate (sanzioni e interessi di mora),
atlraverso l'ordinaria attività di recupero oppure per il tramite di rateazioni di pagamento.



Nello specifico, la stima della perdita di riscossic,ne ordinaria è stata calcolata applicando le cuve
di riscossione, calcolate su base storico-statistica. alla quota parte dei carichi che si stimalo oggetto
della rottamazione-ter al loi'do dellc componenti abbuonate (sanzioni e interessi di mora), che sono
pari mediamente al 32% dell'importo complessivarnente dovuto.
E stato, inoltre considerato un ulteriorc, aspetto: la possibilità di accedere ad rm piano rateale in 5

anni, beneficiando al coutempo dello sconto previsto dalla definizione agevolata, rappresenta un
elemento di forte discontinuità rispetto all'andamento delle curve di riscossione ordinaria, che
ormai recepiscono ii fenorneno delle rateazioni che dal 2008 contribuiscono per circa il 50%
all'importo incassato in via ordinaria.
Ciò premesso, considerando che il ricrearsi di un consistente flusso di riscossioni derivante dalle
"ordinarie" rateazioni che verraruro concesse su carichi affrdati all'Agente della riscossione dopo il
1' gennaio 2018 necessiterà di almeno un triennio, la flessione della riscossione ordinaria
determinata è stata incrementata prudenzialmente del 30% nel 2019, del21oÀ nel 2020 e del 10%
nel 2021.
Tuttavia, la contestuale introduzione dell'annullamento dei carichi residui di importo fino a 1.000
euro affidati fino al 31 dicembre 2010, permetterà di concentrare le risorse a disposizione
dell'Agente delia riscossione sulle quote pitr recenti o comunque di importo maggiormente
rilevante, compensando parzialmente l'impatto negativo sulla riscossione ordinaria derivante dai
nuovi interventi di legge.
Le quote oggetto di annullamento, infatti, pur rappresertando in termini di importo una porzione
residuale del magazzino ancora da riscuotere e con un grado medio di recuperabilità ormai remoto,
sono numericamente rilevanti e, sotto il profilo gestionale, necessitano del medesimo impegno
rispetto a quelle pir) recenti o comlmque di importo maggiore per la gestione delle ordinarie attività
di recupero (es. interruzione dei termini prescrizionali attraverso la notifica di nuovi atti esattoriali,
gestione di eventuali contenziosi).
Gli incrementi applicati alla flessione della riscossione ordinaria, comunque prudenzialmente
determinati pet quanto illustrato in precedenza, sono stati contenuti al 20%o nel 2019, al 15% nel
2020 ed al 1002 nei 2021 per apprezzarc il recupero di efficacia derivante dalla possibilità di
concentrare Ie risorse nelle attività riscossione di quote più recenti o comunque più rilevanti, la cui
prospemiva di incasso risulta maggiore.

orti in milioni di euro

6. Riepilogo impatti nuova misura agevolativa

Di seguito sono riepilogati gli impatti complessivamente attesi sulla riscossione, rispetto ai dati
previsionali stimati nelle Relazioni tecniche di accompagnamento al decreto-legge n. 1931206 e
decreto-legge n. 148,12017 e aggiornati su1la base delle evidenze disponibili.

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2027

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027
TOTA

LE

Ruoli 201 7 -577 -401 -305 -225 -153 -),-:I -66 a1 -2.057

Ruoli 2016 -312 -238 -r84 -49 -16 0

Ruoli 2015 e
precedenti 1.105

-859 -6s8 -s09 -422 -t) 0 -3.845

Totale
t.994 1.498 1.t47

-868 -716 -467 -250 -83 '!t -1.045

importi in mtlioni di euro 2026

Flessione
riscossione
ordinaria

-180

-134 -114 -95 -1.143

-220 0



Riscossione ordinaria
tendenziale

(2018: forecast su dati
consr:ntivati al
3 1/08/20i B, 201 9-2021:
modello previsionale,
2022-2027 stabile su
livello 2021)

6. 100 8.223 8.3 13 8.345 8.345 8.345 8.345 8 345 8.345

0 0 0 0 0 0 0 0

Riscossione da
Definizione agevolata
DL 1481201'7

(Stimato sulla base del
valore delle domande
effettivamente presentate
entro il 15/5 e

propensione al
pagamento pari a circa il
45% delle adesioni)

3.173 740 0 0 0 0 0 0 0

Previsioae rhcoseione a
legislnzione vigente t0.983 8.963 e313 r.345 8.345 8345 E345 E.345 8.345 8.3{§

Riscossione da
Definizione agevolata
DL 19312016

(conferma dati
revisionali

Di cui

importi in milioni di
euro

Gettito atteso
Rottamaz ione-ter
carichi affidati fino al
3l/1212017 e non
rientranti in piani di
defrnizione agevolata
DLn. 148120]L7

2022 2027

ERARIO (moli AdE e

altri enti erarialù
6.1i9 4.995 4 646

) ) )o

4 692 1 692 4.692

2.229

4.692 4.692

lNP§ 3.116 2.390

t88

2.228 2.229 2.2 29 2.2 29 2 229 2.2 29

184INAIL 128 180 184 t84 184 184 184 184

ALTRI ENTI 1.600 1.390 t 259 1.240 1 240 1.240 I.240

2023 2024 2025 20262019 2020

2.220 00 2.220 2.220 2.220 0 0 0

8.345

1.710 0

0

4 692 4 692

1.240 1.240 1.240

2018 2021

2.220



0 0

610 610

-99

0 0

0

0 0

0 0

-29 -99 -99

1.994
0

1.498 1.147
-868 -716 -467 -250

Perdita gettito piani di
pagamento Definizione
agevolata DL n.
14812017

Maggiore gettito per
incremento tasso di
propensione al
pagamento su rate fino
ad ottobre 2018
Gettito atteso
Rottamazione-ter per
carichi in piani di
pagamento Definizione
agevolata DL n.
14812017

Impatto "stralcio"
partite fino a 1.000 euro
affidate fino al 2010 su
gettito atteso da
Rottamazione-ter
Flessione riscossione
ordinaria per
introduzione
Rottamazione-ler e

"stralcio" partite fino a
1 .000 euro affidate fino
al 2010

Riscossione attesa con
interveati

lNPS

INAIL

ALTRI ENTI

importi in milioni di

Riscossione Attesa con
inten enti vs
Riscossione a

slazione v

821

0 610 610 610

-99

2021

7.t7 i 8.S) E.26
8

-1.206 -7 40 0 i) (.) 0 0 0

0 0 0

00 0

-83 -22

52
8.32

3

4.64
6

4.68 |

0

2.20
7

2026 2021

2.22
3

184

1.20
I

4I4 1.233 2.015 -250

10.56
9

8.960 9.546 9.929
10.20

8
10.36

0

ERARIO (ruoli AdE e

dltri enti erariali) 5 907 4.993 5.3 34 5 739 5 825
4.42

9
4.5 5

2

2.998 2.5 59 2.652 2.727 2.7 67
2.t0

4
2.16

3
2.389

188 207 219 226 179 18312i

1.5 39 I
l.t7

1.541 t.390 1.446 1 476 1516 1.23
6

2018 2019 2020 2022
i

1 023 ,024

e

.J 1.584 -46 -83 _r7

0 0

0 0

-99

Di cui

5.582

174

1.22
6

euro
2025

I

r.863

Di cui



I 047 1.133

538 -125 -66 -22 -6

-232

-118 I )) I

35 -10 5 I 0

236 276 -14

lNPS

.INAIL

ALTRI ENTI 0

688 890

187

45

299

-263 -46 -12

i. I debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1o gennaio 2000 al 31 dicembre
2017 a titolo di risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle
clecisioni 2007 /4361C8, Euratom det Consiglio, del 7 giugno 2007, e 201413354JE, Euratom del
Consiglio, del 26 maggio 2014, e di imposta sul valore aggiunto riscossa al1'ìmportazione possono
essere estinti con le modalità, alle condizioni e nei temrini di cui all'articolo L, con 1e seguenti
deroghe:

a) limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2,
paragrafo 1. lettera a), della decisione 20141335N8, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 20i4. il
debitore è tenuto a corrispondere, in aggiunta alle somme di cui all'articolo L, comma l, lettere a)
e b):

1) a decorere dal 1" maggio 2016 e fino al 31 luglio 2019, gli interessi di mora previsti
dall'articolo 114, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n.95212013 del Parlamento euopeo e

de1 Consiglio del 9 ottobre 2013, fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 3 e 4 dello stesso
articolo I i4;
2) dal 1' agosto 2019, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo;

b) entro il 31 maggio 2019 l'agente deila riscossione trasmette, anche in via telematica,
l'elenco dei singoli cariohi compresi nelle dichiarazioni di adesione a1la defrnizione all'Agenzia
delle dogane e dei monopoli, che, determinato l'importo degli interessi di mora di cui alla lettera a),
n. 1, lo comunica al medesimo agente, entro i1 15 giugno 2019, con le stesse modalità;

c) entro il 31 luglio 2019 |'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato
la dichiarazione I'amrnontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione. nonché
quello delle singole rate, e il giomo e i1 mese di scadenza di ciascuna di esse;

d) i1 pagamento dell'unica o della prima rata delle somme dovute a titolo di definizione scade

il 30 settembre 2019;Ia seconda rata scade il 30 novembre 2019 e le restanti rate il 31 luglio e il 30
novembre di ciascun anno successivo,

e) limitatamente ai debiti relativi alle risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2,
paragrafo 1, lettera a), della decisione 201413351UE, Euratom del Consiglio, del26 maggio 2014,
non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 12,lettera c), relative al pagamento

mediante compensazione;
f) i'Agenzia delle dogane e dei monopoli, al fine di poter correttamente valutare Io stato dei

crediti inerenti alle somme di competenza del bilancio della UE, trasmette, anche in via telematica,
alle scadenze determinate in base all'articolo 13 del Regolamento (UE) " 609/14, specifica
richiesta all'agente della riscossione, che, entro sessanta giomi, prowede a comunicare, con le
stesse modalità, se i debitori che hanno aderito alia definizione hanno effettuato i1 pagamento deI1e

rate previste e, in caso positivo, a fornire I'elenco dei codici tributo per i quali è stato effettuato il
versamento.

ERARIO (ruoli AdE e

altri enti erariali)
- 140

423 498

-5 0 27

-59 -69 -39

ART.3

(De/ìnizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione a titolo di risorse
pr oprie dell' Unio ne europe a)

Relazione illustrativa



La proposta normativa, riprendendo nella sostanza, le disposizioni recate dall'ar1. 6 del decreto-
legge 22 ottobre 2016 n.193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1o dicembre 2016, t.225,
che avevano previsto e disciplinato la definizione agevolata dei earichi affrdati agli agenti della
riscossione dal 2000 al 2016, estende tale possibilità anche ai debiti tributari affidati ai medesimi
agenti flno al 3l dicembre 2017, concementi le risorse proprie tradizionali di cui all'articolo 2,
paragrafo 1, lettera a), deila decisione 20l4l335luE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014 e

all' imposta sul valore aggiunto riscossa a.ll' impo rtazione.
La norma, garantendo sia all'erario unionale sia a quello nazionale, la riscossione integrale dei
tributi di rispettiva spettanza (dazi ed IVA) risulta compatibile con l'ordinamento unionale.
Oggetto della "sanatoria", previo pagamento integrale dei tributi, sono, infatti, Ie sole sanzioni e,
parzialmente gli interessi moratori (comunque dovuti in base alle disposizioni del Codice doganale
dell'Unione, Reg. (UE) n.95212013, a partire dal 1o maggio 2016 fino al 31 luglio 2019, per debiti
afferenti le risorse proprie tradizionali).
Quanto a1l'esonero dalle sanzioni connesse a violazioni di carattere doganale non sussistono invece
particolari vincoli di fonte europea.
Il comma unico disciplina le particolari modalità procedurali di adesione rispetto a quelle previste
per gli altri tributi oggetto di definizione. disciplinati dall'art. x del decreto.

Relazione tecnica

La proposta normativa incentiva anche i debitori di dazi doganali e di imposta sut valore aggiunto
all'importazione a rcgolarizzare la propria posizione debitoria, agevolando così la riscossione ed il
successivo versamento dei primi all'Erario europeo - fatta saiva la trattenuta all'erario nazionale
degli importi pa''j al 20oÀ dei dazi versati come previsto dalla normativa unionaie di settore- e
all'Erario nazionale, per quanto concerne I'IVA all'importazione.
L'ammontare delle risorse proprie tradizionali dei carichi affidati agli Agenti della riscossione dal
1" gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 è pali a 540.782.024,00 euro mentre I'ammontare dell,IVA
alf importazione è d\ 827 .772.601,00 euro.
A motivo delf incisivo sistema sanzionatorio amministrativo doganale previsto dal DPR n. 43173, si
ritiene verosimile un'elevata soglia di adesione al pagamento dei tributi in questione (dazi ed IVA
all'importazione). Si ipotizzano, a tal fine, le possibili entrate erariali unionali e nazionali derivanti
da una adesione totale o parziale della platea dei debitori alla definizione agevolata.
Tenuto conto della mancanza di precedenti storici relativi ad analoghe disposizioni di definizione
dei ruoli per dazi ed IVA alf importazione si ritiene prudenziale considerare, almeno in questa fase
iniziale, una percentuale di adesione intomo al 2002'0.

Adesione 20ol"
IVA 165.554.520
(erario nazionale)]
Arno 2019 20%o

Anno 2020 20oA

Atno2021 20%o

Arno 2022 20o/o

Alrno 2023 20%o

+ DAZI [108.156.405=>80% : 86.525
= 187.185.80I euro all'erario nazionale
ùro 37.437.160
Euro 37.437.160
Etxo 37.437.160
Euro 37.437- 160

Euro 37.437.160

l24(erario UE) e 20Yo= 21.631.281

A fionte di tali entrate conseguenti all'introduzione della nuova misura agevolativa si genererà una
flessione di entrate ordinarie di valore nettamente inferiore aila stima di adesione al 20%, ciò in
quanto una parte dei carichi per i quali si stima I'adesione alla nuova misura agevolativa, sarebbero
stati prevedibilmente riscossi, al lordo delle componenti abbuonate (sanzioni e interessi di mora),
attraverso l'ordinaria attività di recupero.



Nello specifico. Izr stima deila perdita di riscossione ordinaria ò stata calcolata applicando le curve

di riscossione alla quota parte dei carichi che si stirnano oggetto della rottamazione a1 lordo delle

componenli abb onate (sanzioni e ilteressi di mora), che sono pari mediamenle al 30o/o

dell'importo complessivamente dovuto.
La flessione attesa prevista risulta essere la seguente:

Anno 2019 Euro 16.670.390
Anno 2020 Euro 13.252.875
Anno 2021 Euro 11.088.078
Anno 2022 Euro 9.168.857
Anno 2023 Euro 5.576.4i7
Importi questi netlamente inferiori anche alla stima minima (20%) tlegli introiti da adesione alla
misura agevolativa in questione.

AR.T.4

(Definizione agevolata delle controversie tributdrie).

1. Le controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte I'Agenzia delle entrate, aventi
ad oggetto atti impositivi, pendenti in ogni stato e grado del giudizio, compreso cluello in cassazione

e anche a seguito di rinvio, possono essere deflnite, a domanda del soggetlo che ha proposto l'atto
introduttivo del giudizio o di chi vi è subentrato o ne ha la legittimazione, con il pagamento di un
importo pari ai valore della controversia. Il valore della controversia è stabilito ai sensi del comma 2

de1l'articolo 12 del decreto legislativo 31 dicerrbre1992, n. 546.
2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, in caso di soccombenza dell'Agenzia delle entrate

nell'ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare resa alla data di entrata in vigore del
presente decreto, Ie conkoversie possono essere defurite con il pagamento:

a) della metà del valore della controversia in caso di soccombenza nella pronuncia di primo
grado;

b) di un quinto de1 vaiore delia controversia in caso di soccombenza nella pronuncia di
secondo grado.
3. Le controversie relative esclusivamente alle sànzioni non collegate al tributo possono essere

definite con il pagamento del quindici per cento del valore della controversia in caso di
soccombenza dell'Agenzia delie entrate nell'ultima o unica promrncia giurisdizionale non cautelare,

sul merito o sull'ammissibilità detl'atto introduttivo del giudizio, resa alla data di entrata in vigore
del presente decreto, e con il pagamento del quaranta per cento negli altri casi. In caso di
controversia relativa esclusivamente alle sanzioni coliegate ai tributi cui si riferiscono, per la
definizione non è doruto alcun importo relativo alle sanzioni qualora i1 rapporto relativo ai tributi
sia stato definito anche con modalità diverse dalla presente definizione.
4. Il presente articolo si applica alle controversie in cui il ricorso in primo grado è stato notificato
alla controparte entro la data di entrata in vigore del presente decreto e per le quali alla data della
presentazione della domanda di cui al comma 1 il processo non si sia concluso con pronuncia

definitiva.
5. Sono escluse dalla definizione le controversie concernenti anche solo in parte:

a) le risorse proprie tradizionali previste dal1'articolo 2, patagrafo 1, lettera a), delle
decisioni 200714361C8, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e 20l4l335AlE, Euratom del

Consiglio, del 26 maggio 2014, e I'imposta sul valore aggir-rnto riscossa all'importazione;
b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 16 del

regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015.
6. La definizione si perfeziona con i1 pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo o
della prima rata entro il 31 maggio 2019: nel caso in cui gli importi dowti superano mille euro è
afirmesso il pagamento rateale, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 8 del decreto



iegislativo 19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di venti rate trimestali. Il termine di pagamento
delle rate successive alla prima scade il 3l agosto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio di ciascun
anno a partire da12019. Sulle rate successive alla prima, si applicano gli interessi legali calcolati dal
1 giugno 2079 alla data del versamento. E' esclusa la compensazione prevista dall'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 199'7, n.241. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si
perfeziona con 1a sola presentazione della domanda.
7. Nel caso in cui 1e somme interessate dalle controversie definibili a norna del presente articolo
sono oggetto di definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione ai sensi
dell'articolo 1, comma 4, de! decreto-iegge 16 ottobre 2017,n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicemble 2017, r. 172, 1l perfezk:namento della definizione della controversia è in
ogni caso subordinato al versamsnto entro il 7 dicemh,re 2018 delle somme di cui al comma 21
dell'articolo l.
8. Entro i1 31 maggio 2019, per ciascuna controversia autonoma è presentata una distinta domanda
di definizione esente dall'imposta di bollo ed effettuato un distinto versamento. Per controversia
autonoma si intende quella relativa a ciascun atto impugnato.
9. Dagli importi dovuti ai sensi del presente articolo si scomputano quelli già versati a qualsiasi
titolo in pendenza di giudizio. La definizione non dà comunque luogo alla restituzione deile somme
già versate ancorché eccedenti rispetto a quanto doluto per ia definizione. GIi etTetti della
definizione perfezionata prevalgono su quelli delle eventuali pronlmce giurisdizionali non passate in
giudicato prima dell'entrata in vigore del presente articolo.
10. Le controversje definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita richiesta al
giudice, dichiarando di volersi awalere delle disposizioni del presente articolo. In tal caso il
processo è sospeso fino al 10 giugno 2019. Se entro tale data il contribuente awà depositato presso
I'uffrcio innanzi al quelc perde la controversia copia della domanda di defrnizione e del versamento
degli importi dovuti o della prima rata, il processo resta sospeso fino al 31 dicembre 2020.
11 Per le controversie definibili sono sospesi per nove mesi i termini di impugnazione, anche
incidentale, delle pronunce giurisdizionali e di riassunzione, nonché per Ia proposizione del
controricorso in Cassazione che scadono dalla data di entrata in vigore del presente articolo fino al
31 luglio 2019.
i2. L'eventuale diniego delÌa definizione va notificato entro il 31 luglio 2020 con le modalità
previste per la notificazione degli atti processuali. Il diniego è impugnabile entro sessanta giorni
dinanzi all'organo giurisdizionale presso ii quale pende la controversia. Nel caso in cui la
definizione della controversia è richiesta in pendenza del termine per impugna-re, la pronuncia
giurisdizionale può essere impugnata dal contribuente unitamente al diniego della defìnizione entro
sessanta giorni dalla notifica di quest'ultimo ovvero dalla controparte nel medesimo termine.
13. Il processo si estirqgue. co*r dccreto presidenziale. in rnancanza di istmza di trattazicne
presentata entro il 31 dicembre m20 dla parte che ne tE int€resse. L'impugnazions d6116
pronuncia giurisdiziotrele e del diniego, qualora la controversia risrlti non &finibil€, valgorm a*che
corne istarua di tattazione. Le spesc del processo estinto restano a carico della pwte che le ha
anticipa$e.
14. La det-rnizione perfezionata dal coobbligato giova in favore degli altri, inclusi quelli per i quali
la controversia non sia piu pendente, fatte salve le disposizioni del secondo periodo del comma 8.
15. Con uno o piir provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità
di attuazione del presente articolo.
16. Ciascun ente terdtoriale può stabilire, entro il 3 1 malzo 2019, con le forme previste dalla
legislazione vigente per I'adozione dei propri atti, I'applicazione de11e disposizioni di cui al presente
articolo alle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente.

Relazione illustrativa



L'articolo 4, al cornma 1, consente di definire con n-rodalità agevolate le controversie tributarie
pendenti. anche in cassazione e a segrrito di rinvio, in cui è parte I'Agenzia delle entrate, aventi ad
oggetto atti impositivi (awisi di accertamento, prowedimenti di irrogazione delle sanzioni e ogni
altro atto dì imposizione). Sono, quindi, escluse dalla definizione le controversie relative ad atti
privi di natura impositiva, in quanto finalizzati alla mera liquidazione e riscossione delle somme
dovute. La definizione awiene a domanda de1 soggetto che ha proposto l'atto introduttivo del
giudizio o di chi vi è subentrato o ne ha la legittimazione, con il pagamento di un importo pari a1

valore della controversia, determinato a norna dell'articolo I 2, comma 2, del decreto legislativo 3 1

dicembre 1992, n.546 ("Per le controversie di valore fino a trernila euro le parti possono stare in
giudizio senza assistenza tecuica. Per valore della lite si intende l'importo del tributo al netto degli
interessi e delle eventuali sanzioni irrogate con I'atto impugnato; in caso dì controversie relative
esclusivamente alle irrogazioni di sanzioni, il valore è costituito dalla somma di queste. ").
II comrna 2 prevede tuttavia che, qualora l'Agenzia delle entrate risulti soccombente nell'ultima o
unica pronuncia giurisdizionale non cautelare resa alla data di entrata in vigore del presente decreto,
la definizione può awenire con il pagamento della metà del valore della controversia nel caso di
soccombenza nella pronuncia di primo grado e di un quinto dello stesso, nel caso di soccombenza
nella pronuncia di secondo grado. Per il caso di soccombenza parziale 1e medesime misure si
applicano limitatarnente alla parte del valore della controversia in cui l'Agenzia delle entrate è

risultata soccombente.
Nel caso in cui sia intervenuta sentenza di Cassazione con rinvio, la controversia si considera
pendente in primo grado senza decisione. in coerenza con la previsione dell'articolo 68, comma 1,
lett. c-bis), del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 in materia di riscossione in pendenza
del giudizio di rinvio.
Il comma 3 stabilisce che le controversie relative esclusivamente alle sanzioni non collegate al
tlibuto possono essere definite con il pagamento dei quindici per cento del valore in caso di
soccombenza deil'Agenzia delle entrate nell'iLltima o unica pronuncia non cautelare, sul merito o
sull'ammissibilità dell'atto introduttivo del giudizi, resa alla data di entrata in vigore del presente
articolo. Se 1a controversia riguarda esclusivamente le sanzioni collegate ai tributi, per la
definizione non è dovuto alcun importo, sempre che il rapporto relativo ai tributi cui si riferiscono
tali stesse sanzioni sia stato oggetto di definizione, anche diversa da quella in esame. In mancanza
di definizione del predetto rapporto tributario, la controversia va definita secondo le modalità
previste dal comma 1 .

Il comma 4 precisa che sono interessate dalla definizione le controversie nelle quali il ricorso in
primo grado sia stato notificato entro la data di entrata in vigore del decreto e per le quali il
processo non si sia concluso con decisione definitiva alla data della presentazione della domanda di
definizione.
Ai sensi del comma 5, non possono essere definite Ie controversie concementi, anche solo in parte,
le risorse proprie tradizionali UE, I'IVA riscossa all'importazione e le somme dolute a titolo di
recupero di aiuti di Stato.
Il comma 6 stabilisce che il perfezionamento della definizione awiene con il pagamento degli
importi dowti owero della prima rata. In mancanza di importi da versare, la definizione si
perfeziona con la sola presentazione della domanda. È prevista la possibilità di rateizzare le somme
dovute per la definizione, secondo Ia disciplina della dilazione degli impod donrti a seguito di
accertamento con adesione, ma con un massimo di venti rate trimestrali. Non è ammesso il
pagamento tramite compensazione e non sono rateizzablli gli importi fino a mille euro. Il termine
per il pagamento delle somme dovute per la definizione o della prima rata è flssato al 31 maggio
2019.
Ai sensi del comma 7, nel caso in cui le somme interessate dalle controversie defrnibili a norma del
presente articolo sono oggetto di definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della
riscossione, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, del decretolegge 16 ottobre 201'1, n. 148 conveÉito
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, tt. 172, il perfezionamento delÌa definizione della



lite è subordinato al versamento, entro il 7 dicenrke 2018 ctelle residue somme dowte ai sensi
dell'articolo 1 , commi 6 e 8, lettera b), n. 2, del citato decretoJegge n. 148 del 2017, in scadenza nei
mesi di luglio. settembre e ottobre 2018, come previsto darl comma 21 dell'articolo 1.

Il comma 8 afferma che, in plesenza di autonome controversie, occorrerà presentare una distinta
domanda di defrnizione, entro it 31 maggio 2019, esente dall'imposta di bollo. Per controversia
autonoma, si intende quella relativa a ciascun atto impugnato.
Il comrna 9 prevede che dagli importi dowti per la definizione delle controversie vanno scomputati
quelli già versati a quaìsiasi titolo in pendenza di giudizio, vale a dire gli importi versati per effetto
delle disposizioni vigenti in materia di riscossione in pendenza di giudizio, nonché quelli versati ai
fini della definizione agevolate dei carichi aftrdati ali'agente della riscossione. I restanti importi
dovuti ai sensi dell'articolo 1, oomma 4, del decreto-legge n, 148 del 2017 resteranno quindi dovuti
nell'ambito della definizione delle liti. In ogni caso, la definizione agevolata della controversia non
dà luogo alla restituzione delle somme già versate, ancorché eccedenti rispetto a quanto dovuto per
ia definizione. Gli effetti della definizione perfezionata prevalgono su quelli delle eventuali
pronunce giurisdizionali non passate in giudicato prima della data di entrata in vigore dell'articolo
in comrnento.
Ai sensi del comma 10, le controversie definibili sono sospese soltanto a seguito di apposita istanza
al giudice nella quale il richiedente dichiara di volersi ar.valere delle disposizioni in commento; in
tal caso, il processo è sospeso fino al 10 giugno 201 9.
Con il deposito, entro tale data, di copia della dorranda di definizione e del versamento degli
importi dovuti o della prima rata, si determina I'ulteriore sospensione del processo fino al 31
dicembre 2020.
II comma 1l prevede che, per le controversie definibili, sono sospesi per nove mesi r temrini di
impugnazione, anche incidentale, delle pronunce giurisdizionali, di riassunzicne e per la
proposizione de1 controricorso in Cassazione che scadono dal la data di entrata in vigore
dell'articolo in commento fino al 31 maggio 2019.
In base ai comma 12, il diniego della definizione deve essere notificato entro il 31 luglio 2020 con
le modalità previste per la notifìcazione degii atti processuali. Si consente I'impugnazione del
diniego entro sessanta giomi, dinanzi a1l'organo giurisdizionale presso il quale pende la lite. Nel
caso in cui la definizione della lite è richiesta in pendenza del termine per impugnare, la pronuncia
giurisdizionale può essere impugnata unitamente al diniego della definizione entro sessanta giomi
dalla notifica di quest'ultimo.
Ll coanl 1! dispone clte il procesro si eslingue con decreto presid«rziale in nrarrcanza di istanza di
trdtazione prescntata eraro il 31 dicembre 207a &ila pute che ne ha irÉeresse. L'impugnazione
della prmuncia giurisdizioaab e &l diniego. quatora la cofltroversia risulti non &fiaibile, valgono
rytche cornt istaoza di tr"attaziqr. Si prevede quindi clle le spese de I gidizio estinto restino a carico
della parte che le ha xrticipate.
Il comma 14 prevede che, nei casi in cui la definizione sia perfezionata dal coobbligato, la stessa
giova in favore degli altd, inclusi quelli per i quali la controversia non sia piu pendente, fermo
restando che la definizione non dàr luogo alla restituzione di quanto già versato, anche in eccesso.
I1 comma 15 fa quindi rinvio ad uno o piir prowedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate per
I'adozione delle modalità di attuazione delle norme in esame.
Infrne, il comma 16 dà facoltà agli enti tenitoriaii di stabilire, entro ii 31 marzo 2019,
I'applicazione delle disposizioni in esame alle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in
cui è parte il medesimo ente.
La deflazione del con{enzioso tributario operata con il presente articolo &terminerà etlètti cli minori
spese. allo stato, non quantificobili.

Relazione tecnica



La presente relazione utilizza un metodo analogo a quello impiegato per la clefinizione delle
controversie tributarie di cui all'articolo I I del decretole gge 24 aprlle 2017, n.50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
Per stimare le entrate conseguenti aila definizione agevolata delle controversie tributarie pendenti
vengono ]utilizzati i dati risultanti dal sisterna informativo dell'Agenzia delle entrate.
Occorre preliminarmente effettuare una previsione del tasso di adesione alla presente definizione da
parte dei contribuenti.
La relazione tecnica di cui all'artioolo 11 del decreto-legge n. 50 del 2017 individuò, come tasso di
adesione prevalente cii riferimento, una percentuale del 2,5% del totale della maggiore imposta
accertata in contestazione (MIAC) non ancora oggetto di riscossione prowisoria in pendenza di
giudizio in base allo stato e al grado del processo. Questo dato può costituire un riferimento
orientativo attendibile anche per la nuova definizione agevolata. considerato fra l'altro 1a predetta
stima del 2,5Yo è stata nei fatti poi ampiamente confermata e superata in sede di applicazione
all'articolo 1 1 del decreto-legge n. 50 del2017 .

Si ritiene opportuno non applicare un tasso superiore per le seguenti considerazioni:
i. la presente defrnizione agevolata è relativamente più favorevole di quella di all'articolo 11

del decreto-legge n. 50 de| 2017, ma interviene poco dopo quest'ultima e quindi su
controversie già interessate di recente da ur1a definizione agevolata;

ii. attualmente l'ampio ventaglio di strumenti deflattivi del contenzioso, che ormai arrivano
fino alla conciliazione in secondo grado, consentono di definire in modo ampiamente
agevolato sia le liti potenziali che quelle pendenti, limitando quindi, rispetto al passato, gli
effetti di interventi straordinari di defrnizione delle controversie pendenti. Questa
considerazione trova conferma nella forte riduzione dei ricorsi intoduttivi del giudizio
contro l'Agenzia delle entrate, che ora più dimezzati rispetto agli oltre I 70.000 del 201 1.

La MIAC non ancora oggetto di riscossione prowisoria in pendenza di giudizio è di oltre 25
miliardi di euro. Applicando il predetto tasso del 2,5% si può stimare un incasso di 625 milioni, dal
quale vanno detratte IRAP e addizionali all'IRPEF spettanti a regioni e comuni che nel complesso
incidono mediamente dell'S%. Le entrat€ erariali prevedibili ammontano quindi a 575 milioni, che
si possono arrotondare per difetto a 500 milioni di euro.
Si precisa che gii importi che il contribuente verserà per effetto della definizione non sono già
cotnpresi nelle previsioni tendenziali delle entrate da attività di controllo svolta dall'Agenzia de1le
entrate. Si tratta quindi di gettito aggiuntivo. In proposito va in particolare tenuto presente che con
la defrnizione agevolata delle controversie tributarie la riscossione awiene con anticipo rispetto a
quella eventuale in pendenza o a conclusione del giudizio. Più specificamente va considerato che
buona parte del gettito aggiuntivo stimato è riferito a controversie con esito sfavorevole all'Agenzia
delle entrate non definitivo e, quindi, a controversie pendenti in secondo grado o in cassazione che
non possono essere oggetto attualmente di riscossione in pendenza del giudizio; in tale ultima
ipotesi, l'attivazione della riscossione è legata ad una tempistica piuttosto lunga, che presuppone il
deposito di una nuova pronuncia che ribalti l'esito della precedente in favore della parte pubblica.
Al riguardo, si evidenzia che il processo tributario può avere una durata anche superiore ai dieci
anni, in particolate se prosegue in cassazione, che attualmente è iI grado di giudizio di rnaggiore
durata media.

Quanto precede trova sostegno nella circostanza che è stata effettuata una previsione di incasso
conseguente alla definizione ispirata a criteri di prudenza nella considerazione che la stima è
limitata ai soli effetti finanziari incrementativi rispetto alle riscossioni da attività di controllo
previste ordinariamente.
Il gettito stimato va ripartito sugli anni di dilazione previsti dalla nuova norma, che prevede la
possibilità di pagare in unica soluzione o in 20 rate trimestrali di pari importo. Si prevede che i
pagamenti aweranno in maniera assolutamente prevalente con pagamenti rateali sfruttando il
numero massimo delle rate a disposizione; conseguentemente si può stimare che le entrate
affluiranno ne1 prossimo quinquennio 2ol9-24 secondo quanto riportalo nel seguente prospetto.
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(Definizione agewlata d"gti ì,ff i1pr"cedimento di accertdmento)

l. G1i awisi di accertamento, gli awisi di rettifica e di liquidazione, gii aui di recupero notificati
entro la data di entrata in vigore del presente decreto, non impugnati e ancora impugnabili alla
stessa data, possono essere definiti con il pagamento delle somme complessivamente dor,ute per le
sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori, entro [enta giomi dalla
predetta data o, se più ampio, entro il termine di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto
Iegislativo 19 giugno 1997, n.218. che residua dopo la data di entrata in vigore del prcsente
decreto.
2. Le somme contenute negli inviti al contraddittorio di cui agli articoli 5, comma 1, lettera c), e 1 1,

comma 1, lettera b-bis), del decreto legislativo 19 giugno 1997 , n. 218, notificati entro la data di
entrata in vigore del presente decreto, possono essere definiti con il pagamento delle somme
complessivamente dovute per le sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuali
accessori, entro trenta giomi dalla pred etta data.
3. Gli accertamenti con adesione di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 19 giugno i997, n.
218, sottoscritti entro la data di entrata in vigore del presente decreto possono essere pefezionati ai
sensi dell'articolo 9, de1 medesimo decreto, con il pagamento, entro il termine di cui all' articolo 8,
comma 1, del citato decreto, decorrente dalla predetta data, delle sole imposte, senza le sanzioni,
gli interessi e gli eventuali accessori,
4. La definizione di cui a commi 1, 2, 3 si perfeziona con il versamento delle somme in unica
soluzione o della prima rata entro i termini di cui ai citati commi. Si applicano Ie disposizioni
previste dall'articolo 8, commi 2,3, 4 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n.218, con un
massimo di venti rate trimestrali di pari importo. E' esclusa la compensazione prevista dall'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso di mancato perfezionamento non si
producono gli effetti del presente articolo e il competente ufficio prosegue le ordinarie attività
relative a ciascuno dei procedimenti di cui ai commi 1,2 e 3.

5. Limitatamerte ai debiti rela,tivi alle risorse peoprie tradiziorsli previ*e rlall'mticolo 2. pragrai'o
I,lettÉra a). della decisiore 2sl1l335UE. Euralom del Consiglio, del 26 maggio 2014, il debitore è

lenuto a corrispo,rdere, in aggiunta alle somrn€ di cui ai cornrni l,2 c 3, a dccorrere dal l'maggio
2016 gli ir*ercssi di rmra previsti &ll'articolo t 14, paragrafo 1, &l Regolarrento (UE) n. 95212013
del Padamerb euopeo e del Conriglio del 9 ottobre 2013. fatto salvo quarÉo previsto ai paragrafr 3

e 4 &llo stesso sticolo I 14.
6. Sono esclusi dalla definizione gli atti emessi nell'ambito della procedura di collaborazione
volontaria di cui all'articolo 5-quater del decretolegge 28 giugno 1990, n. 167 .

7. La defrnizione perfezionata dal coobbligato giova in favore degli altri.
8. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate, di co,ncerto con il direttore
dell'Agenzia delle dogane e dei rnonopoli, sono emanate [e ulteriori disposizioni necessarie per
l'attuazione del presente articolo.

Relazione illustrativa

2,$24 2{}.24 Totale

20

100



L'articolo in esame introduce la possibilità di definire in via agevolata gli inviti al contraddittorio,
g1i awisi di accertamento e gli atti di adesione dell'Age.nzia delle entrate.
Tale modifica normativa, al fine di ricostruire un rapporto con il Fisco basato sulla reciproca
fiducia, consente ai contribuenti di rcgolarizzare le proprie posizioni fiscali pendenti ma non ancora
definite, versatrdo esclusivamente le maggiori imposte senza applicazione cielle relative sanzioni e

degli interessi.
Il comma I prevede la possibilità di definire gli awisi di acceÉamento, gli awisi di rettifrca e di
liquidazione, gli atti di recupero dei crediti, rrotificati entro la data di entrata in vigore della norma,
sempreché gli stessi non siano ancora definitivi e i termini per la presentazione del ricorso risultino
ancora pendenti alla medesima data- L'istituto consente ai contribuenti di definire in acquiescenza
gli atti versando soltanto le maggiori imposte in essi indicate, senza versare gli interessi e le
sanzioni irrogate, previa rinuncia dopo l'entrata in vigore del presente decreto all'impugnazione
dell'atto o alla formulazione di istanza di accertamento con adesione. Il termine per il versamento è

di trenta giomi che decorrono dalia data di entrata in vigore della norma, oppure, qualora fosse più
ampio, il suddetto termine coincide con quello per la proposizione del ricorso previsto dall'articolo
15, comma 1, de1 decreto legislativo 19 giugno 1997,n.218, tenendo conto di eventuali istanze di
adesione ai sensi dell'articolo 6, comma 2, dei citato decreto, e istanze per lo scomputo delle perdite
di cui agli adcoli 40-bis, comma 3, e 42, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e articoli 7, comma l-ter, e 9-bis, comma 2, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218. già presentate e che prorogano il suddetto termine. Pertanto, il contribuente
che intende awalersi de1la definizione agevolata rinuncia a presentare, dopo Ì'entrata in vigore del
presente decreto, tali istanze.
Il comma 2 prevede una disciplina specifica per consentire Ia definizione anche degli inviti a
comparire, su istanza del contribuente o su iniziativa dell'ufficio, in cui sono quantificate Ie
maggiori imposte accertabili, come previsto dalla lettera c), dell'articolo 5 e dalla lettera b-bis),
dell'articolo 11 del decreto sopra citato. Entro trenta giomi deconenti dalla data di entrata in vigore
della norma possono essere definiti gli irrviti notificati entro tale ultima data, con il versamento delle
maggiori imposte accertabili indicate nei citati inviti.
Il comma 3 infine, consente di definire anche gli acceftamenti con adesione sottoscritti entro la data
di entrata in vigore della norma, che non si sono ancora perfezionati con il versamento dell'unica
soluzione o della prima rata, come prescritto dall'articolo 9 del d.lgs. n. 218 del 1997. I contribuenti
in tali casi possono beneficiare della definizione agevolata versando, entro venti giorni decorrenti
dalla data di entrata in vigore della norma], 1e sole maggiori imposte definite nei procedimenti di
accertamento con adesione ai fini delle imposte sui redditi, dell'imposta sul valore aggiunto e delle
altre imposte indirette.
11 comma 4, prevede che la definizione agevolata si perfeziona con il versamento delle somme
dolute in un'unica soluzione o della prima rata entro i termini indicati nei commi 1, 2 e 3. Con
riferimento agli adempimenti successivi rinvia, con alcune differenze, alle disposizioni contenute
nei commi 2,3 e 4 dell'articolo 8, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n.218, in materia di
rateazione, attestazione dell'awenuto perfezionamento e successiva attività di riscossione in caso di
inadernpimenti nel versamento delle rate. Diversamente dalla disciplina ordinaria, i1 numero
massimo di rate è stato elevato a 20 rute trimestrali, indipendentemente dalf importo da rateizzare,
ed è esclusa Ia cornpensazione prevista dall'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Se
il contribuente non effettua il versamento nei termini previsti, i competenti Uffici proseguono
l'ordinaria attività di controllo a seconda del procedimento in corso.
Il comma 6, esclude dall'ambito di applicazione della norma gli atti emessi dagli Uffici ai fìni della
procedura di collaborazione volontaria prevista dall'articolo S-quater del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 16'1. La preclusione riguarda entrambe le edizioni delia procedura. e opera anche con
riferimento agli eventuali atti emessi a seguito del mancato perfezionamento della stessa.
Il comma 7, prevede che tutti i coobbligati possono beneficiare della definizione degli atti effettuata
da uno di essi.



Il comma 8, rinvia ad uno o pir\ prowedimenti del Direttore dell'Agenzia delie entrate, di coflcerto
con il Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli attuativi delle disposizioni previste nel
presente articolo.

Relazione tecnica

Per stimare le entrate conseguenti alla presente definizione agevolata vengono utilizzati i dati
risultantì dal sistema informativo dell'Agenzia delle entrate.
La stima è riferita agli atti di accertamentoa che, alla data del 30 settembre 2018, sono
potenzialmente ancora definibili tramite gli ordinari istituti di definizione agevolata non impugnati
ed ancora impugnabili e non affidati all'agente della riscossione.
Per dettì atti è stata complessivamente accertata una maggiore imposta pari a 8,2 miliardi di euro
con le relative sanzioni pari a 8,7 miliardi di euro.
Al fine di detemrinare l'importo complessivamente riscuotibile, è stato calcolato i1 rapporto
percentuale tra la maggiore imposta accerlata per gli atti definiti in acquiescenza ai sensi
dell'articolo 15 del d.lgs. n.218 del 1997 ela maggiore imposta accertata totale per g1i atti che
risultano definiti mediante acquiescenza negii anni 2016 e2017, risultante pati mediamente a1 4%.
Applicando la predetta media percentuale sulla maggiore imposta accertata, l'importo riscuotibile è
di 326 milioni di euro di imposta accertata e di 117 milioni di euro di sanzioni calcolate applicando
la predetta percentuale del 4%o alla complessive sanzioni accertate e riducendole ad 1/3 ai sensi del
citato art.15, per un totale di circa 443 milioni di euro.
Si può stimare che la percentuale di propensione alla definizione degli atti potenzialmente coinvolti
dalla norma in esame possa essere ragionevolmente aumentata al 6010, considerando le condizioni di
maggior favore per ii contribuente della presente defmizione agevolata, che applicata agli 8,2
miliardi di maggiore imposta accertata, consente di stimare in circa 490 milioni di euro l'imposta
riscuotibile, come indicato nella tabella seguente.

MIA Totale lndice di
defrnizione

Stima dcgli
incassi da

definizione

8.200 6% 490

ART.6
(Definizione agevolata dei processi verbali di constatazione)

1. Il contribuente può definire il contenuto integrale dei processi verbali di constatazione redatti ai
sensi dell'articolo 24 della legge 7 gennaio 1929,n.4, consegnati entro la data di entrata in vigore
del presente decreto presentando la relativa dichiarazione per regolarizzare le violazioni constatate
nel verbale in materia di imposte sui redditi e relative addizionati, contributi previdenziali e rirenute,
imposte sostitutive, imposta regionale sulle attività produttive, imposta sul valore degli immobili

a Accertamenti ordinari ll.DD., IVA e IRAP, accertamenti 41-b,s "automatizzati" e accertamenti tributi indiretti diversi
dall'lva.

*Importi espressi in milioni di euro

Pertarto la norma non comporta significativi impatti finanziari, posto che si può stimare un gettito
di 490 milioni che va ampiamente a sostituire quello ordinariamente stimabile di 443 milioni, come
sopra indicato.



all'estero, imposta sul valore deile attività finanziarie all'estero e intposta sul valore aggiunto. E'
possibile definire solo i verbali per i quali, alla predetta da1a, non è stato ancora notificato un awiso
di accertamento o ricenrto un invito al contraddittorio di cui all'articolo 5, comma 1, de1 decreto
legislativo l9 giugno 1997,218.
2. Le dichiarazioni di cui al comma i devono essere presentate entro il 31 maggio 2019 con le
modalità stabilite da un prowedimento del Direttore dell'Agenzia deile entrate. per i periodi di
imposta per i quali non sono scaduti i termini di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, all'articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, anche tenuto conto del raddoppio dei termini di cui all'articolo i2, commi 2-
bis e 2-ter, del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2009, n. 102.
3. Ai fini della presente defrnizione agevolata nella dichiarazione di cui al comma 1 non possono
essere utilizzate, a scomputo dei maggiori imponibili dichiarati, le perdite di cui agli articoli 8 e 84
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9l7.
4. In caso di processo verbale di constatazione consegnato a soggetti in regime di trasparenza di cui
agli articoli 5, 1i5 e 116 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,n.917,\a
dichiarazione di cui al comma 1 può essere presentata anche dai soggetti partecipanti, ai quali si
applicano le disposizioni del presente articolo per regolarizzare ie imposte dovute sui maggiori
redditi di partecipazione ad essi imputabili.
5. Le imposte autoliquidate nelle dichiarazioni presentate, relative a tutte le violazioni constatate per
ciascun periodo d'imposta, devono essere versate, senza applicazione delle sanzioni inogabili ai
sensi dell'articoio 17, comma 1, del decreto iegislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e degli interessi,
entro il 3 1 maggio 201 9.
6. Limitatamde ai debiti relativi alle rirorse proprie tradiziordi previste da'll'ffiticcdo 2, paragrafo
I , lettera a), dtlla dscisioffi 2014/335iUE, Euratun del Consiglio. del 26 .maggio 2014, il debitore è

tentÉo a corirpo*dere, in aggiusa altre sormre di cui al cornma I a &conere dal l' mcggio 20i6
gli interessi di nrora previxi &ll'articolo 114. gagrafo I, del R"egolunento (IE) n. 9522013 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013. fatto salvo qrarÉo previsto ai paragrafi 3 e 4
dello stesso artkolo I 14.
7. La definizione di cui al comrna I si perfeziona con la presentazione della dichiarazione ed il
versamento in unica soluzione o della pnma rata entro i termini di cui ai commi 2 e 5. Si applicano
le disposizioni previste dall'articolo 8, commi 2,3, 4 del decreto legislativo 19 giugno 1991 , n. 218,
con un massimo di ventì rate trimestrali di pari importo. E' esclusa Ia compensazione prevista
dall'articolo 17 del decreto legislativo 9llglio 1997,rt.241.
8. ln caso di mancato perfezionamento non si producono gli effetti del presente articolo e il
competente ufficio procede alla notifica degli atti relativi alle violazioni constatate.
9. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.212, con riferimento ai periodi di
imposta fino al 31 dicembre 2015, oggetto dei processi verbali di constatazione di cui al comma l, i
termini di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre i973, n. 600,
all'articolo 57 del deoreto del Presidente della Repubblica 26 oltobre 1972, n. 633, all'articolo 20,
comma 1 , del decreto iegislativo 18 dicembre 1997 , n. 412, sono prorogati di due anni.
10. Con uno o più prowedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate, di conce*o con il direttore
dell'Agenzia delle doga*e e dei monopoli, sono emanate le ulteriori disposizioni necessarie per
l'attuazione del presente articolo.

Relazione illustrativa

La disposizione in esame introduce la possibilitÈr di definire in via agevolata i processi verbali di
constatazione, tramite la presentazione di una dichiarazione integrativa owero una prima
dichiarazione in caso di omessa presentazione della stessa, versando per intero le imposte
autoliquidate. I contribuenti in tal modo possono ricostruire un rappofio cou il Fisco basato sulla



reciproca fiducia, regolarizzando la propria posizione fiscale e beneficiando della mancata
applicazione degli interessi e delle sanzioni relative alle violazioni constatate nei verbali di cui
all'articolo 24, della legge n. 4 del 1929. In tal modo si comprimono i tempi di definizione dei
verbali conseguenti ad una attività istruttoria estema non ancora conJluita in un atto impositivo e si
semplifrca, al tempo stesso, la gestione dei rapporti con l'Amministrazione finanziaria.
Ai fini della definizione dei processi velbali consegnati entro la data di entrata in vigore della
norma, il comrma 1, prevede la presentazione di una dichiarazione per ciascun periodo d'imposta,
owero pirì dichiarazioni ove è prevista la presentazione autononÌa per ciascuna imposta. con cui
rcgolarizzare tutte le violazioni oonstatate nel processo verbale relative a tale periodo, per il quale
intende definire integralmente il contenuto del verbale. L'eventuale notifica di un arviso di
accertamento o di un invito al contraddittorio per l'accertamento con adesione, antecedente alla data
di entrata in vigore della norma, costituisce causa preclusiva all'accesso alla procedura di
r e golarizzazio ne del verbale.
Il comma 2, individua al 31 maggio 2019 il termine di presentazione delle dichiarazioni relative ai
periodi di imposta per i quali non sono scaduti i teunini di decadenza per l'attività di accertamento
di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1913, n. 600,
all'articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, t. 633, compresi quelli
per il raddoppio dei termini previsti dall'articolo 12, commi 2-bis e 2-ter, del decretoJegge 1 luglio
2009, t.78. La norma rinvia a un prowedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate per la
disciplina con cui presentare le suddette dichiarazioni.
Il comma 3, prevede che nella dichiarazione di cui al comma 1 il contribuente non può \tllizzarc
ulteriori perdite pregresse, rispetto a quelle già indicate nella dicluarazione presentata nei termini,
per abbattere i maggiori imponibili che emergono a seguito della definizione del verbale. La
disposizione trova applicazione anche nel caso in cui i1 contribuente abbia omesso la presentazione
della dichiarazione nel periodo di imposta oggetto di regolarizzazione.
Se il processo verbale è riferito a soggetti che producono redditi in forma associata owero che
hamo optato per i1 regime della trasparenza fiscale, il comma 4 dispone che anche i soci possono
presentare la propria dichiarazione di cui al comma I per regolarizzare ii reddito di partecipazione
ad essi imputabile, sulla base delle disposizioni del presente articolo.
Il comma 5, prevede che per alwalersi dell'istituto i contribuenti provvedono al versamento, entro il
31 maggio 2019, delle sole maggiori imposte relative a tutte le violazioni constatate per ciascun
periodo di imposta oggetto del verbale. In tal modo le stesse violazioni vengono rcgoluizzale senza
il versamento di somme dourte a titolo di interessi e di sanzioni inogabili ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 18 dicembre 1997 , n. 472.
Il comma 7, prevede che la definizione si perfeziona tramite la presentazione della dichiarazione di
cui ai commi precedenti e il versamento in un'unica soluzione o della prima rata entro il 31 maggio
2019. Con riferimento agli adempimenti successivi rinvia, con alcune differenze, alle disposizioni
contenute nei comrai 2,3 e 4 dell'articolo 8, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 2i8. in
materia di rateazione, attestazione dell'awenuto perfezionamento e successiva attività di
riscossione in caso di inadempimenti nel versamento delle rate. Diversamente dalla disciplina
ordinari4 il numero massimo di rate è stato elevato a 20 rdte trimestrali, indipendentemente
dall'importo da raterzzare, ed è esclusa la compensazione prevista dall'art. 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n.241.
Se il contribuente non presenta la dichiarazione e non effettua il versamento nei termini di cui ai
commi precedenti, 1e violazione constatate nel verbale non risultano regolarizzate, come previsto
dal comma 8. Verificato il mancato perfezionamento delle violazioni constatate nei processi verbali
per ciascun periodo di imposta, i competenti Uffrci possono procedere all'ordinaria attività di
controllo, i cuì termini di decadenza, per i periodi di imposta fino al 2015 compreso, sono prorogati
di due anni ai sensi del successivo comma 9, in deroga all'articolo 3, comma 1, dello Statuto del
Contribuente (Legge n. 212 del2000).
Il comma 10, rinvia ad uno o piÌr provvedimenti de1 direttore dell'Agenzia delle entrate, di coqrcerto



con il diretxore dell'Agerzia delle clogane e èi rnonopoli, attuativi delle disposizioni previste nel
presente articolo.

Per stimare le entrate conseguenti alla presente definizione agevolata vengono utilizzati i dati
risultanti dal sistema informativo dell'Agenzia delle entrate.
La stima è riferita ai processi verbali di constatazione riferiti a periodi d'imposta cha vanno dal
2013 al 2018s, con violazioni sostaruiali che. alla data del 30 settembre 2018, non risultano
collegati ad rìn atto di accertamento.
In relazione alle annuaiità contenute in detti processi verbali risultano contestate violazioni riferite
alle seguenti imposte:

Maggiore imposta
constatata IVA

Rilievi imposte
dirette

Ritenute

o 30 1

*Importi espressi in miliardi di euro

Ai fini del calcolo dei potenziali incassi derivanti dalla definizione delle violazioni rilevate con
processi verbali di constatazione, il valore complessivo delle imposte corrispondenti ai rilievi
constatati pari a l5 miliardi di euro, è stato calcolato nel seguente modo:

- con riferimento alla maggiore imposta constatata ai fini Iva e ritenute, gli importi indicati
nella tabella si riferiscono alla effettiva imposta constatata nei processi verbali;

- con riferimento ai rilievi imposte dirette, considerato che riguardano sia le persone fisiche che
i soggetti diversi dalle persone fisiche, è stata applicata un'aliquota unica del 20% sul totale
dei rilievi al fine di quantificare l'imposta corrispondente potenzialmente defrnibile.

Dall'analisi effettuata sugli atti di accertamento "ordinari" ai frni delle imposte dirette, IRAP e Iva6,
emerge che circa il 3,5% della maggiore imposta viene definita in acquiescenza.
Considerate le condizioni di maggior favore per il contribuente della presente definizione agevolata,
la percentuale da applicare ai 15 miliardi di euro d'imposta può essere stimata al 40% determinando
cosi un incasso pari a 600 milioni di euro, come da tabella l).

Tab, 1)

o
rti espressi in milioni di euro

Si ritiene che 1a facoltà data al contribuente di definire i rilievi contenuti nei processi verbali di
constatazione senza versare le sanzioni e gli interessi, possa sostituire ampiamente la definizione
degli stessi rilievi mediante l'utilizzo de1 rawedimento operoso previsto dall'art.1, commi 634 e

seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n.190, che ha modificato I'art. 13 de1 d.lgs. n. 472 de1 1997.
Pertanto considerato che nel 2017 sono stati riscossi 260 milioni di euro da rawedimento operoso
effettuato dai contribuenti che hanno scelto di awalersi dell'istituto a seguito di un'attività

5 Periodi d'imposta per i quali non sono scaduti ancora itermini per l'azione accertatrice.
6 Esclusì quindi gli accertanrenti4l-bis "automatizzati" e gìi accertamenti tributi indiretti diversi dall'lva

I
Imposta defmitrile Indice di definizione Stima degli incassi da definizione

6001 5.000 4%

Relazione tecnica



istruttoria esterna svolta nei loro confronti, le maggiori entrate stimate a seguito della presente
disposizione risultalo pari circa 340 milioni di euro (600 - 260 --340), come indicato nella tabella
2).

Tab.2)

Stine ine*rsi da rawedirealo
eporeio

b)

*Importi espressi in milioni di euro

Inoltre si è considerata la distribuzione dei versamenti per cassa prevedendo che i1 maggiore
importo da riscuotere, pa:l a 340 milioni di euro, venga distribuito nei cinque aruri previsti per la
rateazione, con rate trimestmli, come indicato nella tabella 3),

Tab. 3

*Importi espressi in miliont di euro

ART.7
(Definizione agettolata delle imposte di consumo dovute ai sensi dell'articolo 62-quater, commi I e

l-bis, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

1. E' ammessa la definizione agevolata dei debiti tributari, per i quali non sia ancora intervenuta
sentenza passata in giudicato, maturati fino al 31 dicembre 2018 a titolo di imposta di consumo, ai
sensi dell'articolo 62-quater, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, con il
vetsamento, da parte del soggetto obbligato, di un importo pari al 5 per cento degli importi dovuti,
con le modalità stabilite nel presente articolo. Non sono dowti gli interessi e le sanzioni.
2. Ai flni deila definizione di cui al comma 1, il soggetto obbligato manifesta all'Agerizia delle
dogane e dei monopoli la volontà di awalersene, facendo pervenire all'Agenzia stessa, entro il 30
aprile 2019, apposita dichiarazione con le modalità e in conformità alla nodulistica che l'Agenzia
medesima pubblica sul proprio sito intemet istituzionale entro il 28 febbraio 2019. Ove la data di
pubblicazione delle modalita e della modulistica da parte dell'Agenzia stessa sia successiva al 28
febbraio 2019,la dichiarazione deve pervenire all'Agenzia entro sessanta giomi dalia suddetta data
di pubblicazione. I termini indicati per la presentazione della dichiarazione sono perentori.
3. Nella dichiarazione deve essere indicato l'ammontare delf imposta dovuta ai sensi dell'articolo
62-qtater, commi 1 e l-bis, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Qualora il soggetto
obbligato non abbia ottemperato, in tutto o in parte, agli adempirnenti di cui all'articolo 6, comma 7,
de1 decreto de1 Ministro dell'Economia e delle Finanze 29 dicembre 2014,la dichiarazione stessa
dovrà essere corredata dei prospetti riepilogativi previsti dal citato articoio. Il soggetto obbligato

§tina degli irrcedpi da
ffiiEi*Ee

a)

600 260 340

Rate
trimestrali 24tr9 2020 2021 2022 2423 2924 Totale

Numero rate
J 4 4 4 I 20

Importi
51 68 68 68 68 t7 340

Maggiori cntrate
sfimatc
a)-b)

4



deve altresì dichiarare che i dati indicati nei prospetti riepilogativi sono conformi a quelli risultanti
dalla documentazione contabile tenuta dal soggefio obbligato stesso.
4. La presentazione della dichiarazione sospende per novanta giomi i termini per l'impugnazione
dei pror,vedimenti impositivi e degli atti di riscossione delle imposte di consumo di cui ai comma 1

nonché delle sentenze pronunciate su tali atti. Nel caso in cui i prowedimenti impositivi e gli atti di
riscossione siano stati oggetto di impugnazione innanzi alla giurisdizione tributaria il processo è

sospeso a domanda della parte diversa dall'Amministrazione finanziaria., fino al perfezionamento
della definizione di cui al comma 1.

5. La definizione di cui al comma 1 si perfeziona con il pagamento, entro sessanta giomi dalla
comunicazione, dell'iirtero importo comunicato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli ai sensi
del comma 6, owero della prima rata, in caso di pagamento rateale.
6. Entro centoventi giorni dalla ricezione della dichiarazione di cui al comma 2, l'Agenzia delle
dogane e dei monopoli comunica al soggetto obbligato l'ammontare complessivo delle somme
dovute ai fini della definizione agevolata di cui al comma 1.

7. L'ammontare complessivo delle somme dovute comunicato dall'Agenzia delle dogane e dei
monopoli, ol'vero della prima rata in caso di pagamento rateale, è versato dal soggetto obbligato
entro sessanta giomi dalla data della comunicazione dell'Agenzia stessa.
8. Nella dichiarazione, i1 soggetto obbligato può esprimere la volontà di effettuare il pagamento, in
forma rateale mensile, delle somme dol,ute, per un massimo di centoventi rate mensili, previa
prestazione di una garanzia, ai sensi dell'articolo I della legge l0 giugno 1982, n. 348, a copertura
di sei mensilità. Il mancato pagamento di sei rate, anche non consecutive, determina la decadenza
dal beneficio deì pagamento rateale con obbligo di versamento delle somme residue entro sessanta
giorni dalla scadenza dell'ultima rata non pagata.
9. La definizione agevolata perde di efficacia, qualora l'Agenzia delte dogane e dei monopoli, entro
il termine di prescrizione delle imposte di cui al comma 1, accerti 1a non veridicità dei dati
comunicati con la dichiarazione di cui al comma 2.

Relazione illustrativa

L'articolo in esame reca disposizioni per la definizione agevoiata dei debiti tributari dei soggetti
obbligati al pagamento dell'imposta di consumo sui prodotti succedanei del tabacco e sui pròdotti
liquidi da inalazione, ai sensi, rispettivamente, dei commi 1 e l-bis, dell'articolo 62-quater del
decreto legislativo n. 504/1995 e successive modificazioni (testo unico delle accise). Sono esclusi
dalla definizione i debiti do'"uti in esecuzione di sentenzs passate in giudicato.
La norma stabilisce che la definizione agevoiata è effettuata con il versamento di un inporto pari al
5 per cento dell'imposta dovuta e non versata e che non sono doluti né interessi, né sanzioni.

Relazione tecnica

L'articolo in esame reca disposizioni per la dehnizione agevolata dei debiti tributari dei soggetri
obbligati al pagamento delf imposta di consumo sui prodotti succedanei del tabacco e sui prodotti
Iiquidi da inalazione, ai sensi, rispettivamente, dei commi 1 e l-bis, detl'articolo 62-quater del
decreto legislativo n. 504i 1995 e successive modificazioni (testo unico delle accise). Sono esclusi
dalla definizione i debiti dovuti il esecuzione di sentenze passate in giudicato.
La norma stabilisce che la definizione agevolata è effettuata con il versamento di un importo pari al
5 per cento deil'imposta dovuta e non versata e che non sono dovuti né interessi, né sanzioni.
L'ammontare dei debiti in questione. determinato in base a quanto previsto dall'articoio 7 del
decreto ministeriale 29 dicembre 2014, relativi al periodo 2014 (anno di introduzione dell'imposta)
al 30 settembre 2018) sono riportati nella seguente tabella:



ANNO
Quantità
dic$arats

(ml)

Iuposta
to{de

dicàierra
(€)

Imposta
totale

d€vuta
(€)

Inpesta
vcruata

(€)

Imposte da
versgre

(€)

132.112 132.112 95.762

2015 42.473.612 7 .461.257

16.432.951

15.849.2'7 5 5.181.296 10.667.979

17.592.439 3 .355.725 7 4.236.714

2017 Z6L92sJ64 4.7 59.1 L6 | 103.141.823 4.109.84s 99.031.978

2018
(dati al 30/9)

21 .082.508 8.37 4.673 8.372.788 5.777 .664 2.595.124

TOT 528.234.818 37.160.114 205.088.437 18.520-292

I dati si riferiscono ai prodotti contenenti nicotina, atteso che per gli altri le relative norme
impositive sono state sospese in esecuzione di decisioni del Tar Lazio fino alle sentenze del
medesimo giudice intervenute in data 30 hrglio 2018, con le quali è stata dichiarata, sulla base della
sentenza della Corte costituzio nde n. 24012017, la legittimità di dette norme.
Per Ia quasi totalità degli atti impositivi relativi alle imposte non versate sulle immissioni in
consumo di prodotti contenenti nicotina, sono stati proposti gravami innanzi alla giustizia tributaria.
Ipotizzando, anche alla luce della citata sentenza della Corte costituzionale n. 24012011 e di recenti
decisioni del giudice tributario, l'esito favorevole di detti gravami, Ie minori entrate derivanti dalla
definizione agevolata prevista dalla norma in esame, sarebbe pari a circa € 177 milioni, come dsulta
dalla seguente tabella:

AI\[NO lmporta da
versare (€)

aliquota
deftnizione
agcvolata

Impwta da
defiaizione
ageyolata

(€)

minorc imposta
riscossa

(€)

2014
3 6.350 0,05 1.818 34.532

2015
10.667.979 0,05 s33.399 10.134.580

2016
74.236.714 0 05

0,05

3.7lt.836

2017
99.031.978 4.951 .599

2018
(dati al 30/9) 2.s9s.t24 0,05 129.7 56 2.465.368

1 86.s68.1 4s 0,05 9.328.408 r77.239.737

AtìT.8

2014 36.3s0

2016 201.7 52 934

186.568.145

70.524.878

94.080.379

TOT

CAPO II
Disposizioni in materia di semplifrcazioni fiscali e di innovazione del processo tributario



(Disposizioni di sempliJicazione per l'awio della fatturazione elettronica)

1 . All'articoio I , comma 6, de1 decreto legislativo 5 agosto 2015. n. 127 , dopo il secondo periodo è

inserito il seguente: "Per il primo semesfe del periodo d'imposta 2019 le sanzioni di cui ai periodi
precedenti:

a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità di cui al comma 3 entro il termine
di effettuazione della liquidazione periodica dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1,

comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;
b) si appiicano con riduzione dell'80 per cento a condizione che la fattura eiettronica sia

emessa entro il termine di effettuazione della liquidazione dell'imposta sul valore aggiunto del
periodo successivo.".

Relazione illustrativa

Con l'obiettivo di non differire ulteriormente l'entrata in vigore della fatturazione elettronica
(stabilita per il 1' gennaio 2019) e di ridurre gli effetti negativi dei possibiii ritardi
nell'adeguamento dei sistemi informatici - volti a recepire anche le prospettate modihche recate
all'articolo 21, comma 4, del dPR 26 ottobre 7972, n. 633 - la nomla attenua, per il primo semestre
del periodo d'imposta 2019, i soli effetti sanzionatori laddove la fattura elettronica sia emessa
seppur tardivamente.
In partieolare, non si appiica alcuna sanzione al contribuente che emette la fattura elettronica oltre il
termine normativamente previsto ma, comunque, nei termini per far concorrere l'imposta ivi
indicata aila liquidazione di periodo (mensile o trimestrale). Le sanzioni sono, invece, contestabili,
seppru ridotte al 20 per cento, quando la fattura emessa tardivamente partecipa alla liquidazione
periodica del mese o trimestre successivo.
Le attenuazioni previste dalla norma si applicano anche con riferimento al cessionario/commirtente
che abbia erroneamente detratto l'imposta owero non abbia proceduto alla regolarizzazione.
In particolare, laddove il cessionario abbia detratto l'imposta in assenza di una fattura elettronica, lo
stesso sarà indenne dalle sanzioni se il documento è emesso anche awalendosi della
regolaizzazione disposta dall'articolo 6, comma 8, del d.lgs. n. 471 del 1997 entro i termini della
propria liquìdazione periodica; sarà invece soggetto alle sanzioni, seppur in misura ridotta, se la
regola:iz,zaziote awiene entro i termini della liquidazione periodioa successiva.
Resta impregiudicato il ricorso allo strumento de1 cd. rawedimento operoso.

ART.9
(Disposizioni di semplificazione in tema di emissione delle -fatture)

1. All'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,n.633 sono apportate
1e seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo ia lettera g) è aggiunta la seguente: "g-bis) data in cui è effettuata 1a

cessione di beni o la prestazione di servizi ovvero data in cui è corrisposto in tutto o in parte il
corrispettivo, sempreché tale data sia diversa dalla data di emissione della fathrra;";

b) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: "La fattura è emessa entlo dieci
giorni dall' effettuazione deli'operazìone determinata ai sensi dell'articolo 6.".
2. Le modifrche del comma precedente si applicano a decorrere dal 1'luglio 2019.

Relazione illustrativa



La norma, con valenza generale (e dunque al di là della sola fatlurazione elettronica), consente
1'emissione delle fatture entro l0 giomi dall'effettuazione delle operazioni che Ie stesse
documentano.
La previsione, pur ampliando, in linea con la direttiva n. 2006lll2lCE, il termine per I'emissione
delle fatture, non muta l'esigibilità dell'imposta e la conseguente liquidazione.
Chi si avvale della possibilità di emettere la fathla in una data diversa dalla data di effettuazione
dell'operazione ne deve dare evidenza nel documento stesso. 11 medesimo obbligo non ricone per
chi emette la fattura nello stesso giomo di effettuazione dell'operazione.
Nel presupposto che la fattura elettronica si considera emessa quando è trasmessa utilizzando il
sistema di interscambio, è necessario che nel piir ampio arco temporale riconosciuto dalla norma
(10 giorni) sia effethrata anche tale trasmissione.
Tenendo in considerazione i necessari adeguamenti dei sistemi attualmente in uso, la decorrenza
della nuove disposizioni è fissata al 1'luglio 2019, ferme restando le attenuanti introdotte in ambito
sanzionatorio, per il primo semestre 2019, pu effetto delle modifiche recate all'articolo 1, comma
6, de1 decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.

ART. IO
(Disposizioni di semplificazione in temq di annotazione delle fatture emesse)

1. All'articoio 23 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, rt. 633, il primo
comma è sostituito dal seguente: "I1 contribuente deve annotare in apposito registro le fatture
emesse, nell'ordine della loro numerazione, entro il giomo 15 del mese successivo a quello di
effethrazione delle operazioni e con riferimento allo stesso mese di effethrazione delle operazioni.
Le fatture di cui all'articolo 21, comma 4, terzo periodo, lettera b) sono registrate entro il giomo 15
del mese successivo a quello di emissione e con riferimento al medesimo mese.".

Relazione illustrativa

ART. 11
(Disposizioni di semplificazione in tema di registrazione degli acquisti)

La norma, in un'ottica di semplificazione, modifica i termini di registrazione delle fatture emesse.
In parlicolare, tutte le fatture en-ìesse, ossia quelle cd. "immediate", quelle cd.
"differite/riepilogative" di cui all'articolo 21, comma 4, terzo periodo lettera a), quelle emesse per
documentare prestazioni di servizi rese vetso soggetti Ue (articolo 21, comma 4, terzo periodo
lettera c)), ed infine, quelle emesse per documentare le prestazioni di servizi rese a-lricevute da
soggetti extraUe (articolo 21, comma 4, terzo periodo lettera d)) [e ultime tre da emettere al più
tardi entro il giomo 15 del mese successivo a que1lo di effettuazione dell'operazione]. devono
essere annotate entro i1 giorno 15 del mese successivo a quello di effethrazione dell'operazione. Ciò
consentirà di liquidare correttamente I'imposta a debito di periodo.
La norma conserva I'eccezione prevista per le operazioni di "cessione di beni effettuate dal
cessionario nei confronti di un soggetto terzo per il tramite del proprio cedente" (articolo 21,
comma 4, terzo periodo lettera b)), disponendo che le fatture emesse entro il mese successivo a
quello della consegna o spedizione dei beni devono essere registrate entro il 15 del mese successivo
al mese di emissione e con riferimento al medesimo mese, consentendo di fatto lo slittamento
dell'esigibilità dell'imposta.
Tale norma è coerente anche con la modifica recata all'articolo 21 comma 4 che, a partire dal 2019,
consentirà l'emissione delle fatture entro 10 giomi dall'effettuazione delle operazioni.



1. All'articolo 25 deL decreto del Presidente deila Repubblica 26 ottÒbre 1972, n. 633 sono apportate
le seguenti modificrazioni:

a) al primo comm4 le parole "I1 ecntribuente deve numerare in ordine progressivo le fatture
e le bollette doganali relative ai beni e ai servizi acquistati o importati nell'esercizio dell'impresa,
arte o professione, cornprese quelle emesse a norna del secondo comma dell'articolo 17 e deve
annotarle in apposito registro" sono sostituite dalle seguenti " Il contribuente deve annotare in un
apposito registro le fatture e le bollette doganali relative ai beni e ai servizi acquistati o importati
nell'esercizio deif irnpresa, arte o professione, cùmprese quelie emesse a nomla del secondo comma
dell'articolo 17,";

b) al secondo comma, le parole "il numero progressivo acl essa afl:ribuito," sono soppresse.

Relazione illustrativa

La disposizione, in un'ottica di agevolazione per i contribuenli, abroga la numerazione progressiva
delle fatture prevista dall'articolo 25 del d.P.R. n. 633 del 1912. Tale adempimento risulta
automaticamente assolto per le fatture eLettroniche inviate tramite SdI.

ART. 12
(Semplificazioni in tema di detrazione dell'M)

1. Nell'articolo 1, co6r:ra 1, del decreLc riel Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100,
dopo il primo periodo è aggirìnto il seguente: "Entro il medesimo termine di cui al periodo
precedente può essere esercitato il diritto alla detrazione dell'imposta relativa ai dooumenti di
acquisto riccvuti e annotati entro il l5 del mese successivo a quelto di effettuazione dell'operazione,
fatta eccezione per i documenti di acquisro relativi ad operazioni eftbttuate nell'amo p,..éd"nr..".

Relazione illustrativa

In base alla normativa vigente, come chiarito da recerrti documenti di prassi adottati a seguito della
modifica de1 termine entro cui il diritto alla detrazione può essere esercitato, il
cessionario/committente può detrane I'imposta, previa registrazione della fattura di oui è in
possesso, nella liquidazione relativa al mese in cui la tàttura stessa è stata ricevuta.
Tenuto conto dei termini concessi per la emissione della fattura, in particolare di quella cd
"differita", e dei tempi di recapito deila fattua elettronica - la quale potrebbe essere recapitata al
cessionario/comrnittente oltre il periodo in cui I'imposta diventa esigibile - la norma prevede una
modifica al d.P.R. n.23 marzo 1998, n. 100, finolizzala ad evitare che i[ cessionalio/committente
subisca il pregiudizio finanziario derivante dal rinvio della detrazione. I1 periodo ìnserito
nell'articolo 1, comma 1, del d.P.R. n. 100, prevede quindi che il cessionario/committente possa
colnputare I'IVA addebitatagli in fanura nella liquidazione del pcriodo in cui I'operazione si
considera effettuata e, conseguentemente, f imposta è diventata esigibile. Ciò a condizione che la
fattura sia recapitata entro i termini di liquidazione e sia stata debitamente registrata. La medesima
facoltà non è amrnessa con riferimento alle operazioni effettuate in un anno d'imposta Ie cui fatture
di acquisto sono ricevutè nell'anno successivo. In tale evenienza l'imposta deve essere detratta
nell'anno di ricezione del documento.

ART. 13
(Disposizione di coordinamento in tema di Jatturazione elettroniaa)

1. All'articolo 1, comma 3, del decreto legisiativo 5.agosto 2015, n. I27,le parole ", stabiliti o
identificati" sono sosrituite dalle seguenti: "o stabiliti".



R.elazione illustnativa

La previsione mira ad allineare il testo dall'articolo 1, comma 3, decreto legislativo 5 agosto 2015,
rt. 127 al prowedimento di autoriz.zazione alla decisione di esecuzione (UE) 2018/593 del Consiglio
de1 i6 aprile 2018, che ha autorizzato il nostro Paese ad accettare come fatture documenti o

messaggi solo in formato elettronico se sono emessi da soggetti passivi "stabiliti" sul territorio
italiano.

ART. 14
(Gius tizia tributdria digitale)

1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992,n.546, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1 6-bis:
l) la rubrica ò sostituita dalla seguente: "Comunicazioni, notificazioni e depositi telematici";
2) nel comma 1, il quarto periodo è sostituito dal seguente: "La comunicazione si intende
perfezionata con la ricezione avvenuta nei confronti di almeno uno dei difensori della
Po Le. ,

3) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Nelle ipotesi di mancata indicazione
delÌ'indirizzo di posta elettronica certificata del difensore o della parte ed ove 1o stesso non
sia reperibile da pubblici elenchi, owero nel1e ipotesi di mancata consegna del messaggio di
posta elettronica certificata per cause imputabili al destinatario, le comunicazioni sono
eseguite esclusivamente mediante deposito in segteteria della Commissione tributaria. Nei
casì di cui al periodo precedente le notificazioni sono eseguite ai sensi dell'articolo 16.";
4) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le parti, i consulenti e gli organi tecnici indicati
nell'articolo 7, comma 2, notificano e depositano gli atti processuali i documenti e i
prowedimenti giurisdizionali esclusivamente con modalità telematiche, secondo Le

disposizioni contenute nel decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 23 dicembre
2013, n. 163, e nei successivi decreti di attuazione. In casi eccezionali, il Presidente della
Commissione tributaria o il Presidente di sezione, se il ricorso è già iscritto a ruolo, owero il
collegio se la questione sorge in udienza, con prowedimento motivato possono attorizzate
il deposito con modalità diverse da quelle telematiche,";
5) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. I soggetti che stanno in giudizio senza
assistenza tecnica ai sensi dell'articolo 12, comma 2, hanno facoltà di utilizzare, per Ie
notifiche e i depositi, Ie modalità telematiche indicate nel comma 3, previa indicazione nel
ricorso o nel primo atto difensivo dell'indirizzo di posta elettronica certificata al quale
ricevere le comunicazioni e Ie notificazioni.";
b) dopo 1'articolo 25, è aggiunto il seguente:

"Art.25-bis.
(Potere di certificazione di conformità).

1 . Al fine del deposito e della notifica con modalità telematiche della copia informatica, anche per
immagine, di un atto processuale di parte, di un prowedimento del giudice o di un docurnento
formato su supporto analogico e detenuto in originale o in copia conforme, il difensore e il
dipendente di cui si avvalgono l'ente impositore, l'agente della riscossione ed i soggetti iscritti
nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, r. 446, attestano la
conformità della copia al predetto atto secondo le modalità di cui al decreto legisiativo 7 marzo
2005, n. 82.
2. Analogo potere di attestazione di conformità è esteso, anche per l'estrazione di copia analogica,
agli atti e ai prowedimenti presenti nel fascicolo informatico, formato dalla segreteria della
Commissione tributaria ai sensi dell'articolo 14 del decreto del Ministro dell'economia e delle
fnanze 23 dicembre 2013, n. 163, o trasmessi in allegato alle comunicazioni telematiche dell'ufficio
di segreteria. Detti atti e provvedimenti, presenti nel fascicolo informatico o trasmessi in allegato



alle comunicazioni telematiche dell'ufficio di segreteria, equivalgono all'originale anche se privi
dell'attestazione di conformita all'originale da parte dell'ufticio di segeteria.
3. La copia informatica o cartacea munita dell'attestazione di conformità ai sensi dei commi
precedenti equivale all'originale o alla copia contbrme dell'atto o del provvedimento detenuto
ovvero presente nel fascicolo informatico.
4. L'estrazione di copie autentiche ai sensi del presente articolo, esonera dal pagamento dei diritti di
copia.
5. Nel compimento dell'attestazione di conformità i soggetti di cui al presente articolo assumono ad
ogni effetto la veste di pubblici ufficiali.',.
2. L'articolo 16-bis comma 3 del decreto legislativo 3 I dicembre 1992, n. 546, nel testo vigente
antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto, si interpreta nel senso che le
parti possono utilizzare in ogni grado di giudizio la modalità prevista dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163, e dai relativi decreti attuativi,
indipendentemente dalla modalità prescelta da controparte nonché dall'arrvenuto svolgimento del
giudizio di primo grado con modalita analogiche.
3. In tutti i casi in cui debba essere fomita la prova della notificazione o della comunicazione
eseguite a mezzo di posta elettronica certificata e non sia possibiie fornirla con modalità
telematiche, il difensore o il dipendente di cui si avvalgono I'ente impositore, l'agente della
riscossione ed i soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo l5 dicembre
1997'n.446, prorwedono ai sensi dell'articolo 9, commi l-bis e 1-ter, della legge 21 gennaio 1994,
n.-53. I soggetti di cui al periodo precedente nel compimento di tali attività assumono ad ogni
effetto la veste di pubblico ufficiale.
4_.. La parlecipazione delle parti all'udienza pubblica di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 3l
dicembre 1992, n. 546, può awente a distanza, su apposita richiesta formulata da almeno una delle
parti nel ricot'so o nel primo atto difensivo, mediante un collegamento audiovisivo tra l'aula di
udienza e il luogo del domicilio indicato dal contribuente. dal difensore, dall'ufficio impositore o
dai soggetti della riscossione con modalità tali da assicurare la contestuale, effettiva e reciproca
visibilità delle persone presenti in entrambi i luoghi e la possibilità di udire quanto viene detto. Il
luogo dove la parte processuale si collega in audiovisione è equiparato all'aula di udienza. Con uno
o più provvedimenti del Dilettore Generale delle Finanze, sentiio il Consiglio di Presidenza della
Giustizia Tributaria e I'Agenzia per I'Italia Digitale. sono individuate le regole tecnico operative per
consentire la partecipazione all'udienza a distanza, la conservazione della visione dille relative
immagini, e le Commissioni tributarie presso le quali attivare I'udienza pubblica a distanza. Almeno
un'udienza per ogni mese e per ogni sezione è riservata alla tÌattazione di controversie per le quali è
stato richiesto il collegamento audiovisivo a distanza.
5. Le disposizioni di cui alla lettera a), numeri 4) e 5), del comma 1 si applicano ai giudizi
instaurati, in primo e in secondo grado, con ricorso notificato a decorrere dal 1'luÀlio 2019.

Relazione illustrativa

I1 presente articolo apporta modifiche agli articoli del decreto legislativo n. 546192 che disciplinano
il processo tributario telematico ed inserisce dei nuovi articoli che agevolano le procedure in
materia di potere di certificazione di conformità con riguardo a copie di afti, prowedimenti e
documenti detenuti in originale o copia confbrme dalla parte processuale o estraibili dal fascicolo
processuale telematico, nonché la possibilità di attivare l,udienza a distanza.
ln particolare nell'articolo l6-bis del decreto legislativo n. 546192 rubricato "Comunicazioni,
notificazioni e depositi telematici" sono apportate delle modifiche ai commi 1, 2 e 3.
Nel comma 1 dell'articolo 16-bis, il quarto periodo viene sostiruito con un nuovo periodo che
dispone che la comunicazione effeftuata dagli Uffici di segreteria ed andata a buon finÀ ad uno dei
difensori che compongono il collegio difensivo si considera efficace ai fini del perfezionamento
della comunicazione effettuata dai predetti Uffici.



Il successivo comma 2 discìplina le comunicazioni a carico degli lJffici di segreteria delle
Commissioni trìbutarie stabilendo che nel caso di mancata indicazione dell'indirizzo di posta
elettronica certificata o qrulora 1o stesso non sia reperibile da pubblici elenchi, owero nelle ipotesi
di mancata consegna del messaggio di posta elettrouica certiflcata per cause imputabili al
destinatario (esempi: casella di I'EC piena ovvero PEC non più attiva) le comunicazioni si
intendono perfezionate con il deposito in Commissione tributzuia.
Diversamente, nelie predette ipotesi, le notificazioni si intendono perfezionate con il deposito in
Commissione tributarie solo laddove sono state esperite preventivamente le procedure di notifica
indicate nell'articolo I 6.
Con le rnodifrche introdotte al cornma 3 dell'articolo 16-bis viene disposta l'obbligatorietà delle
notifiche e dei depositi telematici nell'ambito del processo tributario. Infatti, viene previsto che le
parti, i consulenti e gti organi tecnici indicati nell'articolo 7, comma 2, notificano e depositano gli
atti processuali i documenti e i prowedimenti giurisdizionali esclusivamente con modalità
telematiche, secondo le disposizioni contenute ne1 decreto del Ministro dell'economia e delle
ftnarue 23 dicembre 2013, n. 163, e nei successivi decreti di attuazione. Il Presidente della
Commissione tributaria o il Presidente di sezione ecoezionalmente, qualora il ricorso è già iscritto a
ruolo, ovvero il collegio se la qnestione sorge in udienza, possono autorizzare con provvedimento
motivato il deposito con modalità diverse da quelle disciplinate con il predetto decreto n. 16312013 .

Il successivo comma 3-bis consente alla parte che si difende personalmente la facoltà di ai,.valersi
delle procedure informatiche per le notifiche e i depositi dei ricorsi tributari.
La norma introdotta è diretta a rendere obbligatorie nel processo tributario le modalità telematiche
nell'ambito delle notifiche e depositi degli atti processuali, dei documenti e dei prowedimenti
giurisdizionali, le quali risultano oggi gìà esperibili dalle parti processuali seppur in modo
facoltativo.
Viene introdotto il nuovo comma 3-bis dell'articolo 16-bis in base al quale anche le parti che stanno
in giudizio senza l'assistenza di un difensore, diverse dagli uffrci impositori, possono utilizzare le
modalità telematiche, laddove indichino nel ricorso o nel primo atto difensivo una PEC, anche non
presente nei pubblici elenchi, presso la quale ricevere le comunicazioni e le notificazioni.
Sulla base di quanto previsto dal comma 5 del presente articolo le disposizioni contenute nei
suddetti commi 3 e 3-bis del1'articolo 16-bis del D.lgs. n. 546192, si applicano ai giudizi instaurati,
in primo e in secondo grado, con ricorso e appeilo notificato a decorrere dal l' lug:lio 2019.
La lettera b) del comma 1 del presente articolo inserisce diposizioni mutuate dalla disciplina vigente
in materia di processo civile e amministrativo. Infatti, con il nuovo articolo 25-bis del decreto
legislativo n. 546192, si attribuisce al difensore e al dipendente di cui si awalgono l'ente impositore,
l'agente della riscossione ed i soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997 , n. 446, il potere di attestare la conformità dei documenti informatici depositati
ad un atto processuale di parte, di un prowedimento del giudice o di un documento formato su
supporto analogico e detenuto in originale o in copia confomre dai citati soggetti. Viene consentito
agli stessi, altresì, di estrarre e attestare la conformità di copie analogiche o informatiche di atti e
prowedimenti, anche allegati alle comunicazioni delle Commissioni tributarie, presenti nel
fascicolo informatico. Nel compimento dell'attestazione di conformita, che avviene secondo le
disposizioni contenute nel Codice dell'amministrazione digitale (CAD), i difensori assumono ad
ogni effetto la veste di pubbtici ufficiali. L'estrazione di copie autentiche esonera i difensori dal
pagamento dei diritti di copia.
Il comma 2 dell'articolo in esame interviene per fomire una corretta interpretazione delle
disposizioni attualmente vigenti contenute nell'articolo i6-bis del d.lgs. n. 546/92, nel decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze t. 16312013 in materia di processo tributario telematico. Ciò
al fine di garantire il corretto svolgimento del processo e quindi ia tutela del diritto alla difes4 nel
rispetto del principio del giusto processo di cui all'articolo 111 della Costituzione. Con 1e

disposizione ivi contenute, viene, infatti, stabilito che le parti, nei due gradi di giudizio di merito e
nelle more dell'introcluzione dell'obbligatorietà del PTT, possono liberamente utilizzare le



Relazione Tecnica

Le disposizioni conteuute nei commi 1,2 3 e 4 del presente articolo disciplinano I'obbligatorietà del
processo tributario telematico. in particolare, con il nuovo articolo 16-bis del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, infiodotto dalle disposizioni contenute nel comma 1 lettera a) del presente
articolo, si prevede che la notifica e il deposito degli atti e documenti presso le segreterie delle
Commissioni tributarie awengano esclusivamente con modalità telematiche. Tale disposizione si
applica per i ricorsi e gli appelli notificati a decorrere dal 1" luglio 2019.
L'introduzione deil'obbligatorietà del deposito telematico di atti e documenti determina, presso
ciascuna Commissione tributaria provinciale e regionale, l'immediata e quasi totale eliminazione
del deposito cartaceo della documentazione riferita alle nuove controversie. Solo per i contribuenti
che decidono di stare in giudizio senza essere assistiti da un difensore abilitato, in relazione

procedure informatiche per le notifiche e i depositi degli atti processuali, dei documenti e dei
prorwedimenti indipendentemente dalla modalita prescelta dalla controparte (carta o telematico).
Tale facoltà è prevista, pertanto, in ogni grado di giudizio e anche se il giudizio di primo grado si è

svolto interamente con modalita cartacea in quanto il telematico non era attivo nella regione, owero
nessuna delle parti, nonostante I'attivazione del PTT, abbia esercitato detta facoltà. Restano ferme
le disposizioni contenute neil'articolo 2, comma 3, del regolamento n. 163/13, laddove viene
stabilita l'obbligatorietà per la parte di utilizzare le modalità telematiche in secondo grado laddove
la stessa modalità sia stata utilizzata in primo grado.
Il comma 3 del presente articolo disciplina i casi in cui debba essere fomita la prova della
notificazione o della comunicazione eseguite a mezzo di posta elettronica certificata e non sia
possibile fornirla con modalità telematiche. Al riguardo viene stabilito che il difensore o il
dipendente di cui si avvalgono I'ente impositore, ì'agente della riscossione ed i soggetti iscritti
nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, prowedono a
fomire detta prova con le modalità indicate nei commi l-bis e l+er deli'articolo 9 detla legge 21
gennaio 1994, n. 53. Pertanto, qualora i predetti soggetti ron possano procedere al deposito con
modalità telematiche dell'atto notificato a norna deli'articolo 16-bis del d.lgs. n. 546/92, gli stessi
estraggono copia su supporto analogico del messaggio di posta elettronica certificata, dei suoi
allegati e della ricevuta di accettazione e di awenuta consegna e ne attestano la conformità ai
documenti informatici da cui sono tratte ai sensi dell'articolo 23 del CAD. La medesima modalità si
applica laddove è necessario fomire prova della notificazione e non sia possibile fomirla con
modalita teÌematiche. I soggetti nel compimento di tali attività assumono ad ogni effetto la veste di
pubblico ufficiale.
Il successivo comma 4 disciplina la partecipazione a distanza delle parti ail'udienza pubblica di cui
all'articoÌo 34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.546. Viene previsto. infatti che su
apposita richiesta di una delle parti indicata nel ricorso o nel primo atto difensivo, è possibile
attivare l'udienza a distanza mediante un collegamento audiovisivo tra I'aula di udienza e il luogo
del domicilio indicato dal contribuente, dal difensore, dall'ufficio impositore o dai soggeui della
riscossione con modalità tali da assicurare reciproca visibilità delle persone presenti in entrambi i
luoghi e la possibilità di ascoltare quanto viene detto in udienza. Il luogo del domicilio indicato
dalla parte processuale è equiparato all'aula di udienza. Con uno o piir prowedimenti del Direttore
Generale delle Finanze, sentito il Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria e l'Agenzia per
t'ltalia Digitale, sono individuate le regole tecnico- operative per consentire la partecipazione
all'udienza a distanza, la conservazione ai fini della visione delle relative immagini, e le
Commissioni tributarie presso le quali attivare gradualmente I'udienza pubblica a distanza. Per
garantire una efficiente organizzazione delle udienze a distanza, viene stabilito che almeno
un'udienza per ogni mese e per ogni sezione è riservata alla trattazione di controversie per le quali è

stato richiesto il collegamento audiovisivo a distanza.



all'esiguità del valore della lite (fino a 3 inila euro), I'wilizz;o delle procedure itrformatiche risulta
essere facoltativo.
Conseguentemerle, per effetto delle procedure di scarto degli atti d'archivio poste in essere dalle
segreterie delle Comrnissioni tributarie alle scadenze prefissate dalla normativa di settore, si potrà
ottenere 1a progressiva, stabile e consistente riduzione degli archivi cartacei e degli spazi degli
immobili che altllalnente sono utilizzati per la conservazione <lei documenti processuali, e quindi la
riduzione dei reiativi costi.
Inoltre, alla strutturaie riduzione di tutti i costi relativi agli archivi delle Cornmissioni tributarie
cormessi con la gestione e la custodia fisica degli atti processuali cartaceì. si associa un recupero di
produttività correlato, a regime, al personale di segreteria attualmente destinato alla gestione degli
archivi, che potrà, invece, essere utilizzato per il supporto all'attività giurisdizionale.
In base all'andamento del contenziostr negli and 2015-?"017, come rilevabile dalle Relazioni
annuali sullo stat<r del contenzioso pubblicate dal MEF', è possibile stimare in circa 233.000 i nuovi
ricorsi ed appelli che sararuro depositati annualmente presso le Commissioni tributarie, con
modalità telematica, da parte dei difensori professionisti e degli enti impositori.
A ciò si aggiunge il totale azzerarfiento del trasferimento materiale dei fascicoli cartacei da1le
Commissioni tributarie provinciali alle Commissioni tributarie regionali di rispettiva afferenza
teritoriale, e dei relativi costi di spedizione, laddove la sentenza di primo grado risulti essere stala
oggetto di appello. Al riguardo, si precisa che le Commissioni tributarie provinciali movimenrano
annualmente circa 68 mila fascicoli processuali verso la sede del capoluogo di regione, utilizzando i
servizi di corriere presenti sul mercato.
Come riportato in dettaglio nella successiva tabella, ò possibile quantificare in circa 47 mila metri
lineari lo spazio occupato per la conservazione deila documentazione processuale relativa alle
nuove controversie instaurate annualmente presso ie Commissioni tributarie, ed in circa 4,? milioni
di euro il risparmio di spesa medio annucr derivante dall'introduzione dell'obbligatorietà del
processo tributario telematico
Ai fini di una coretta quantificazione dei costi attualmente sostenuti dalle Commissioni t butarie
per la gestione degli archivi cartacei, si è considerato che ogni faldone d'archivio occupi
mediamente uno spazio di 14 cm, e che i1 numero di faldoni che sono utilizzati per la conservazione
della documentazione relativa ad ogni singola controversia aumentino in modo proporzionale con
l'aumentare del valore della lite instaurata.
Il costo unitario che è stato preso in considerazione è pari a 100 euro per metro lineare d'archivio,
come determinato <lalla società Consip Spa nell'indagine di mercato pubblicata nel mese di ottobre
2016, ai sensi dell'art. 216, comma 9, del d.lgs. r.5012016,per l'acquisizione dei servizi di gestione
dell'archivio cartaceo del Registro dei Revisori Legali e del Registro del Tirocinio.
Il suddetto costo unitario, analogamente ai costi sostenuti dalle Commissioni tributarie, comprende
infatti le seguenti tipologie di attività gestionali degli archivi:

o presa in carico dell'archivio esistente;
o custodia, gestione fisica e consultazione dell'archivio;
o servizio di trasporto/facchinaggio dei nuovi documenti.

Valore della controversia
Controversie

pervenute
(media 2015-2017)

N. Faldoni
per

controversia

Metri
lineari
totali

Costo
totale

I I .265.14'7
da 3.000 01 a 20.000 euro 63.294 1 8.861 886.116

45.265 12.674 t.267.429
da 100.000,01 a 1 mln di
euro 20.944 3 8.791
da 1.000.000 01 a 10 m1n di 3.866 4 2.t65

da0a3.000euro 90.368 12.651

da 20.000,01 a 100.000
euro 2

8'.79.662

216.477



euro
4oltre 10 mln di euro 393 220 22.027

valore indeterminabile 9.325 I 1.306 130.550

Totale 233.455 46.674 4.667.409

Per quanto sopra rappresentato, tenuto conto che I'obbligatorietà del processo tributario telematico
decone dal 1o lu io 2019. i ri dis esa attesi ssono essere cosl uantificati:

4 7

L'introduzione del nuovo articolo 25-bis del d.lgs. n. 546192 previsto dal comma 1, lettera b) del
presente articoio, è correlata all'esigenza di attribuire al difensore la qualità di pubblico ufficiale
laddove lo stesso dichiari conformi agti originali gli atti di cui è in possesso o li abbia prelevati dal

fascicolo informatico al hne di effettuarne la notifica e il deposito. Tale disposizione e già presente
nelle norme relative ai processi telematici civili e amminishativi. Si ricorda che nell'ambito del
processo telematico tributario è già consentito il prelievo di copie semplici di atti presenti ne1

fascicolo informatico in esenzione dei diritti di copia, i cui importi sono fissati da1 decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 27 dicembre 2011. Con riguardo al rilascio di copie
autentiche per il ricorso in Cassazione, dalla relazione annuale sullo stato del Contenzioso tributario
del2077, si evince che circa 11.000 sono i ricorsi presentati presso la Suprema Corte; tale ricorso
deve essere comedato da una copia autentica della sentenza della Commissione tributaria regionale
oggetto di impugnativa.
Pertanto, applicando il costo medio di 15 euro per ogni copia autentica alle 11.000 richieste di
sentenze di secondo grado oggetto di impugnativa in Cassazione, si ritiene che Ia disposizione in
esame compodi una minore entrata pari a circa 165.000 euro annui. Tale minore entrata risulta più
che compensata dal risparmio dei costi che le CCTT oggi sostengono con riguardo alle fomiture di
carta, toner, energia elettrica e alle ore di lavoro del personale addetto al rilascio delle copie stesse.
A tali minori costi vanno aggiunti, altresì, anche quelli diretti e indiretti che oggi sostengono gli enti
impositori; kattasi, ad esempio, del costo orario del personale degli uffici pubblici presenti in
regione che deve recarsi presso il capoluogo di regione, sede della CTR, sia per richiedere il rilascio
delle copie conformi di sentenze che saramo oggetto di impugnativa in Corte di Cassazione sia
successivamente per il Ioro ritiro,
II comma 4 del presente articolo introduce l'udienza a distanza rimandando ad un decreto
ministeriale di definizione delle regole tecnico operative per consentire la partecipazione a detta
udienza, la conservazione della visione delle relative immagini e le Commissioni tributarie presso Ie

quali attivare 1'udienza pubblica a distanza.
Il risparmio dei costi connessi all'awio della predetta procedura telematica delle udienze pubbliche
è conelata ai minori costi sostenibili dagli uffici finanziari dei diversi enti impositori che
vedrebbero ridursi drasticamente i costi di trasferta per i propri funzionari presenti nel territorio che

sono obbligati a presiedere le udienze presso 1e Commissioni tributarie provinciali e regionali. In
ordine alla quantificazione dei costi si rinvia alie stime del competente Ispettorato della Ragioneria
Generale deilo Stato, tenendo presente che mediamente sono programmate annualmente n. 16.000
giomate di udienze presso le CTP e n. 6.000 presso le CTR.
Ipotizzando il costo medio di trasferta presso Ie CTP pari a 10 euro (costo viaggio e altre spese per
gli enti che raggiungono il capoluogo di provincia) per ciascun funzionario che oggi presiede
all'udienza e che prudenzialmente solo 2 enti impositori (Agenzie fiscali) possano essere interessati
al collegamento audiovisivo nelle giomate di udienza, il risparmio ipotizzabile è pari a 320 mila
euro (16.000+2+ l0 euro).
Ipotizzando il costo medio di trasferta presso le CTR pari a 20 euro (costo viaggio e altre spese per
gli enti che raggiungono il capoluogo di regione) per ciascun funzionario che oggi presiede
all'udienza e che prudenzialmente solo 2 enti impositori (Agenzie fiscali) possano essere interessati

2021Anni 2019

401Milioni di euro 2,35

2020



202rAnni
0,6Milioni di euro 0

al collegamento audivisivo nelle giomate di udienza, il risparmio ipotizzabile è pali a 240.000 euro
(6.000*2*20 euro).
Per quanto sopra rappresentato, tenuto conlo che l'awio dell'udienza telematica produrrà i suoi

effetti a decorre dal 1o giugrro ?.020, i risparrni di spcsa attesi possono essere cosi quantificati
prudenzialmente:

2019

0

CAPO UI
Altre disposizioni fiscali

ART. 15
(Obbligo di memorizzazione e trdsnùssione telematica dei cotrisPettivi)

l. All'articolo 2 del decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportate le seguenti
modifiche:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "A decorrere dal l' gennaio 202C i soggetti che
effettuano le operazioni di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 63 3 memorizzano elettronicamente e trasmettono telematicamente
all'Agenzia delle entrate i dati relativi ai corrispettivi giomalieri. La memorizzazione
elettronica e la connessa trasmissione dei dati dei corrispettivi sostituiscono gli obblighi di
registrazione di cui all'articolo 24, primo comma, del suddetto decreto n. 633 de1 1972. Le
disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano a decorrere dal 1' luglio 2019 ai
soggetti con un volurne d'affari superiore ad euro 400.000. Per il periodo d'imposta 2019
restano valide le opzioni per la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi esercitate entro il 3 I dicembre 201 8. Con decreto de1 Ministro
dell'Economia e delle Finanze. possono essere prevìsti specifici esoneri dagli adempirnenti
di cui al presente comma in ragione della tipologia di attività esercitata.";

b) a1 comma 6 le parole "optano per" sono sostituite dalla parola "effettuano";

c) dopo il comma 6-bis sono aggiunti i seguenti:
"6-ter. Le operazioni di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 effettuate nelle zone individuate con decreto del Ministro
dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico,
possono essere documentate, in deroga al comma l, mediante il rilascio della ricevuta
fiscale di cui all'articolo 8 della legge i0 maggio 1976,n.249 orvero dello scontrino fiscale
di cui alla legge 26 gennaio 1983, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, nonche
con I'osservanza delle relative discipline.
6-quater. I soggetti che effettuano cessioni di farmaci, tenuti alf invio dei dati al Sistema
tessera sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, ai
sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo 2l novembre 2014, n. 175, e dei
relativi decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, possono adempiere all'obbligo di

2020

Alle spese necessarie per assicurare i collegamenti audiovisivi si fa fronte mecliante l'utilizzo delle
risorse finanziarie assegnate a1 Dipartimento delle fìnanze per la realizzazione del Piano tecnico di
automazione.



cui al comma 1 del presente articolo mediante la memorizzazione elettronica e la
trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi giomalieri al Sistema tessera
sanitaria. I dati fiscali trasmessi possono essere utiiizzati dall'Agenzia delle entrate anche
per frnalità diverse dall'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata. ";
"6-quinquies. Negli anni 2019 e 2020 per I'acquisto o l'adattamento degii strumenti

mediante i qrrali effettuar e la memorizzazione e la trasmissione di cui al comma 1, a1

soggetto è concesso un contributo cornplessivanrente pari al 50 per cento della spesa
sostenuta, per un massirno di euro 25O in caso di acquiso e di euro 50 in caso di
adattamento, per ogni strumento. Il contributo è anticipato dal fornitore sotto forma di
sconto sul prezzo praticato ed è a questo rimborsato sotto forma di credito d'imposta di pari
importo, da utilizzare in compensazione ai sensi deli'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Al credito d'imposta di cui al presente
comma non si applicano i limiti di cui all'articolo l, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni. Con prowedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore deila presente legge, sono definiti le modalità
attuative, comprese le modalità per usufruire del credito d'imposta, il regime dei controlli
nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione e per il
rispetto del limite di spesa previsto. Il limite di spesa previsto è pari a euro 36.3 milioni per
I'anno 2019 e pari ad euro I95,5milicni per I'anno ?f.20.".

2. A decorre dal l' gennaio 2020:
a) l'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto Legislativo 5 agosto 2015, t. l2j è
abrogato;
b) all'articolo 4, del decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportare le seguenti
modifiche:
1. al comma i le parole "compresi coloro che harmo esercitato I'opzione di cui all'articolo 2,
comma 1," sono soppresse;
2. al comma 2, dopo le parole "n. 633" sono aggiunte le seguenti ", fatta salva la tenuta del
registro di cui all'articolo 18, comma 2, del decreto de1 Presidente deila repubblica 29
settembre 1973, n.600. L'obbligo di tenuta dei registri ai fini dell'imposta sul valore
aggiunto permane per i soggetti che optano per la tenuta dei registri secondo le modalità di
cui all'articolo 18, comma 5 del decreto del Fresidente della repubblica 29 settembre 1973,
n. 600".

Relazione illustrativa

La proposta normativa è volta a completare la razionalizzazione e semplificazione del
processo di certificazione fiscale, ar,.viato con I'introduzione dell'obbligo di fatturazione
elettronica, mediante I'introduzione, nella normalità dei casi, de1l'obbligo generalizzato di
memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi.
Il superamento dell'attuale regime opzionale di memorizzazione e trasmissione telematica
dei corrispettivi può consentire di:
- eliminare alcuni adempimenti contabili in vigore ancora oggi sulla base di disposizioni

introdotte a partire dalla metà degli anni'70 dello scorso secolo, quali quelli di tenuta
del registro dei corrispettivi ed emissione e conservazione di documenti, gli scontrini e
le ricewte fiscali, alternativi alla faflura;



- semplificare e armonizzare i processi (e quindi i documenti) di certificazione dei
conispettivi derivanti dalle operazioni B2B e B2C, in un'ottica "cittadino-centrica,, e
"contribuente-centrica", mantenendo coerenza con la disciplina comunitaria in materia e
tenendo conto del rilevante impatto che tale semplificazione avrebbe sia sulla normativa
nazionale che sulle abitudini dei cittadini-consumatori finali e dei contribuenti IVA
(oltre che sui processi dell'Amministrazione finanziaria). La
semplificazionelarmonizzazione delle modalità di certilicazione dei corrispettivi,
peraltro, se eseguita in modalità eletrronica rappresenterebbe il presupposto per
acquisire tempestivamente e in modalità sicura per I'Agenzia delle entrate idati di tali
certificazioni, completando le basi per attuare le disposizioni di cui all'art.4 del d.Lgs.
n. 127 del 2015 in tema di supporto, da parte dell'Agenzia, nella fase di compilazione
della dichiarazione IVA, dei redditi e nella tiquidazione delte imposte, soprattutto rivolta
agli operatori IVA di piccole dimensioni;

- potenziare i processi di analisi del rischio e controllo preventivo dei fenomeni evasivi,
consentendo all'Amministrazione finanziaria di intervenire in fase pre-dichiarativa con
strumenti di spinta alla compliance (comunicazioni) e di ridurre I'invasività dei
controlli;

- crear€ i presupposti per stimolare la diffusione dei pagamenti elettronici;
- proseguire la spinta alla digitalizzazione del Paese, aprendo occasioni per far nascere

servizi e processi ad alto valore aggiunto che, nel medio periodo, riducono i costi ed
effi cientando i processi aziendali.

La disposizione, vincolando alla memorizzazione e trasmissione dei dati dei corrispettivi in
modalità sicura e inalterabile, pone come condizione indispensabile - anche per
semplificare 1a quotidianità degli operatori - la necessità, per questi ultimi, di dotarsi di
strumenti hardware e software attraverso cui effettuare la predetta memorizzazione e
trasmissione. Tali strumenti, i cc.dd. Àegrslr atori Telematic, (RT) - sono già stati definiti e
regolamentati dal prowedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate del 28 ottobre 2016
e oggi utirizzati dai soggetti che hanno esercitato I'opzione di memorizzazione e
trasmissione telematica dei conispettivi giornatieri ai sensi dell'attuale art. 2, comma 1, del
d.Lgs. n. 127 del2015.
L'Agenzia delie entrate, peraltro, ha la possibilità di regolamentare ulteriori strumenri per
effettuare l'adempimento, come ad esempio una procedura web gratuita (similare a quéllu
già messa a disposizione per [a fattura elettronica) utilizzabile aache da tablet o smartphone
owero POS evoluti in grado di trasmettere sia i dati dei corrispettivi sia l'informazione
dell'effettuazione del pagamento elettronico. L'orizzonte temporale di realizzazione di tali
ulteriori soluzioni tecniche sarebbe necessariamente almeno 1 anno.
Peraltro, i tempi di entrata in vigore dell'obbligo sono condizionati:
- dalla capacità dei produttori dei registratori di cassa telematici di effettuare gli
adeguamenti del parco macchine oggi esistente, producendo ed immettendo sul mercato gli
apparecchi in grado di sostituire i registratori di cassa non adeguabili;
- dalla conneftività intemet delle varie zone all'interno del territorio nazionale.
Per i motivi su esposti, la proposta normativa prevede:



una entrata in vigore delì'obbligo gladuale e, rn particolare, dal lu luglio 2019 per i
soggetti con un voiume d'affari superiorc a 400 mila euro (pati a circa 260.000 soggetti)
e, dal 1o gennaio 2020, per tutti gli altri;
un decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze con il quale possono essere dettati
specifici esoneri dagli aciempimenti in esame

un decreto del Ministro dell'Econornia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello
Sviluppo Economico, con il quale possono essere stabiliti specifici esoneri legati al
tiveilo di connessione alla rete necessaria per la trasmissione dei dati;
un'agevolazione finanziaria per l'adattamento owero I'acquisto di un registratore
telematico da usufiuire. per I'acquirente, sotto foma di sconto al momento
dell'esecuzione dell'adeguamento o dell'acquisto del prodotto e da reouperare, per il
venditore del prodotto, in compensazione attraverso il modello F24.

Inoltre, al fine di evitare una duplicazione degli adempimenti a carico dei soggetti che
vendono farmaci, per tali operatori la proposta prevede la possibilità di ottemperare
all'obbligo di trasmissione telematica dei corrispettivi mediante gli strumenti e i canali
tematici oggi utilizzati per l'invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria. In tale evenienza la
trasmissione andrà effettuata giornalmente e non piu rnensilmente. L'anticipazione, in linea
con l'obbligo posto a calico degli altri operatori, consentirà, la partecipazione alla lotteria
anche con riferinrento alla spesa in esame.

Sono aggiornate le disposizioni contenutè nell'articolo 4 de1 dlgs n. 127 del2015 al fine di
tener conto che l'invio telematico dei corrispettit,i non sarà più opzionale ma obbligatorio e
per meglio def,inire l'agevolazione consistente nell'aboiizione dei registri IVA. Si chiarisce,
infatti, che resta I'obbligo di tenuta del registro degli incassi e dei pagamenti di cui
all'articolo 18 comma 2 del dPR n. 600 del 1973 e che l'aboiizione non opera per coloro che
si alvalgono delle disposizioni del successivo comma 5 del medesimo articolo 18.

Relazione tecnica

In Italia, il gap dell'IVA può essere ripartito nelle seguenti componenti: i) l'evasione da
omessa fatturazione, olvero la c.d. "evasione con consenso" tra acquirenti e fomitori circa
f importo da fatturare; ii) l'evasione da omessa dichiarazione, owero la c.d. "evasione senza
consenso"; iii) l'evasione da omesso versamento; iv) false compensazioni e frodi.
Incidere con norme specifiche sul contrasto all'evasione da omessa fatturazione è
complicato. Quest'ultima è, infatti, basata sul "consenso" tra gli operatori economici, che si
accordano per non fatturare I'IVA, e che quindi risultano difficilmente tracciabili e

accertabili. Per contrastare l'evasione derivante da omesso versamento o da omessa
dichiarazione, sono state, invece, adottate negli ultimi anni dal Governo specifiche misure
che hanno contribuito a ridurre il gap dell'IVA. In particolare, I'introduzione dell'obbligo
della fatturazione elettronica, a partire dal io gennaio 2019, per tutte 1e operazioni
commerciali con soggetti IVA (B2B) e consumatori finali (B2C), permette
all'Amrninistrazione tributaria di acquisire in tempo reale le informazioni contenute nelle
fatture emesse e ricevute fra operatori, consentendo controlli tempestivi e automatici della
coerenza fra I'IVA dichiarata e quella versata.
La strategia di organica riduzione del gap IVA fondata su una più efficiente e tempestiva
trasmissione delle informazioni sulle cessioni e sugli acquisti da parte dei contribuenti, e da



una conseguente retroazione da parte dell'Agenzia, costituisce un deterrente per contrastare
il fenomeno dell'evasione derivante dalle tansazioni B2C, non incluse nell'ambito di
applicazione della fatturazione elettronica obbligatoria.
Inoltre, occorre evidenziare che, attualmente, è già prevista: i) la facoltà di trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi generati dai commercianti al dettaglio per i quali oggi
vengono emessi scontrini e ricevute (decorrenza lo gennaio 2017); ii) l'obbligo di
trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi generati mediante distributori automatici
(decorrenza 1o aprile 2017); iii) l'obbligo di trasmissione telematica dei dati dei conispettivi
derivanti dalle cessioni di benzina o di gasoÌio destinati ad essere :utilizzali come carburanti
per rnotori (decorrenza 1' luglio 201 8) .

Owiamente, 1a combinazione sinergica degli strumenti adottati non azzererà il fenorneno,
sia perché esiste una categoria di contribuenti che è restia a rispondere agli stimoli alla
compliance, sia pelché, a seguito dell'iffrovazione normativa, parte della platea potrebbe
tendere a modificare i propri comportamenti orientandosi verso altre forme di evasione.
Nel solco del1a generale strategia di contrasto all'evasione, la proposta normativa in oggetto
prevede la memorizzazione e la trasmissione telematica dei conispettivi giomalieri per le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi di cui agli articoli 2 e 3 del DPR 63311972. Gli
effetti benèfici di tale norma deriverebbero da:
i) un effetto deterrente sui contribuenti, che, consapevoli del fatto che
i'Amministrazione fiscale ha a disposizione in modo tempestivo le informazioni sui
corrispettivi, tendono ad orientarsi verso un comportamento più adempiente
(quantificazione vending machine) ;

iD la possibilità di porre in essere campagne di stimolo della compliance (le cosiddette
comunicazioni "cambia verso") mirate alle transazioni B2C;
iii) maggiore efficienza dei controlli, indotta da una campagna di selezione dei
contribuenti basata sulle risultanze delle informazioni disponibili negli archivi informatici
dell'Agenzia e che in precedenza potevano essere ottenute solo tramite verifiche nella sede
di esercizio del contribuente.

Al fine di effettuare una stima del potenziale aumento di gettito derivante dali'effetto
deterrente (punto i)), si stima che l'introduzione della trasmissione telematica possa indurre
un incremento di dichiarazione dei corrispettivi compreso tral'1,1%o eil4,5o/o.
Il primo dato si ottiene sulla base di una valutazione ex-post basata sul confronto del trend
delle dichiarazioni annuali IVA. ne1 periodo d'imposta compreso tra il 2016 e il 201'1 , tra
due gruppi interessati, con tempistiche diverse, dall'obbligo di trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi generati mediante distributori automatici: i soggetti che hanno
cominciato ad inviare telematicamente i dati relativi alle vendite tramite distributori
automatici (DA), a partire da aprile 2Al7 (gruppo A) owero da gennaio 2018 (gruppo B),
entrambi appartenenti alla attività economica "commercio pet mezzo di distributori
automatici" (ATECO 47.99.20). Ci si attende che un effetto positivo derivante
dall'adempimento telematico si manifesti con un variazione di volumi dichiarati nei due
anni superiore per il gruppo A, per i quali il prowedimento ha favorito un"'emersione"
delie operazioni, rispetto a quelli del gruppo B, che non hanno ancora modificato le
modalità di comunicazione. In effetti, il confronto in termini di volume di affari evidenzia
una variazione percentuale del 6.670A per il gruppo A, a fronte di una variazione del 5.57%
per il gruppo B. Questo risuitato evidenzia un effetto positivo derivante dall'introduzione



dell'obbligo di trasmissione telematica dei corrispettivi quantificabile in 1,1 punti

percentuali.
Per quanto concerne il secondo dato, e al fine di verificare la robustezza di quanto ottenuto,

l'analisi aggregata appena descritta è stata affi ancata da un approccio di tipo micro,

applicato agli stessi gruppi di contribuenti. Con questo metodo si è voluto verificare se la

vaiutazione del fenomeno sia stata condizionata da pochi soggetti, di dimensioni

relativamente grandi, in gratlo di influenzare la dinamica dell'intero gruppo. Si è quindi

considerata la distribuzione "micro" delle variazioni percentuali di volume di affari tra gli

anni d'imposta 2a16 e 201'7 calcolale per ciascun contribuente. si è riscontrata una

variazione percentuale mediana di 5.5 punti per i soggetti di tipo B e di i0 punti per i
soggetti di ìipo A. Questo risultato, ancora piir netto de1 precedente, evidenzia un effetto

poiiliro derivante daif introduzione dell'obbligo cli trasmissione telematica dei corrispettivi

quantificabile in 4,5 punti percentuali.
Per la quantificazione del prowedimento proposto, si assume che si verifichi un incremento

della complian ce de|2,8%o, pari al valore medio degli effetti positivi evidenziati dalle analisi

effettuate.
Dal quadro VT della dichiarazione IVA, si osserva che le operazioni imponibili B2C dei

soli soggetti con volume d'affari inferiore a 5 milioni di euro, e con l'esclusione degli

esercenti arti e professioni che non sarebbero toccati dalla norma in questione (in quanto già

interessati dall'introduzione dell'obbligo della fatturazione elettronica), ammontano a 242'6

miliardi di euro, a cui corrisponde un ammontare di IVA di 35 miliardi. Applicando alle

cessioni il tasso di incremento di compliance stimato del 2,8%o sr ottiene una stima del

gettito IVA aggiuntivo di 981 milioni. A valle del recupero dell'IVA, è lecito attendersi

anche un recupero delle imposte dirette, stimato in ragione di 0,289 euro per ogni euro di

IVA recuperata. L'extra gettito imputabile a1le imposte dirette è, quindi, pari a 284 milioni
di euro.
L'ulteriore effetto incrementale deriva dalla possibilità di pone in essere campagne di
stimoio della compliance (le cosiddette comunicazioni "cambia verso") mirate alle

transazioni B2C (punto ii)). Dall'esperienza maturata sulle comunicazioni IVA sulle

transazioni B2B si osserva che annualmente sono state inviate ai contribuenti circa 314.000

comunicazioni. Considerando che la platea delle partite IVA che effettua prevalentemente

scambi B2C, con I'esclusione dei professionisti, è circa il 45% di quelle che operano B2B,

si prevede che il set informativo che l'Agenzia acquisirà con l'introduzione della norma

consentirà di inviare almeno 142.000 comunicazioni. Considerando la pretesa media

potenziale che potrebbero avere le lettere, e alla luce degli effettivi tassi di risposta

registrati, si prevede un extra gettito di IVA di i22,6 milioni di IVA. Sulla base

dell'esperienza storica si è osservato che il recupero di IVA implica anche un recupero di

imposte dirette quantificato, prudenzialmente, nel 29Yo dell'extra gettito IVA, owero nel

caso concreto pari a35,4 milioni, per un totale di 158 milioni di euro (122,6 milioni di IVA
e 35,4 milioni di IIDD).
Infine, l'analisi del rischio effettuata per elaborare le lettere di compliance costituisce anche

la fase istruttoria di selezione per i contribuenti che non regoladzzano la propria posizione

né forniscono giustificativi alle anomalie segnalate (punto iii)). Tale sinergia garantisce un

efficientamento dell'iter istruttorio da parte degli uffici e un miglioramento dell'efficacia
dell'attività accertativa, che, anch'esso produce effetti positivi sia sull'lVA sia sulle IIDD.
Tale impatto è quantiticabile in 257 milioni di euro (di cui 199,4 milioni di IVA e 57,6

miiioni di IIDD).



Alla norma è associato un credito d'irnposta forfettario par\ al 50Yo della spesa sostenuta per
l'acquisto, la sostituzione o l'adeguamento dei misuratori fiscali. A fronte di una spesa per
l'acquisto o la sostituzione del misuratore fiscale pari a 500 euro è riconosciuto, nell'anno
d'imposta in cui tale spesa è stata sostenuta, un credito d'imposta pari a 250 euro; a fronte di
una spesa per I'adeguamento del misuratore fiscale pari a 100 euro è riconosciuto un credito
d'imposta pari a 50 euro.
Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari del riconoscimento del credito
d'imposta, sulla base di dati a disposizione dell'Agenzia delle entrate, i soggetti coinvolti
dalla proposta normativa che operano mediante scontrini (1,157 rnilioni di soggetti)
dispongono di 1,57 misuratori fiscali, dei quali, si stima che il 97% dovranno essere

adeguati (1,525 milioni, dei quali 0,230 milioni in possesso di soggetti con volume d'affari
superiore a 400 mila euro), mentre il3% (0,047 milioni, dei quali 0,007 milioni in possesso

di soggetti con volume d'affari superiore a 400 mila euro) dovranno essere sostituiti. Inoltre,
i restanti 0,575 milioni di soggetti (dei quali 0,092 milioni di soggetti con volume d'affari
superiore a 400 mila euro) coinvolti dalla disposizione normativa che attualmente operano
solo mediante ricevute dovranno dotarsi di nuovi misuratori fìscali.

La proposta normativa prevede f introduzione graduale dell'obbligo di trasmissione
telematica dei conispettivi: a partire dal 1" luglio 2019 pu i soggetti con volume d'affari
superiore a 400 mila euro e a partire dal 1o gennaio 2020 per tutti gli altri soggetti.
Da1 quadro VT della dichiarazione lVA, si osserva che il numero di soggetti che effettuano
transazioni nei confronti di consumatori fìnali (B2C) è pari a 2,598 milioni, dei quali 1,732
milioni operano solo con scontrini e ricewte e non sono interessati dall 'introduzione
dell'obbligo della fatturazione elettronica. Di quest'ultimi, sulla base dei dati a disposizione
dell'Agenzia delle entrate, desunti dall'archivio RADAR, 1l 15% ha un volume d'affari
superiore a 400 mila euro (0.261 milioni).
Il 15% dei soggetti con volume d'affari superiore a 4000 mila euro fattura circa il 70%
dell'intera platea considerata. Pertanto, I'introduzione gaduale dell'obbligo comporta, nel
2019, un recupero di gettito derivante dall'effetto di deterrenza inferiore del 30% rispetto a

quello complessivamente stimato (owero 673 milioni di euro di IVA e 195 milioni di euro
di imposte dirette); viceversa, i recuperi di gettito derivanti dallo stimolo della compliance e

dall'efficientamento dell'iter istruttorio, essendo calcolati solamente con riferimento alla
platea delle piccole imprese, si riducono nel 2019 al 15% di quanto stimato
precedentemente (owero rispettivamente 24 milioni di euro e 39 milioni di euro). Soltanto a
partire dal 2020 si considerano gli effetti complessivi in termini di maggior gettito IVA e,
per competenza, delle imposte dirette.
La tabella sottostante riepiloga gli effetti finanziari positivi in termini di recupero di gettito,
per cassa:

Cassa Effetti finanziari in milioni di euro
2019 2020 202t 2022 2023

IVA da omessa dichiarazione - stima miglioramento della tax compliance e tempestività
infonnazioni 336,5 1.051,6 1.103,6 1.103,6 1.103,6
IVA derivante da maggiore efficienza dei controlli 0,0 114,8 199,4 199,4 199,4
Effettisulleimpostedirette 0,0 171,5 520,3 406,7 376,6
Totale maggior gettito da recupero evasione 336,5 1.337 ,9 1.823,3 1.709,7

t.679,s



Il credito d'imposta riconosciuto all'intera platea di soggetti coinvolti è, quindi, pari a231,8
milioni di euro [50 euro x 1,525 miiioni + 250 euro x 0,622 milioni], dei quali 36,3 milioni
[50 euro x 0,230 + 250 euro x C.099 milioni] relativi a soggetti con volume d'affari
superiore a 400 mila euro, che beneficeranno del credito d'imposta nel 2019.
La tabella sottostante riepiloga gli effetti finanziari negativi, per cassa, derivanti dal
riconoscimento del credito d'imposta:
Cassa Effetti finanziari in milioni di euro

2019 2020 2021 2022 2023
Credito d'imposta -36,3 -195,5
Effetti suile imposte dirette 0,0 17,8 88,5 -41,7 0,0
Totale maggiori oneri -36,3 -177,'l 88,5 -41,7 0,0

La misura complessivamente comporta gli effetti finanziari di cassa riportati nella tabella
che segue.
Cassa Effetti frnanziari in milioni di euro

2019 2020 2021 2022 2023
IVA da omessa dichiarazione - stima miglioramento della tax compliance e tempestività
informazioni 336,5 1.05i,6 1.103,6 1.103,6 1.103,6
IVA derivante damaggiore effi.cienzadei controlli 0,0 114,8 199,4 199,4 199,4
Effetti sulle imposte dirette 0,0 l'71,5 520,3 406,7 376,6
Totale maggior gettito da recupero evasione 336,5 1.337,9 1.823,3 1.709,7

1.679,5
Credito d'imposta per acquisto, sotituzione o adeguamento misuratori fiscali -36,3 -
t77,7 88,5 -4t,7 0,0

Effetto netto dellamisura 300,3 1.160,2 1.911,8 1.668,0 1.679,5



ART. 16
(Rinvio lotteria dei corrispettivi)

i . All'articr-'rlo 1 della legge 1 1 dicembre 2tl 16, n. 232 sono apportat€ le seguenti modificazioni:
a) il comma 540, è sostituito dal seguente: "540. A deconere dal l" gennaio 2020 i

contribuenti, persone fisiche maggiorerrni residenti nel teritorio dello Stato, che effettuano acquisti
di beni o servizi, fuori dall'esercizio di atti'/ità di impresa, arte o profess'ione, presso esercenti che

trasmettono tel.ematicamente i corrispettivi, ai sensi dell'aLrticolo 2, comma 1, clel decreto legislativo
5 agosto 20i5, n. 127, possono partecipare all'estrazione a sorte cli premi attilbuiti nel quadro di una
lotteria nazionale. Per partecipare all'estrazione è necessario che i contribuenti, al momento
dell'acquisto, oomunichino il proprio codice fiscale all'esercente e che quest'ultimo trasmetta
all'Agenzia delle entrate i dati della singola cessione o prestazione secondo le modalità di cui ai

commi 3 e 4 dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015,r. 127.";
b) il comma 543 è abrogato;
c) il comma 544 è sostituito dal seguente: "544. Con prowedimento del direttore

dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, d'intesa con l'Agenzia delle entrate, sono disciplinante
le modalità tecniche relative alle operazioni dì estrazione, l'entità e il numero dei premi messi a

disposizione, nonché ogni altra disposizione necessaria per l'attuazione della lotteria. Il divieto di
pubblicità per giochi e scommesse, previsto dall'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio
2018, n.87, convertito, con modifìcazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, non si applica alla
Ioueria di cui al cornma 540.".
2. Al fine di garantire le risorse finanziarie necessarie per l'attribuzione dei premi e le spese

amministrative connesse alla gestione della lotteria, è istituito un Fondo iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione di 3 milioni di euro per
l'anno 2020 e di 6 rnilioni di euro annui a decorere dall'anno 2021. Al relativo onere si prowede ai
sensi del1'articolo 31.

Relazione illustrativa

La proposta normativa fissa al l' gerinaio 2020 la paienza della c.d. "lotteria dei corrispettivi",
intodotta dalla legge n.232 del2016 (art. 1, commi da 53'7 a 544 e seguenti), al fine di consentire
ai produttori dei cosiddetti registratori di cassa telematici di adeguare il software degli stessi per
consentire la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate non solo del dato cumulato dei
conispettivi giornalieri, ma anche i dati puntuali della singola operazione (data, importo e modalità
di pagamento), compreso il CF del cliente: solo attraverso I'acquisizione di tali informazioni, infatti,
sarà possibile per l'Amministrazione finanziaria concretizzare i processi automatici di estrazione a
sorte. La data di partenza è coerente con l'awio dell'obbligo genera)izzato di trasmissione dei
corrispettivi, ed evita distorsioni concorrenziali tra operatori già strutturati per obbligo o per scelta
all'invio dei dati, rispetto a queili che legittimamente non hanno ancora attuato gli opportuni
investimenti.

ART. 17

(Disposizioni in materia di accisa)

1. A decorrere dal l'dicembre 2018, al testo unico del1e disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato con il
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nella Tabella A, al punto 11, nella colorura "Impieghi",
Ie parole da: "In caso di produzione combinata" fino a: "quinquennio di riferimento" sono sostituite
da1 seguente periodo: "In caso di generazione combinata di energia elettrica e calore utile, i



quantitativi di combustibili impiegati nella produzione di energia elettrica sono determinati
utilizzando i segrienti consumi specifici convenzionali:

a) oli vegetali non modificati
chimicamente

0,1 94 kg per kWh

b) gas naturale 0,220 mc per kWh

c) gas di petrolio liquefatti 0,173 kg per kWh

0,186 kg per kWh

e) olio combustibile e oli minerali greggi,

naturali

f) carbone, lignite e coke (codici NC
2701,2702 e2104)

0,3 i2 kg per kWh

2. A1l'articolo 3-bis del decreto-1egge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) a decorrere dal 1'dicembre 2018, il comma 1 è abrogato;
b) nel comma 2, Ie parole "31 dicembre 2017" sono sostituite daJle seguenti: "30 novenbre

2018".
3. All'articolo 19. cornma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2074, n. 116, nella lettera b), le parole: "da adottare entro il 30 novembre
2018" sono sopp(esse.

Relazione illustrativa
Commi 1 e 2

L'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-le gge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, ha stabilito che, ai combustibili irnpiegati in impianti di
produzione combinata di energia elettrica e calore, si debbano applicare le aliquote di accisa
previste per la produzione di energia elettrica, rideterminate in relazione ai coefficienti da
individuare con apposito decreto del Ministero dello Sviluppo economico adottato di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze.
Il successivo comma 2 stabilisce che, fino al 31 dicembre 2017, per la produzione combinata di
energia elettrica e calore, continuino ad applicarsi, per la determinazione dei quantitativi di
combustibile soggetti alle aliquote fissate per la produzione di energia elettrica, i coefficienti
individuati dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas con la Deliberazione n. 16/98 dell'11 marzo
1998, ridotti del 12vo.

In fase di predisposizione del predetto decreto del Ministero dello sviluppo economico, sono emerse
forti criticità in relazione agli effetti che sarebbero derivati dalla concreta athrazione del nuovo
criterio di tassazione previsto dal citato comma 1 dell'art. 3-bis. In particolare tale criterio, a causa
dell'eterogeneo rendimento elettrico degli impianti cogenerati.vi in questione, avrebbe comportato
notevoli e ingiuste variazioni del livello di tassazione fino a quel momento applicato. In tal senso la
disposizione prevista dal predetto comma 1 dell'articolo 3-bis non ha mai trovato concreta
attuazione. Il legislatore ha proweduto infatti, a differime l'entrata in vigore con successivi
interventi normativi. Tale differimento ha esaurito la sua effrcacia il 31 dicembre 2017 non essendo
stata introdotta alcuna disposizione di ulteriore proroga di tale termine e di conseguenza si è venuto
a creare un vuoto normativo in materia.

d) gasolio

0,194 kg per kWh



Nel contesto sopra delineato, è intervenuta. di recente anche la sentenza del 7 marzo 2018 (causa C-

31/17) della Càrte ai Giustizia dell'Ue, che ha statuito un importante principio in maleria di

applicazione dell'accisa sui proclotti energetici impiegati negli impianti di cogenerazione di cui

trattasi. In particolare, il predetto Organo di giustizia deli'Ue, ha stabilito l'obbligo di determinare

sia la quota parte di prodotto energetico ltllizzala per produrre elettricità che la quota parte del

medesimo prodotto energetico destinata alla produzione di calore; ciò al fine di applicare, a

ciascuna quota parte, le pertinenti aliquote di accisa.

Si evidenzia altresì che, come si legge espressarnente nella medesima sentenza, spetta solo agli Stati

membri (in assenza di in{icazioni rai,visabili in tal senso nella direttiva 20031961C8) determinare le

modalità per valutare sia la predetta quantità di prodotto energetico necessaria a produrre Lma data

quantità di elettricità che, per diffetenza, 1a suddetta quantità del medesimo prodotto energetico che

risulta essere stata utilizzata per prodllre il calore generato dalf impia.nto di cogenerazione.

Alla luce di quanto sopra il criterio di tassazione attualmente delineato dal predetto comma 1,

dell'articolo 3-bis, potrebbe risultare in contrasto sia con i principi contenuti nella direttiva

2OO3l96lCE che disciplina la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità, sia con quanto

statuito dalla più volte richiamata sentenza della Corte di giustizia, tenuto conto che il medesimo

comma 1 preved.e l'applicazione di una aliquota di accisa unitaria alf intero quantitativo di prodotto

energetico introdotto in un impianto cogenerativo.
In tale complessa situazione, considerala l'evidente necessità rii un superamento delle criticità sopra

evidenziate, è stato predisposto lo schema di norme in iliustrazione avente l'obiettivo di stabilire, in
aderenza a quanto esposto nella sentenza della Corte di giustizia in parola, le modalità per

determinare, attraverso la fissazione di appositi consumi specifici convenzionali, 1a quantità di
prodotto energetico necessaria a produrre una data quantità di elettricità definendo così, in modo pit)

organico e compiuto, il quadro giuridico di riferimento in materia di tassazione dei combustibili
impiegati nei predetti impianti di cogenerazione.
In particolare, si evidenzia che, con i1 comma 1 dello schema in illustrazione. sono apportate, con

decorrenza dal 1' dicembre 2018, taiune modifiche al punto 11 della Tabella A allegata al decteto

legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, (testo unico accise). In particolare attraverso 1a modifica
introdotta da tale comma 1 si stabilisce che, in caso di produzione combinata di energia elethica e

calore, il quantitativo di prodotto energetico impiegato per la produzione di energia elettrica venga

determinato utilizzando i consumi specifici convenzionali fissati nel medesimo comma i.
Tale norma intende quindi colmare il descritto vuoto normativo esistente rendendo strutturale

l'applicazione dei consumi specifici convenzionali già utilizzati.
Il comma 2, prevede, alla lettera a), I'abrogazione, a decorrere dal 1o dicembre 2018 de1 citato

comma 1 de1I'articolo 3-bis del decretoJegge n. 16 de1 2012, per le motivazioni sopra illustrate.

Con la successiva lettera b) del predetto comma 2 dello schema di norme in illustrazione infine si

prorvede a modificare, dal 31 dicembre 2017 al 30 novembre 2018, la data prevista dal citato

articolo 3-bis, comma 2; ciò al fine di non interrompere la continuità applicativa tra 1e disposizioni
in illustrazione e quelle previgenti riguardanti il differimento dell'entrata in vigore delle

disposizioni di cui al più volte menzionato comma 1 dell'articolo 3-bis.

Comma 3
L'articolo 19 del decreto-legge 24 giugno 2014, n.97, convertito, con modificazioni, dalla legge

11 agosto 2014, n. 116, al comma 3, lettera b) prevede l'adozione, entro i1 30 novembre 2018, di un
prowedimento del Direttore dell'Agenzia dogane e monopoii volto ad aumentare, con decorrenza

dal 1' gen-naio 20l9,le aliquote di accisa sulle benzine e sul gasolio usato come carburante. Tale

disposizione fornisce la copertura degli oneri derivanti da quanto stabilito dal medesimo articolo 19

in relazione alia disciplina ACE (aiuto crescita economica) a partire dall'aruro 2019. In vista della
probabile soppressione della misura in argomento a decorrere dal 1o gennaio 2019,la proposta

normativa mira, per il momento, ad eliminare i1 riferimento al termine previsto per I'adozione del



provvedimento direttoriale sopra menzionato. Ciò nelle more di quanto sarà definitivamente
stabilito nella legge di bilancio per l'anno 201 9.

Relazione tecnica
Commi 1 e 2
Il comma 2, lettera a) della nonna in esame. prevede che, a decorrere dal 1' dicembre 2018, il
comma 1 dell'art. 3-bis del Decretolegge 2 marzo 2012. t. 16, convertito con modifrcazioni dalla
Legge 26 aprlle 2012, n. 44, sia abrogato.
Contestualmente, con i1 comma 1 della norma in esame, sono introdotti al punto 1 I della tabella A
allegata al Testo Unico delle Accise, i consumi specifici convenzionali da utilizzarsi ai fini del
calcolo dei quantitativi dei combustibili impiegati per la produzione combinata di energia elettdca e

calore utile, rendendo di fatto definitivo il regime transitorio previsto fino al 31 dicembre 2017
dall'articolo 3-bis, comma 2.
Tale regime transitorio, con riferimento alla produzione combinata di energia elettrica e calore,
stabiliva che, ai fini della determinazione dei quantitativi di combustibile da ritenersi utilizzati per
Ia produzione di energia elettrica, si applicassero i consumi specifici individuati dall'Autorità per
l'energia elettrica e il gas con deliberazione n. 16/98 dell'11 marzo 1998, ridotti del 12%.
Viene, conseguentemente, superato quanto disposto al punto 11 della tabella A allegata al Testo
Unico delle Accise per effetto dell'abrogato comma 1 dell'art. 3-bis del DL 16/2012, che prevedeva
l'individuazione di coefficienti moltipticativi di aliquote di accisa cui assoggettare la produzione
combinata di euergia elettrica e di calore utile mediante adozione di un decreto da parte del MISE,
di concerto con il N{EF.
Staate la mancata adozione del decreto in parola, quanto previsto dall'originario comna 1 dell'art.
3-bis del DL 16/2012 non ha trovato attuazione.
Infine il comma 2, lettera b) della norma in esame prevede ia proroga di 11 mesi, dal 1" gennaio al
30 novembre 20i 8, del termine fissato dal comma 2 deil'articolo 3-bis del DL 1612012 per ll
succitato regime transitorio. Da tale proroga consegue che, ai fini deli'individuazione dei
quantitativi di prodotti energetici impiegati negli impianti di produzione combinata di energia
elettrica e calore utiie, continuino ad applicarsi, fino al 30 novembre 2018, i consumi specifici
individuati per la sola produzione di energia elettrica con la delibera n. 16/98 ridotti del 12%.
Si specifica che, per quanto riguarda il gasolio e i gas di petrolio liquefatti, non espressamente
menzionati nella suddetta deliber4 i relativi consumi specifici sono indicati nel Telescritto del
Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette, datato 05i06/1998.
nel quale vìene spiegèto che essi sono stati ricavati a partire dal valore del coefficiente dell'olio
combustibile ATZ riportato nella delibera 16/98. I consumi specifici del gasolio e dei gas di petrolio
liquefatti così ottenuti sono stati riportati anche nella nota dell'Agenzia delle Dogane prot. n. 62488
del 31105/2012, allorquando anche per essi è stata prevista ia riduzione del 12Yo in caso di
produzione combinata di energia elethica e calore utile.
Dal punto di vista strettamente finanziario, si evidenzia che i consumi specifici di tutti i
combustibili destinati alla produzione combinata di energia elettrica e calore utile introdotti al punto
11 della Tabella A allegata al Testo Unico Accise con la norma in esame sono uguaii a quelli già
iadividuati dal comma 2 dell'art. 3.bis del DL 1612012 per tutti gli operatori diversi dall'ENEL, ad
eccezione del coefficiente previsto per gli oli vegetali non modificati chimicamente, che non era
oggetto di specifica disposizione normativa.
In proposito, si precisa che i consumi specifici dei predetti combustibili introdotti dalla norma in
esame per I'ENEL, con l'eccezione de1 gas naturale, sono maggiori di quelli già individuati dal
comma 2 dell'art. 3-bis del DL 1612012. Considerato che, sulla base dei dati comunicati da ENEL,
le società italiane del Gruppo non gestiscono alcun impianto di cogenerazione, a tale modifica de1

coefficiente applicato non si ascrivono effetti finanziari.



Per quanto riguarda gli oli vegetali non nrodificati chimicamente. il consumo specifico indicato

nella norma in esame conferma la prassi introdotta dalla circolare dell'Agenzia delle Dogane 32D

del 5 agosto 2008, che assimila, sotto il profilo fiscale, gli oli vegetali agli oli combustibili densi

BTZ. Conseguentemente, anche all'introduzione di un consumo specifico per gli oii vegetali non

modificati chimicamente, non si ascrivono elfetti furanziari.
Pertanto, alla luce di quanto illustrab in precedenza, alf inhoduzione della norma in esame non si

ascrivono effetti finanziari.

Comma 3
La proposta normativa in esame prevede che, all'articolo 19, comma 3, lettera b) del decretoJegge

24 giugno 2014, n.91, convertito, con modificaziorri, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, siano

soppresse ie parole: "da adottare entro il 30 novembre 2018". In particolare, il prowedimento del

Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoii, con cui si dispone, a decorrere dal primo
gennaio 2019, l'aumeoto delle aliquote di accisa sulla benzina, sulla benzina con piombo e sul
gasolio, usati come carburanti, per coprire gli oneri derivanti da quanto previsto ai commi 1 e 2 del

medesimo articolo, in misura tale da determinare maggiori entrate nette non inferiori a 140,7

milioni di euro nel 2019, a 146,4 milioni di euro nel 2020 e a 148,3 milioni di euro a decorrere dal
2021, potrà essere adottato anche nel mese di dicembre 2018.
Sotto il profilo strettamente finanziario, dall'introduzione del comma in esame non deriva alcun
effetto sul gettito erariale.

ART. 18

(Estensione dell'istituto del gruppo IVA ai Gruppi Bancari Cooperativi)

1. Al decreto del Presidente delÌa Repubblica 26 ottobre 1972, t. 633. sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 70-ter, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il vincolo
finanziario si considera altresì sussistente tra i soggetti passivi, stabiliti nel territo o dello Stato,
partecipanti ad un Gruppo Bancario di cui all'articolo 37-bis del testo unico di cui al decreto
Iegislativo lo settembre 1.993, n.385.";

b) all'articolo 70-septies, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i Gruppi
IVA costituiti tra i soggetti di cui all'ultimo periodo del comma I dell'articolo 70{er, il
rappresentante di gruppo è la società capogruppo di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 37-

bis del testo unico di cui al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385.".
2. Per l'anno 2019,la dichiarazione per la costituzione del Gruppo IVA da parte dei partecipanti ad

un Gruppo Bancario di cui all'articolo 37-bis del testo unico di cui al decreto iegislativo 1o

settembre 1993, n. 385, ha effetto se presentata entro il 31 dicembre 2018 e se a tale data sussistono

i vincoli finanziario economico e organizzativo di cui all'articolo 70-ter del decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 19'72. n. 633.I1 vincolo finanziario si considera sussistere se a tale data

è stato sottoscritto il contratto di coesione di cui aI comma 3 dell'articolo 37-bis del testo unico di
cui al decreto legislativo 1" settembre 1993, n. 385.".

Relazione illustrativa

La norma intende disciplinare i criteri del rapporto di controllo ai sensi del quale risulta integrato il
vincolo finanziario, necessario per l'applicazione deila disciplina del gruppo IVA, ptevista dal titolo
V-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, n. 633, in relazione ai gn:ppi
Bancari Cooperativi.



In base alla nom-rativa vigente, la costituzione del gruppo IVA presuppone I'esistenza di un vincolo
finanziario costituito da un rapporto di controilo di diritto, diretto o indiretto, ai sensi dell'articolo
2359, primo commq n. 1, del codice civilc, che richiede alla controllante di dispone delia
maggioranza dei voti nell'assemblea ordinaria della società controllata.
Il Gruppo Bancario Cooperativo (GBC), costituito ai sensi della legge di riforma del settore del
credito cooperativo (decreto-legge n. 18 del2016, convertito dalla legge 8 aprile 2016, n. 49), si
carallerizza per particola::i regole di costituzione dettate dal TUB.
La peculiare normativa del settore del credito cooperativo obbliga, infatti, ie banche cooperative ad
aderire al GBC sulla base del cùntratto rii coesionc, pena il mancato rila.scio dell'autorizzazione per
le BCC-CR neocostituite (ex art. 33, cornma 1-bis del T.U.B.) e Ia revoca dell'autorizzazione
all'esercizio dell'attività bancaria (ex ar:-. 2, commi 3 e 4 del D.L. t.1812016, convertito in L. n.
49t2016).
In particolare, l'art. 37-bis del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, come modificato in
sede di riforma delle BCC, prevede che la società capogruppo eserciti l'attività di direzione e

coordinamento sulle banche aderenti a1 gmppo sulla base al citato contratto. La Capogruppo, in
base alla normativa richiamata, deve essere una società costituita in forma di società per azioni,
attorizzata all'esercizio dell'attività bancaria, il cui capitale è detenuto in misrua maggioritaria dalle
banche di credito cooperativo appartenenti al gruppo. Il medesimo conhatto di ooesione deve
assicurare tra l'altro, oltre che I'esistenza di una situazione di controllo come definito dai princìpi
contabili internazionali adottati dall'Unione eì.Ìropea, l'individuazione e l'attuazione degli indirizzi
strategici e degli obiettivi operativi del gruppo nonché gli altri poteri necessari per I'attività di
direzione e coordinamento da parte della capognrppo, ivi compresi i controlli ed i poteri di
influenza sulle banche aderenti volti ad assicurare il rispetto dei requisiti prudenziali e delle altre
disposizioni in materia bancaria.
Per effetto della normativa che regola il settore del credito cooperativo, pertanto, il rapporto di
controllo, idoneo ad individuare il vincolo finanziario ai fini della costituzione del gruppo IVA, non
è rawisabile alf interno del GBC nell'esercizio maggioritario del voto assembleare, ai sensi
dell'articolo 2359, primo comma, n.1 del codice civile, bensi nell'esercizio dei poteri esercitati dalla
capogruppo per effetto delle condizioni contrattuali dettate dal peculiare contratto di coesione.
La Commissione UE, nella comunicazione al Consigiio e al Parlamento europeo del 2 luglio 2009,
ha fornito le linee guida sulle modalità di attuazione del Gruppo IVA, con la finalità di garantime
l'atruazione uniforme, nel rispetto dei principi fondamentali del sistema comunitario. In particolare,
per quanto conceme la individuazione del vincolo finanziario, la Commissione in tale sede ha
ritenuto che possa farsi riferimento ad una percentuale di partecipazione al capitale o ai diritti di
voto (oltre il 50%) o sulia base di un vincolo contrattuale consistente nella stipula di un contratto di
franchising, chiarendo che ciò garantirebbe che un'impresa ha effettivamente il controllo su
un'altra.
La norma, al fine di prevedere una specifica ipotesi di controllo basato sul vincolo contrattuale,
integra le disposizioni dei titolo V-bis del DPR n. 633 del 1972, apportando modifiche all'articolo
70-ter, concemente la definizione dei vincoli finanziario economico e organizzativo, e all'articolo
70-septies. concemente gli adempimenti.
In particolare il comma 1 della disposizione prevede: a) nel comma 1 deil'articolo 70-ter è inserita
la disposizione secondo cui per i partecipanti al Gruppo bancario cooperativo, il vincolo
finanziario si considera sussistente sulla base del contratto di coesione stipulato ai sensi dell'articolo
37-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385; b) nel comma 2
dell'articolo 7O-septies è inserita la disposizione secondo cui nel gruppo bancario cooperativo il
rappresentante di gruppo è la società capogruppo di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 37-
bis del testo unico di cui al decreto legislativo lo settembre 1993, n. 385.
Il comma 2 defta regole per il periodo transitorio. Tenuto conto che la disciplina de1 Gruppo IVA
entra in vigore dal 1' gennaio 2019, previa opzione da esercitare entro i1 15 novembre 2018 e
sussistendo i vincoli economico hnanziario e organizzativo dal 1 luglio del 2018, la norma per



comprendere i GBC nel relativo ambito di applicazione fin dall'inizio, individua nel 31 dicembre
2018 la data in cui deve essere presentata la dichiarazione per la costituzione dei gruppo IVA e

devono sussistere i vincoli finanziario economico e organizzativo.
Come previsto dall'articolo 1 , comma 3 1, della legge n. 232 clel 2016, con la quale è stata introdotta
la disciplina del gruppo IVA, il Ministero dell'economia e delle finanze procede alla consultazione
del comitato consnltivo dell'imposta sul valore aggiunto (in seguito denominato «comitato IVA»).
L'articolo 11 della direttiva 2006/112 CE prevede, infatti, che ogni Stato membro può introdurre la
disciplina del gruppo IVA - in base alla quale le persone stabilite nel teritorio dello stesso Stato
membro che siano giuridicamente indipendenti, ma strettamente vincolate fra loro da rapporti
finanziari, economici ed organizzativi sono oonsiderate come un unico soggetto passivo- previa
consultazione del suddetto comitato consultivo. Ne consegue che la consullazione deve essere
effettuata anche con riferimento alle modifiche alla disciplina del gruppo IVA ,.

Relazione tecnica

Il Gruppo Bancalio Cooperativo (GBC), costituito ai sensi della legge di riforma del settore del
credito cooperativo (decreto-legge n. 18 del 2016, convertito dalla legge n. 49 del 2016 e, da
ultimo, modificato dal decreto-legge n. 91 del 2018, convertito dalla legge n. 108 del 2018), in base
alla normativa attualmente vigente, non può accedere al Gluppo IVA per carenza del requisito del
vincolo finanziario.
infatti, ne1 caso del Gruppo Bancario Cooperativo (GBC) non esiste un soggetto che eserciti un
controllo, diretto o indiretto, "su base partecipativa" ma esiste un soggetto (la partecipata dalle
BCC-CR) che esercita un controllo ex contractu sulle partecipanti (le BCC-CR, appunto).
Al fine di valutare gli effetti della modifica che può far accedere anche i GBC alla normativa del
Gruppo IVA, si è proceduto nel modo seguenre.
Sono stati estratti, dalle dichiarazioni ai fini delle imposte dirette, i Codici Fiscali delle BCC e dalle
relative dichiarazioni IVA sono stati evidenziati i costi indefiaibili (circa 1,2 milìardi).
Si è assunto che circa il 30% di tali costi rappresenti il totale dei servizi fomiti da soggetti
appartenenti al gruppo ed applicando ad essi I'aliquota IVA tipici dei servizi (22%) si perviene ad
un ammontare di imposta pari a circa 79,4 mln di euro.
Per ricostruire gli acquisti dei soggetti appiulenenti al gruppo è stata utilizzata la stessa proporzione
esistente tra gli acquisti e le cessioni ùtlizzati nella RT per la Legge di Bilancio 201'/ relativa al
gruppo IVA bancario (3100/5500 mln) e con 10 stesso procedimento (valore utilizzato 30%) ed
applicando I'aliquota IVA de|22%, si è determinata I'IVA che diviene indetraibile (44,8 mln).
L'effetto complessivo è di circa -35 milioni di euro.
Gli effetti di cassa, a partire dal 2019, sono stati calcolati applicando un'aliquota ai fini delle
imposte dirette pa:ì al24%o ed un'aliquota IRAP pari al4,97Yo.

2079 2020 202t 2022
IVA -34,7 -34,7 -34,7

IRES/iRPEI-' 0,0 14,6 8,3 8,3

IRAP 0,0 3,2 1,7 t,7
-34,7 -t6,9 -24,6 -24,,6

in milioni di euro

TITOLO II
Disposizioni urgenti in rnateria di lavoro

TOTALE



ART. 19

(Disposizioni in materia di trdttamento di mobilità in deroga)

(Proposte Min. lavoro In attesa parere Ragioneria IGB)

1. Con 1e risorse di cui all'articolo I comma 143 della legge 27 dicembre 2017 , n, 205, il
trattamento di mobilità in deroga di cui al comma 142 clel predetto articolo 1, è concesso per 12

mesi anche in favore di quei lavoratori che hanno cessato o cessano la mobilità ordinaria o in
deroga dal 22 novembre 2017 al 37 dicembre 2018, prescindendo dall'applicazione dei criteri di
cui al decreto de1 Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 83473 del 1 agosto 2014, a
condizione che a tali lavoratori siano contestualmente applicate misure di politica attiva, individuate
in un apposito piano regionale, da comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e

all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro. Il lavoratore decade dalla fruizione del
trattamento qualora trovi nuova occupazione a qualsiasi titolo.
2. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1, si fa fronte con le risorse di cui all'articolo i,
comma 143, della legge 27 dicembre 20i7,n.205.

Relazione illustrativa e tecnlca

Con il presente articolato si estende il trattamento di cui all'articolo 1, comma 142 del1a legge
205/2011 per 12 mesi, anche a quei lavoratori che hanno cessato o cessano il trattamento di mobilità
ordinaria in deroga nei periodo dal 22 novembre 2017 al 3l dicembre 2017 e dal 1' luglio 2018 ai
31 dicembre 2018 già occupati in aziende localizzale nelle Aree di crisi industriali complesse
riconosciute ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2018, n.83, convertito, con
modificazioni, dalia legge 2018, n. 134, nel periodo 8 ottobre 2016 al 30 novembre 2017.
Non ci sono oneri aggiuntivi in quanto si utilizzano le risorse già presenti nel successivo comma
143 dell'articolo 1, pari a 34 milioni di euro.
Si fa presente che le regioni interessate per le Aree in esame, sono Campania e Veneto ed iri
applicazione dei commi 140,141 e 142 sempre dell'articolo 1 in questione, la Regione Veneto ha
risposto che non ha situazioni da tutelare tamite la normativa di cui trattasi, mentre la Regione
Campania ha quantificato, a suo tempo, il suo fabbisogno in poco più di 27 milioni di euro ed alla
data odiema risulta, comunque, un effettivo utilizzo per poco piir di 1.800,000,00 di euro.
La presente disposizione non comporta oneri in quanto si fa fronte con 1e risorse di cui all'articolo 1,

comma 143, delia legge 27 dicembre 201'7 ,1.205.

ART.20

(Disposizioni in materia di CIGS per riorganizzazione o crisi aziendale)

(Proposte Min. lavoro RGS IGESPES parere favorevole- In attesa parere IGB)

1. All'articolo 22-bis, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, le parole

"organico superiore a 100 unità lavorative e" sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Alle medesime condizioni e nel limite delle risorse finanziarie sopra indicate, in deroga ai
limiti temporali di cui agli articoli 4 e 22, commi 3 e 5, può essere concessa la proroga
dell'intervento di integrazione salariale straordinaria per la causale contratto di solidarietà sino a1

limite massimo di 12 mesi, qualora permanga, in tutto o in parte, I'esubero di personale già
dichiarato nell'accordo di cui all'articolo 21, comma 5, e si realizzino le condizioni di cui al
successivo comma 2".



lR.elazione illustrativa

Con l'articolo 1, comma 133, della legge di stabilità per l'anno 2018 (legge n. 205/2017) è stata
inserita, nell'ambito del decreto legislativo n. 148 del 2015 in materia di ammortizzatori sociali in
costanza di rapporto di lavoro, una disposizione che consente ia proroga, per imprese con organico
superiore a 100 unità e che presentino rilevanti problematiche occupazionali anche a livello
territoriale, dei programmì cli riorgutizzazione aziendale - sino ad un limite massimo di 12 mesi - o
di crisi, sino ad un limite massimo di 6 mesi, per gli anni 2018 e 2019. La proroga è disposta in
deroga alla normativa a regime sulla durata massima dei trattamenti di CIG5, entro il limite
massimo complessivo di spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anai 2018 e 2019, previo
accordo stipulato in sede govemativa presso il IVlinistero del lavoro e delle politiche sociali, con la
presenza della Regione o delle Regioni interessate, per imprese con unità produttive coinvolte
ubicate in due
più Regioni.
Oprogrammi di CIGS per riorganrzzazione, per poter essere oggetto di proroga, devono essere

caral1,.erizzati da investimenti non attuabili nel limite temporale previsto dalla normativa a regime in
ragione delle complesse catatteristiche tecniche dei processi produttivi aziendali owero da piani di
recupero occupazionale non attuabili nel medesimo limite temporale.
lpiani di risanamento delle crisi aziendali, per poter essere oggetto di proroga, devono essere
canllerizzatt da interventi correttivi particolarmente complessi non attuabili nel limite temporale
previsto dalla normativa a regime.
llconìma 2 del1a norma in esame prevede che, ai fini dell'ammissione all'intervento di proroga,
l'impresa deve presentare piani di gestione volti alla salvaguardia occupazionale che prevedano
specifiche azioni di politiche attive concordati con la Regione o le Regioni interessate, per imprese
con unità produttive coinvolte ubicate in due o più Regioni.
Al fine di individuare I'interesse strategico delle imprese possibili beneficiarie della proroga di
CIGS. Ia norma attualmente in vigore fa riferimerrto al requisito dell'organico superiore a i00 unità.
Con 1o schema di norma proposto si intende abrogare il riferimento al requisito dell'organico
superiore a 100 unita, consìderato che la rilevanza strategica delf impresa, in base alla norma stessa,
deve essere vaiutato anche a lìve1lo territoriale dalla Regione o daile Regioni interessate, che sono
chiamate a garantire le politiche attive del lavoro in favore dei lavoratori in esubero. E'di tutta
evidenza che a livello tenitoriale anche imprese con organico inferiore atle 100 unità possono avere
un impatto occupazionale e una rilevanza strategica notevole. Pertanto, si propone di consentire
anche a queste imprese I'accesso alle proroghe di CIGS, ovviamente a condizione che presentino gli
altri requisiti individuati dall'art. 22-bis in esame.
Inoltre, si propone di poter autorizzare la proroga del trattamento di CIGS anche a seguito di stipula
di un contratto di solidarietà, alle medesime condizioni già previste per le altre due causali di
intervento della CIGS, crisi e riorganizzazione aziendale, qualora permanga, anche solo
parzialmente l'esubero di personale, già dichiarato nell'accordc per la riduzione concordata
dell'orario di lavoro frnalizzala ad evitare o ridurre i1 ricorso al licenziamento dei lavoratori in
eccedenza.

Relazione tecnica

Non sono previsti costi aggiuntivi rispetto alle risorse già stanziate dall'articolo 22-bis, comma 1,
pari ad € 100 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019.
II comma 3 dell'articolo 22-bis prevede già uno specifrco stanziamento per gli anni 2018 e 2019. In
particolare, I'onere derivante dai commi 1 e 2, pari a 100 milioni di euro per ciascuno tlegli anni
2018 e2019, è posto a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,



corìma 1, lettera a), dei decretolegge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 germaio 2009, n. 2.

Conseguentemente, la modifica normativa non ha bisogno dello stanziamento di ulteriori risorse
finanziarie, atteso che I'inteNento potrà essere a\lonzzalo nel limite dei 100 milioni di euro già

disponibili. La stipula dell'accordo in se<le ministeriale ha la firnzione di monitorare l'impegno di
spesa.

L'importo totale delle risorse finanziarie necessarie per la copertura degli interventi già concordati
nell'anno 2018 è pari ad € € 39.203.479,744. Residuano, pertanto, € 60 milioni per i'anno 2018, cui
si aggiungono i € 100 n-rin già stanziati per i'anno 2019.

ART.21

(lrattamento di mobilità in deroga per i lavoratori dell'area di I'ermini Imerese e Gela)

1. Con esclusivo riferimento all'area di crisi industriale complessa di Termini Imerese e Gela, le
disposizioni di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprlle 2017, n.50, convertito, con
modificazioni dalla legge 2l giugno 2017, n.96, si applicano ai lavoratori che alla data dei 31

dicembre 2016 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di
nrobilità in deroga.
2. Agli oneri derivanti dal conuna I si prowede mediarae Ie risorse finanziarie di cui all'articolo 44.
comma I l-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i
decreti del Ministro del [avoro d delle politiche sociali. di concerto con il Ministro dell'economia e

delle finanze. n. 1 del 12 dicernb,re 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017.

ART.22

(Disposizioni in materia di transdzioni con le aziende farmaceutiche per il ripiano della spesa

farmaceutica)

Relazione illustrativa

La norma dispone l'efficacia delle transazioni previste dell'articolo 1, comma 390, della legge n.

205 del27 dicembre 2017 (legge di bilancio per i1 2018) che dispone che I'AIFA, entro 120 giomi
dalla data di entrata in vigore della medesima legge, concluda le transazioni con le aziende
farmaceutiche titolari di autorizzazione all'immissione in commercio (AIC) dei medicinali. Tale
disposizione normativa si limita a dare efficacia alle transazioni previste da-lla norma. La norma è

funzionale all'erogazione alle regioni degli importi oggetto di transazione ai sensi dell'articolo 1,

TITOLO III
Altre disposizioni urgenti

1. Le transazioni, di cui all'articolo 1, comma 390, deila legge 27 dicembre 2017, r. 205, sono
valide per Ia parte pxrbtdica con la sola sottoscrizir:ne di AIFA e sono efficaci a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.



comma 390, deLla legge t.2t)512017 corsentendo. pefianto, I'erogazione delle relative somme di
cassa alle regiorri per 372 milioni di euro a cui si aggiungono le ulteriori risorse non oggetto di
contenzioso, per 1311 milioni di euro, per complessivi 505 milioni di eruo.

Relazioue tecnica

La proposta normativa si rende necessaria ai fine di dare efficacia alie transazioni stipulate in
ossequio all'articolo 1, comma 390, della legge n,20512017. Taie disposizione normativa si limita a
dare efficacia alle transaziotri previste dalla norma. Pertanto non comporta effetti rispetto a quanto
già previsLo dalla norma sopra citara.
La norma è funzionale all'erogazione alle regioni degli importi oggetto di transazione ai sensi
dell'articolo 1, comma 390, della legge n. 20512017 consentendo, pertanto, I'erogazione delle
relative somme di cassa alle regioni per 372 milioni di euro a cui si aggiungono le ulteriori risorse
non oggetto di contenzioso, per 133 milioni di euro, per complessivi 505 mjlioni di euro.

ART.23

1. Al frne di consentire la conclusione ordinata della procedura di liquidazione coatta
amministrativa dell'Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana nei tempi previsti dall'articolo 8 del
decreto legislativo 28 settembre 2012, n 178, al suddetto articolo del medesimo decreto, dopo il
comma 2, sono aggiunti i seguenti: "2-bis. Fermo restando l'importo del contributo pubblico
previsto dall'articolo 2, comma 5, per il periodo detla liquidazione ai sensi del comma 2,
limitatamente agli anni 2018-2020, è attribuita all'Ente in liquidazione coatta amministrativa, con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, la somma aruruale di euro 28.164.065, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Nel predetto finanziamento sono compresi gli oneri
prededucibili relativi alla liquidazione coatta amministrativa, gli oneri di personale propedeutico
alla gestione liquidatoria, ivi inclusi gli oneri previdenziali e fiscali. In riferimento al personale
necessario alla gestione liquidatoria come determinato dal comma 2, progressivamente trasferito ad
altre amministrazioni successivamente a1 1o genriaio 2018, l'Ente strumentale in liquidazione coatta
amministrativa prowede, fino all'esercizio 2020, a trasferire Ie risorse finanziarie per il trattamento
economico del succitato personale trasferito a1le amministrazioni di destinazione. Eventuali
economie sono versate all'entrata de1 bilancio dello Stato.
2-ter. A seguito della ricognizione, effettuata dal Commissario liquidatore, delle amrrinistrazioni di
destinazione e dell'entità dei trattamenti economici relativi al personale di cui al comma 2, con uno
o piir decreti il Ministro dell'economia e delie finanze determina, in via definitiva e nel limite di cui
al comma 2:

a) i1 finanziamento destinato alle Regioni per la copertura degli oneri recati dall'articolo 6,
comma 7, nonché degli ulteriori oneri relativi all'eventuaie trasferimento del personale funzionale
alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui al comma 2, agli enti de1 Servizio
sanitario nazionale. Il citato finanziamento costituisce una quota vincolata alle regioni interessate
de1 livello del finanziamento complessivo del Servizio sanitario nazionale ed eventuali successivi
trasferimenti del richiamato personale da una regione all'altra, nell'ambito del Servizio sanitario
nazionale, daruro luogo al corrispondente trasferimento di risorse in sede di riparto del fabbisogno
sanitario nazionale;

b) il finanziamento destinato alla copertura degli oneri relativi al personale funzionale alle
attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui al comma 2, trasferito ad Amministrazioni
diverse dagÌi enti del Servizio sanitario nazionale, disponendo la corrispondente riduzione del
finanziamento del Servizio sanitado nazionale e la relativa attribuzione alle amministrazioni di

(Disposizioni urgenti relative alla gestione liquidatoria dell'Ente strumentale alla Croce rossa
italiana)



destinazione del personale medesimo. 11 Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti. le occorrenti variazioni di bilancio anche in conto residui.".

Relazione illustrativa

Il vigente decreto legislativo n. 178 de| 201), che, tra l'alffo, ha stabilito il limite del finanziamento (a
carico del finanziamento del Servizio sanitario nazionale) per 1e finalità di riorganzzazione della Croce
Rossa Italiana, ha mostrato, in sede applicativa, profili di ambiguità che haruro rallentato e parzialmente
impedito gli atti amministrativi conseguenti per l'anno 2018, nonché lacune nella definizione dei
procedimenti ammìnistrativo-contabili che il presente articolo intende superare.
Il presente articolo è volto a chiarire I'entità del finanziamento dell'Ente strumentale alla croce rossa, in
liquidazione coatta amministrativa dal 1' gennaio 2018, per ciascuno degli anni 2018,2019 e 2020, al
fine di garantire uq'ordinata procedura liquidatoria, riservando l'attivo patrimoniale dell'Ente al
pagamento dei debiti pregressi. Inoltre le disposizioni sono volte a ricondurre a normalità la gestione
amministrativo contabile successivamente a1 trasferimento del personale, già funzionale alla gestione
liquidatoria, alle altre amministrazioni pubbliche, distinguendo permanentemente la quota del
finanziamento che resta compresa nel finanziamento complessivo del Servizio sanitario nazionale (per il
trasferimento di personale agli enti sanitari) da quella destinata ad Amministrazioni diverse.

Relazione tecnica

Il vigente decreto legislativo n. 178 del 2012, che, tra l'altro, ha stabilito il limite del finanziamento (a
carico del finanziamento del Servizio sanitario nazionale) per le finalità di riorganizzazione della Croce
Rossa Italiana, ha mostrato, in sede applicativa, profili di ambiguità che hanno rallentato e parzialmente
impedito gli atti amministrativi conseguenti per l'anno 2018, nonché lacune nella definizione dei
procedimenti amministrativo-contabili che il presente articolo intende superare.
In particolare iI comma 2-bis è diretto a stabilire, al fine di assicurare un'ordinata conclusione delle
procedure di liquidazione dell'Ente strumentale alla croce rossa, in liquidazione coatta amministrativa dal
1o gennaio 20i8, riservando I'attivo patrimoniale dell'Ente alla copertura delle passività anteriori al 1o

gennaio 2018, un valore certo del finanziarnento delle spese prededucibili, pari a 28,164 milioni di euro
per ciascuno degli aruri 2018,2019 e 2020, volto dunque non solo a coprire gli oneri del personale (come
già previsto dal decreto vigente), ivi compresi gli oneri riflessi, ma anche le spese correnti di gestione. Il
predetto valore fa riferimento alla stima delle spese prededucibili effettuata dal Commissario liquidatore
per il 2018. La norma precisa inoltre che l'Ente continuerà a pagarc i trattamenti economici del personale
che, ne1 corso del triennio, sarà effettivamente trasferito ad altre Amministrazioni Pubbliche, in quanto
non più funzionale alla gestione liquidatoria: si tatta di una norma volta alla semplificazione
amministrativa alla luce della notevole complessità emersa negli esercizi precedenti in sede di
trasferimento degli autisti socconitori agli enti sanitari ai sensi dell'articolo 6 del citato decreto legislativo
t. 17812012. Infine Ìa disposizione stabilisce che eventuali economie di spesa rispetto al richiamato
finanziamento saranno riversate dal Commissario all'entrata del bilancio statale.
Il comma 2-ter è diretto a ricondurre a normalità la gestione de1 finanziamento del Servizio sanitario
nazionale a seguito dei definitivi trasferimenti di personale, già previsti dal vigente decreto n. 178. A tal
fine stabilisce che i1 Commissario liquidatore effettui una definitiva ricognizione degli enti di
destinazione de1 personale trasferito e del relativo trattamento economico in conseguenza del quale:

- il finanziamento destinato alle regioni per i trasferimenti degli autisti soccorri.tori e di eventuale
ulteriore personale ai sensi, rispettivamente, degli articoli 6, comma 7, e 8, comma 2, resta
compreso nei f,rnanziamento del Servizio sanitario nazionale, quale quota vincolata, ed è oggetto
di rimodulazione fra le regioni a seguito di eventuali ulteriori trasferimenti di detto personale fra
servizi sanitari regionali diversi. Si tratta di una notevole semplificazione, in quanto tale
finanziamento sarà traftato nell'ambito delle ordinarie procedure di ripartizione de1 finanziamento



del SSN fra le regioni, in luogo della vigente previsione di adozione di un decreto del Ministro
dell'economia ogni anno;

- il finanziamento destinato ad amministrazioni diverse dagli enti del Servizio sanitario nazionale

esca dal finanziamento del SSN stesso per al'fluire definitivamente a tali amministrazioni. Anche
in questo caso, atteso che il personale di cui trattasi potrà essere trasferito a numerose diverse

Pubbliche Amministrazioni, risulta piu efficiente sotto il profilo amministrativo e contabile la
definitiva allocazione delle risorse presso le stesse.

Da tali disposizioni non derivano nuovi, né maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto il
finanziamento di cui trattasi è rigorosamente ricompreso nel limite di spesa stabilito dall'articolo 8,

comma 2, del vigente decreto legislativo n. 178 del 2012, pari a 117,i3 milioni di euro a decorrere

dall'anno 201 8.

ART.24
(Disposizioni in materia di commissariamenti delle Regioni in piano di rientro dal diswaruo del

settore sanitario)

I . Ail'articolo 1 della iegge 1 1 dicembre 2016, n. 232 il comma 395 è soppresso.

2. All'articoio 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il comma 85, è inserito il seguente:

"85-bis. Per le regioni commissariate, il Comitato e il Tavolo tecnico di cui rispettivamente agli
articoli 9 e 12 dell'intesa tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del
23 marzo 2005, predispongono, con cadenza semestale, in occasione delle periodiche riunioni di
verifica, una relazione ai Ministri della salute e dell'economia e delle finanze, da trasmettere al
Consiglio dei ministri, con particolare riferirnento al monitoraggio dell'equilibrio di bilancio e

dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, anche al fine delle determinazioni di cui al
comma 84.".
3. All'articolo 1, comma 569, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nel primo periodo, le parole "e successive modificazioni," sono sostituite dalle seguenti:

"owero ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1o ottobre 2007 , n. 1 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2001 , n.222,";

b) il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dal seguente: "ll commissario ad acta deve
possedere qualificate e comprovate professionalità nonché specifica esperienza di gestione sanitaria
owero aver ricoperto incarichi di amministrazione o direzione di strutture, pubbliche o private.
aventi attinenza con quella sanitaria owero di particolare complessità, anche sotto il profilo della
prevenzione della corruzione e della tutela della legalità.";

c) la lettera d) dell'ultimo periodo è sostituita dalla seguente: "d) il comma 84-bis è

soppresso.".
4. Le disposizioni di cui al primo e al terzo periodo del comma 569 dell'anicolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, così come modificato dal comma 3 del presente articolo, si applicano anche
agli incarichi commissariali in atto, a qualunque titolo, alla data di entrata in vigore del presente

decreto. Conseguentemente il Consiglio dei Ministri prowede entro novanta giorni, alla nomina di
un commissario ad acta per ogni regione in cui si sia determinata l'incompatibilità del commissario,
il quale resta comunque in carica fino alla nomina del nuovo commissario ad acta.

Relazione illustrativa

Con l'articolo proposto s'interviene sulla disciplina relativa alle modalità di nomina dei commissari
ad acta per I'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario, ripristinando il
regime anteriore all'articolo 1, comma 395, della legge 11 dicembre 2016, n.232.
La proposta normativa reintroduce I'incompatibilità tra la figura commissariale ed ogni altro
incarico istituzionale ricoperto presso la regione interessata: Iimite, che è stato rimosso dalla legge



di bilancio 2017 (L- li dicembre 2016, n.232, articolo 1, comma 395), ma che era già contenuto
nelle disposizioni originarie, peraltro in conformità aile disposizioni di cui al Patto per la salute
2014-2016 siglato con I'accordo Stato-Regioni.
La lettera a) del secondo comma dell'articolo proposto estende la descritta incompatibilità ai
commissariamenti disposti, ai sensi del decreto-legge 1" ottobre 2007, n. 159. Di conseguenza viene
soppresso, mediante il secondo comma lettera b) dell'articolo che si sta illustrando, I'attuale terzo
periodo del primo comma dell'articolo 569 della L.23.12.2014, n. 190. il cornma 84-bis dell'aft. 2

della legge n. 19112009, così come sostituito dall'attuale comma 569 della L. n. 190/2014.
Con comma 3 dell'articolo si chiarisce che il principio dell'incornpatibilità, reintrodotto si applica
anche ai commissariamenti in corso. Con un'ulteriore disposizione dello stesso comma terzo viene
altresi chiarito che, per I'effetto, il Govemo è chiamato a riattivare i propri poteri di nomina -
adottando i nuovi e pir) stringenti requisiti - in tutte le regioni nelle quali i commissari versino in
tale stato d'incompatibilità, senza, tuttavia, che il mancato esercizio della potestà di nomina, durante
il termine previsto di novanta giomi, faccia venir meno l'atfuale commissario ad acta.

Relazione Tecnica

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto si
limita a reintrodurre, anche con riferimento ai Commissariamenti in essere, I'incompatibilità tra la
figura commissariale e qualsiasi incarico istituzionale ricoperto presso la regione soggetta a

commissariamento, essendo già una facoltà prevista dall'attuale ordinamento

ART.25
(A nagr afe nazio nal e v ac c ini)

1. Per la completa rcalizzazione e la gestione evolutiva dell'Anagrafe nazionale vaccini, lo
stanziamento di cui all'articolo 4-bis, comma 3, del decreto-legge 7 giugno 2017,n.73. convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, è incrementato di euro 50.000 annui a
decorrere dall'aruro 2019.
2. Al fine di raccogliere in modo uniforme sull'intero territorio nazionale mediante le anagrafr
vaccinali regionali i dati da inserire nell'Anagrafe nazionale vaccini, anche attraverso il riuso di
sistemi informatici o di parte di essi già realizzati da aitre amministrazioni regionali, sono stanziati
euro 2.000.000 per l'anno 2018 ed euro 500.000 annui a decorrere dal 2019. da ripartire tra Ie
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di criteri determinati con decreto
del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giomi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
3. Agli oneri clerivanti dall'attuazione dei commi 1 e2,pari a 2 milioni di euro per I'anno 2018 e a

550.000 euro annui a decorrere dall'anno 2019, si prowede ai sensi dell'articolo 31.

Relazione illustrativa

In attuazione dell'articolo 4-bis del decretolegge 7 giugno 2017, n.73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017.l. 119, recante "Disposizioni urgenti in materia di
prevenzione vaccinale", nell'ambito del monitoraggio dei programmi vaccinali sul territorio
nazionale, occorre realizzare, presso il Ministero della salute, I'Anagrafe nazionale vaccini, al fine
di garantire la vedfica delle coperture vaccinali in relazione al calendario vaccinale nazionale
vigente e l'elaborazione di indicatori a livello nazionale, regionale e aziendale, anche a fini
comparativi.



Il comma 3 del menzionato articolo 4-bis prevede che "agli oneri derivanti dal presente

articolo, quartificati in 300.000 eulo per 1'anno 2018 e 10.000 euro a decorrere dall'armo 2019, si

provvede mediante corrispondente riduzione <lell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1,

comma l, lettera a), del decretoJegge 29 muzo 2004, n. 81 , convertito, con modificazioni, dalla
legge26 maggio 2004, n. 138".

Il corrispondente stanziamento di spesa per l'esercizio finanziario 2018 pari ad euro

300.000,00 (cfr. comma 3, articolo 4-bis, decretolegge n. 7312017) è arwenuto altraverso ia
istituzione di un nuovo capitolo di spesa in conto capitale, n. 7110 denominato "spese per

I'istituzione ed il funzionamento dell'anagrafe nazionale vaccini". Parimenti, sarà attivato un
corrispondente capitolo di parte corrente a decorrere dall'esercizio finanziario 2019 ove far
confluire la somma di euro 10.000,00; considerato che i costi di gestione e implementazione dello
strumento in questione erano stati sottostinuti, quando, in sede di conversione del decretoJegge n.

73 del 201,7 , si introdusse la norma de qua, con la presente norma si prevede i'incremento di euro

50.000 annui a decorrere dall'anno 2019.
Peraltro, perché l'Anagrafe nazionale vaccini possa diventare dawero operativa, è

necessario agevolare l'istituzione owero I'adeguamento/implementazione, in tempi rapidi, delle
anagrafi vaccinali regionati. Ed invero l'Anagrafe nazionale raccoglie i dati delle anagrafi vaccinali
regionali, che consistano in una banca dati regionale dotata di un sistema informativo unico, ai sensi

dell'lntesa sul Piano nazionale di prevenzione Vaccinale 2017 -2019, sancita dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome in data 19 gennaio 2017
(rep. atti n. 10/CSR).

AI riguardo, non può non considerarsi che l'intesa sullo schema del decreto ministeriale che
istituisce e regolamenta I'istituzione clell'Anagrafe nazionale vaccini raggiunta dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome è stata condizionata alla
sussistenza di un'adeguata copertura di spesa (cfr. rep. atti n. 154/CSR del 6 settembre 2018).

Pertanto, con la presente proposta normativa, atteso che, per conserrtire il perseguimento di
importanti obiettivi di prevenzione oltreché di semplificazione amministrativa, è necessario ed
urgente che I'Anagrafe nazionale vaccini sia effettivamente operativa, si intende provvedere ad un
congruo incremento degli stanziamenti a bilancio, sia per la gestione dell'Anagrafe vaccini
nazionale (comma I ) sia al fine di raccogliere in modo uniforme, continuativo e permanente
sull'intero territorio nazionale, mediante le anagrafi vaccinali regionali, i dati da inserire
nell'Anagrafe vaccini nazionale.

Considerato che le regioni dovraruro prowedere ad inoltrare i dati già entro quattro mesi
dalla data di entrata in vigore del decreto ministeriale di istituzione dell'Anagrafe nazionale vaccini
(allo stato, all'esame dei competenti organi di controllo) lo stanziamento per le anagrafi vaccinali
regionali non può che essere disposto con immediatezza, per il 2018.

Atteso che le regioni possono awalersi anche del riuso di sistemi informatici o di parte di
essi già reaiizzati da altre amministrazioni regionali, tenendo conto dei costi sopportati dalle regioni
che hanno già proweduto ad istituile I'anagrafe regionale, si stima una spesa di 2.000.000 di euro.
Per la gestione delle anagrafi si stanzia una somma pari ad euro 500.000 euro annui.

Tale stanziarnento verrà ripartito tra le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano sulla base di criteri determinati con decreto del Ministro della salute, da emanare entro
sessanta giomi dalla data di entata in vigore de1 presente decretoJegge, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
(comma 2).

Relazione tecnica

La norma non comporta nuovi o maggiori oneri per i1 bilancio dello Stato in quanto:
- la spesa quantificata in euro 2.000.0000 per l'anno 2018 trova copertura mediante l'utilizzo
dell'accantonamento del fondo speciale di cui alla tabella B della legge 27 dicembre 2017 n. 205;



- alla spesa di euro 550.000, a «lecorrere dall'anno 2019, si fa fronte mediante la riduzione

dell'auico:irzzazione di spesa di cui all'articolo 34, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196

(capitolo I 084 dello stato di previsione del lvlinistero della salute).

ART.26
(Servizi informutici Equitalia Gius:tiz ia S.p. A.)

l. All'articolo 1, comma 11, ìettera b). del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con

modificazioni, dalla legge 1. dicembre 2016, n.225, dopo le parole "legge 6 agosto 2008, n. 133" è

aggiunto infine il ."guirt" periodo: "l servizi di natura informatica in favore di Equitalia Giustizia

Sp.A. continuano ad essere fomiti dalla società di cui ail'articolo 83, comma 15, de1 decretoJegge

25 giugno 2008, n. 1 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n 133'"'

Relazione illustrativa

La disposizione, che aggiunge un periodo all'articolo 1, comma l l,lettera b), del decreto-legge 22

ottobrà 2016, n. 193, 
-ècante 

"Disposizioni urgenti in màteria fiscale e per il finanziamento di

esigenze indifferibili", convertito, con modificazioni, dal1a legge 1o dicembre 2016, n. 225, prevede

che Equitalia Giustizia S.p.A., per la gestione delle attività informatiche necessarie ai fini
dell'esércizio delle funzioni ad essa attribuite dalla legge, continua ad avvalersi della società di cui

all'articolo 83, comma 15, del decretolegge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni

nella legge 6 agosto 2008, n. 133. Si trata di SOGEI S.p.A., a totale partecipazione statale per il
tramite del MEt, come pure la stessa Equitalia Giustizia s.p.a., il cui capitale sociale è del pari,

interamente, di titolarita MEF. Fin dalla sua istituzione, Equitalia Giustizia faceva parte del Gruppo

Equitalia in quanto partecipata in via totalitaria da Equitalia S.p.A. e si awaleva di SOGEI S.p.A

seòondo il modello di servizio accentrato intercompany, che prevedeva la centralizzaz-ione in

Equitalia S.p.A. delle attività di supporto di natura tecnica ed informatica, su piattaforma SOGEI.

La disposizione è necessaria e urgente per assicurare a Equitalia Giustizia S.p.A. il perdurante

avvalimento dei servizi informatici, altamente specializzati, già erogati da SOGEI S.p.A., non

suscettibili di soluzione di continuità e necessari a Equitalia Giustizia per adempiere ai suoi compiti

istituzionali. La previsione si rende necessaria per ragioni di: certezza dei rapporti giuridici, a

séguito dello sciogiimento delle societàr del gruppo Equitalia, con l'eccezione di Equitalia Giustizia

S.p.A., disposto con il decreto-legge n. 193 del 2016 (art. l).

Relazione tecnica

L'introduzione della norma in esame non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica.

ART.27

(Ferrovie &llo Sta,o)

1. E' autorizzata ia spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2018 per il finanziamento del contratto di

programma - parte servizi 2}l6-2021tra il Ministero delle lnfrastrutture e dei trasporti e la società

Rete ferroviaria italiana (RFI) Spa.

2.E' attorizzatala spesa di 6I milioni di euro per l'anno 2018 per il finanziamento del contratto di

prograrnma - parte investimenti 2017 - 2O2l tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Ia

società Rete ferroviaria itaìiana (RFI) Spa.



ART.28

(Fondo garanzia e FSC)

I' Al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996,r.662, sorio assegnati 735 milioni di euro per l,anno 201g. Al
relativo onere si provvede quanto a 300 milioni per l'anno 2018, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione - programmazio ne 2014-2020 già destinate al predetto Fondo ai sensi
dell'articolo 1, comma 53, secondo perioclo. della legge 21 dicembre 2013 t. 47 e per la rimanenre
quota ai sensi dell'articolo 31.

ART.29

(Autotrasporto e Porto di Genova)

1. Al fine di favorire gii interventi per la ristrutturazione dell'autotrasporto è incrementata di 10
milioni di euro per l'anno 2018 la dotazione finanziaria relativa alle agevolazioni di cui all'articoto
l, commi 103 e 106, della legge 23 dicembre 2005, n.266.
2. In relazione all'articolo 9 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, il Fondo per il
finanziamento degli interventi di adeguamento dei porti di cui all'articolo 18-bis, comma 1, della
legge 28 geruraio 1.994, n.84, è incrementato di 15 milioni di euro per l'anno 2018 da assegnare
all'autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale.
3. All'onere derivante dal presente articolo si provvede ai sensi dell,aÉicolo 31.

ART.30
(Missioni internazionali di p«e)

1. Al fine di garantire la prosecuzione delle missioni intemazionali per I'anno 2018. il fondo di cui
all'articolo 4, comma 1, della legge 2i luglio 2016, n. 145 è incrementato di euro 130 milioni per il
medesimo anno 2018.

ART.31
( D is p o s iz i o ni fi nanzi ar ie)


